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Presidenza del Presidente MERZAGORA

P RES I D E N T E. La seduta è
aperta (ore 17).

Si dia lettura del processo verbale della
seduta pomeridiana di ieri.

C A R E L L I, Segretario, dà lettura
de,l processo vC1'bale.

,p RES I D E N T E. N on essendovi os~
servazioni, il processo verbale si intende ap-
provato.

Reiezione dei1Jle dimissioni
del senatore Secondo Pesai

P RES I D E N T E. Comunico che il
senatore Pessi mi ha fatto pervenire la se-
guente lettera:

<,O('nova. ;; gLUgno 1001

Signor Presidente,

oggi stesso ho presentato le mie dimissiooi
dial Prurtito COIIllIUllli,staItaUa,no, nèllle ~ilstedel
quale sono stato eletto isenatore dell'a ,Repub-
blica nel g:ilUJg'Il1O19'58.

Per cOir'rerttJezzapoliti<c'a,devo 'chj,ede~Le d:i
a'Vere 1a bontà di p,resentalfie aI]l'AJsSlemblea
le mie diimi,ssioni dia s€I1atore.

Mi sento Iffiia'Slsima:mJenteonorato di aver
fatto Ipw'ltedel Senato deHa RepubblÌica e vo-
glio rÌingooziaire tutti i -co'ueghi ,ed in :parti-
colare Lei, Siglllor Presidente, rper le genti-
Lezze iUsatemi e lRcOlffilPiI"ensione'avuta nei
miei riguardi.

Le porgo i ,più deferenti ossequi.

F.to Secondo PESSI »

T ERR A C I N I. Domando di rparlNlre.

P RES I D E N T E,. Ne ha facoltà.

T ERR A C I N I. Signor Presidente,
la comunicazione che lei ci ha fatto della
lettera di dimissioni del senatore Secondo

Pessi !pone Il~ nos;jma A,ssemblea n€Ù.dovere
dri :I1endere un voto 'per acoettade o respin-
gel'ile.

Dichiaro ,che il Gruppo comunista voterà
per l'accettazione. Ciò va contro una tra,di~
zione del Parlamento italiano che si radica
in un lontano passato, quando gli elettori
davano il loro voto singolarmente ad un
candidato, al tempo del collegio uninomina-
le. Allora Il rapporto di lfiducia, necessario
per un responsabile esercizio del mandato,
si stahiliva direttamente tra i cittadini e
l'eletto, senza mediazione, poichè, anche quan~
do l'eletto apparteneva ad un partito e a esso
si richiamava nella sua campagna elettorale,
il voto andava 'prevalentemente alla sua per-
sona. E tuttavia anche in quei tempi, se il
partito aveva una reale esistenza, era con~
'sueturdine da p'al1te degli ,eh:~ttidi rilasci1arg,li
una lettera di dimissioni in bianco come ad
attestare il legame di sottomissione accet~
tata che a lui li vincolava.

Con l'introduzione del sistema proporzio-
nale, e quindi del voto di lista, il ruolo dei
partiti ha però assunto, come impegno poli-
tko e garanzia di disciplina di £ronte agli
elettori, un'importanza ben maggiore, anzi
preminente. Infatti gli elettori sono stati
portati a giudicare nella loro scelta innanzi~
tutto fra i 'partiti, mentre la scelta dei can-
didati è divenuta un momento secondario del-
la loro decisione, il che non vuoI dire un
m.omento privo di valore.

Infine la nostra Costituzione, inserendo
formalmente 'i partiti nel sistema istituzio-
nale, ha definito anche dal punto di vista del
diritto questa situazione, indicando come sia,
appunto per il tramite dei partiti che i cit~
tadini concorrono a determinare democrati-
camente la politica nazionale. A questa stre-
gua, la vecchia consuetudine, rispettabile in
quanto storicamente condizionata, di respin-
gere 'll' dimissioni di un parlamentare allor-
quando abbandona il partito neUe cui liste è
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stato eletto, divIene illogica e forse anche po~
l1ticamente scorretta.

Lo stesso senatore Secondo Pessi condivide
d'altronde questa opmione, come appare dal
tenore della sua 'lettera di dimissioni. Eletto
nella lista comunista egli si era conseguen~
temen,te impegn'ato dI f\l'lonte a,i suoi 'elettol'ci a
condurre innanzi la politica comunis~a. Mo~
tivando lealmente le sue dImissioni con il suo
abbandono del Partito comunista e spiegando
poi pubblicamente, con la sua lettera di di~
miSSlOlll dal Partito comunista, data alla
stampa, i motivi di profondo dissenso che lo
hanno convinto a porsi 'contro la linea IPO~
Etica del iPa:rtito ,coiffiuu:i'sta,,agilii:ha dli fatto
rotto l suoi rapporti, non solo con il Par~
tito comunista, ma con gli elettori che gli
a¥evano .d~toil voto. ,E,J]OIÌ'amdr'e:mmo eOlnltI10
b v,olontàdiegl:1 elettori Sie respi1ngessimD l,e
dimissioni del senatore Secondo Pessi. In
questa Assemblea dopo che egli ha, in un
modo così risoluto, rotto i suoi legami di 'fi~
rduel:acon 1011'0,e'gli non 'I1appres,eu'ter'eiblbep;iù
se non se stesso.

Qualcuno forse Cl parlerà di un fa'L,r'play,
di un gentlemein! agrwrment che Vìorreibibe
che ancora una vo.lta Il vecchio metodo va~
lesse nei confronti del senatore Secondo Pes~
si. Ma questo non sarebbe che un fair play
tra di noi, egregi colleghi; mentre nella vita
democratica deve prevalere il fair play tra
noi e gli elet:tJolr~i.IP'er qUlelsto,pie,r:ilprevalente
diritto degli elettori, per l'obbligo degli elet~
ti dii,starle a,gli impegm;i eDn essi alslsu:nti, il
Gruppo comulllsta ha deliber.ato dI votare
per la a'ccettazione delle dimissioni del se~
natore Secondo Pessi.

G A V A. Domando di parlare.

P R lE S I D E N T E. Ne ha facoltà.

iG A ,V lA. IIQr:itiengo, onorevoli oOlileg1h.i,
che anche in questa materia, noi ci dobbia~
ma attenere alla tr.adi'zione parlamentare, la
quale non è tradizIOne sdlo del Parlamento
ad elezione uninominale, ma anche del Par~
lamento ad elezione proporzionale. È esatto
che al Senato noi non abbiamo dei prece~
denti in proposito; ne abbiamo avuti per
altro, e più di una volta, nell'altro ramo del

Partlamento, dopo la Liberazione e vigente
l'elezione a sistema proporzionale, e sappia~
ma che la conclusione parlamentare di tutte
le crisi rispettabilissime di coscienza che
hanno travagliato vari deputati è stata il ri~
getto delle loro dImissioni.

Vorrei aggiungere che se questa è stata
la condotta dell'altro ramo del Parlament.o
dove, con maggiore evidenza, può sembrare
che nonei l8Ii'::I.l:rueSISiu:n vilI1colo tra l'elettore
e l'eletto, a maggIOr ragione dovrà essere la
nostra, a mio modo di vedere, se consideria~
mo .cheun rapportlo personaIe 'Sulla base
.del 00Ilegi.o unill'omilThaJlevi tè, 'senZla d!wbbio,
tra il senatore eletto e i suoi elettori.

Per queste ragioni, senza nessuna inten~
zione o sottinteso politico, io .ritengo che si
debbano respingere le dimissioni del sena~
tore Pessi.

P RES I D E N T E. Poichè nessun al~
tra domanda dI parlare, metto ai voti l' ac~
coglimento delle dimissioni presentate dal
senatore Secondo Pessi. Chi è d',accordo è
pregato di alzarsi.

(Dopo prova e controprova, le dimisS'ion:l
sono respinte).

Annunzio di disegni di legge
trasmessi dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T E. Comunica che il
Presidente della Camera dei -deputati ha
trasmesso i seguenti disegni di legge:

.«VendIta a trattativa privata in favore
degli Istituti ospitalieri di Milano di un'area
:dliclilY1Came'tlr1qUlaidlm~i1.216.'260fatoentl€ par~
te del complesso patrimoniale disponibile de~
nom1na:to "ex PlilazlZlad'cAmmi dii BagglÌio"
sito in detta città» (1590);

«Intitolazione della Stazione bacologi'c::\
sperimentale di Padova al profes.soI'e Enrico
Verson» (1591),d'iniziativa dei deputati
De Marzi ,ed altlri.

Questi disegni di legge saranno. stampati,
distribuiti ed assegnati .wIleCommissioni com~
petenti.



eserclzlO 1961~62 . milionI 800
» 1962~63 . » 1.600
» 1963~64 » 2.000
» 1964~65 . » 1.600
» 1965~66 » 1.600
» 1966~67 . » 800

esercizio 1961 ~62 . millOn i 800
» 1962~6:3 » 2.400
» 1963~64 » 4.400
» 1964~65 » 6.000
» 1965~66 » 7.600

dal 1966~67 a11990~91 » 8 400
esercizio 1991~92 . » 7.600

» 1992~93 . » 6.000
» 1993~94 » 4.000
» 1994~95 » 2.400
» 1995~96 » 800 ».

Senato della.' Repubbhca III Legislatum~ 19177 ~

9 GIUGNO 1961413a SEDUTA (pomer£dia11Aa) ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

Annunzio di presentazione di relazione

P R E, S I D E N T E. Comunico che,
a nome della 11a Commissione ,permanente
(Igiene e sanità), il senatore Criscuoli ha
presentato la relaZiione sul disegno di legge:
«Stato di previsione della spesa del Mini~
stero della sanità per l'esercizio finanziario
dallo luglio 1961 al 30 giugno 1962» (H20).

Questa relazione sarà stampata e distri~
buita ed il relatIvo disegno di legge sarà
iscritto all'ordine del giorno dI una delle
prossime sedute.

Annunzio di ap'provazione di disegni di legge

da parte di Commissioni permanenti

P RES I D E N T E. Comunico che,
nelle sedute di stamane, le Commissioni per~
manenti hanno ,approvato i seguenti disegni
di leglge:

la CommisSl:0ne permanente (Affan della

Presidenza del ConsigJio e dell'interno):

«Concessione di un contributo straordl~
nario all'Opera nazionale ciechi civili, al1'En~
te nazionale per la protezione e assistenza
dei sordomuti e agli Istituti per i sordomuti »
(1507) ;

6a Commzsstone pennanente (IstruzionI..'
pubblica e belle arti):

«Concorso a posti di direttore didattico
riservato a direttori didattici incaricati '>

(1470), di iniziativa dei deputati Agosta ed
altri e Dante ed altri.

Annunzio di risposte scritte ad interrogazioni

P RES I D E N T E. Comuni,co che i
Ministri competenti hanno inv,iato risposte
scritte ad interrogazioni presentate da ono-
revoli senatori.

Tali risposte saranno pubblicate in alle~
gato al resoconto stenografico della seduta
odierna.

Seguito rdeUa disoussione e ap,provazione nel
~ testo coordinato del disegno di legge: « Pia.
no ,di nuove costruzioni strada4i ed auto-
straidl9Jli» (1378)

P R E.s I D lE N T E L'ordine del gior~
no reca il seguito della discussione del dise~
gno di legge:« Piano di nuove costruzioni
strada:li e.d 'autOlsltr:adJaH».

POIchè nella seduta antImeridiana è stato
approvato l'emendamento dei senatori Bene~
detti e Mott, tendente a soppnmere nel pri~
mo comma dell'articolo 15 le parole: «Ve~
ron.a~Bl"en:nre]'1o», dOVil1emO ora p]":CJloedel1e al~

l'esame delle tabelle di cui al penultimo e ul~
timo comma dell'articolo 2, esame che era
stato ,accantonato III attesa dell'esito de]]a
discussione sull'emendamento Benedetti e
Mott all'arbiooilo 15.

Si dia nuovamente lettura del penultimo e
ultimo comma del testo della CommisslOne.

C A R E ~ L l, Segretario:

«Per la corresponsione del contnbuto di
CUIai commi precedenti sono autorizzati i se~
guentI limitl d'impegno:

GlI stanzlamentrper 11pag1amento dei con~
tributi previstI dal precedente comma saran~
no iscritti nello stato dI previsione della
spesa dell' Azienda nazionale autonoma delle
strade statali a decorrere dall'esercizio 1961 ~

1962 come appresso:



esercizio 1961~62 mihoni 1.400
» 1962~63 » 2.200
» 1963~64 » 2.600
» 1964~65 » 1.700
» 1965~66 » 1.800
» 1966~67 » 1.000
)' 1967~68 » 300
d 1968~69 » 300
» 1969~70 » 300 » ;

eser,cizio 1961~62 milioni 1.400
» 1962~63 » 3.600
» 1963~64 » 6.200
» 1964~65 » 7.900
» 1965~66 » 9.700
» 1966~67 » 10.700
» 1967 ~68 » 11.000
» 1968~69 » 11.300

daI19'69~70 ,a11990..,91 mill!ioni 11.600
esercizio 1991~92 » 10.200

» 1992~93 » 8.000
» 1993~94 » 5.400
» 1994~95 » 3.700
» 1995~96 » 1.900
» 1996~97 » 900
» 1997~98 » 600
» 1998~99 » 300 ».
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P RES I D E N T E. Su questi commi
sono stati presentati due emendamenti so~
stitutivi da parte dei senatori Benedetti e
Matt. Se ne dia lettura.

C A R E L L l, Segretario:

« Al pen-nltvmo comma sostituire la tnbell4
con lu, seguente:

«All'ultimo C01'mna" sostituire la tabella
con la seguente:

P RES I D E N T E. Invito la eommis~
sione e il Governo ad esprimere il proprio
avviso su quest! pmenclamenti.

D E U N T ERR I e H T E R, 1'eln~
tore. Si'a~Il'od',accordo.

Z A C C A G N I N I, M1:nist1'odei lavnri
pubblici. Anche il Governo è d'accordo.

FOR T U N A T I. Domando di par~
lare per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

FOR T U N A T I. Questa mattina la
maggioranza parLamentare ha voluto, con un
suo gesto autoritario, dare carattere preciso
d'indicazione per una data autostrada" attra~
Vler:soUlUlav:otaziooe la qU'alle,per la !Sua p:re~
cisa motivazione, metteva in discussione la
responsabilità del Ministro, attribuendo alla
società concessionaria, di cui all'articolo 15,
un preciso disegno e un preciso programma
già elaborati. ,È vero, il Ministro ha respinto
questa impostazione; sta di fatto però che
il voto ha a sua volta respinto la dichiara~
zione del Ministro.

Il voto ha, dunque, respinto la dichiara~
zione del Ministro circa i tempi di attua~
zione: per questi motivi noi dichiariamo in
maniera espressa che voteremo contro ogni
modificazione del1e cifre esposte nel1'artico~
lo 2, perchè questa è la soluzione più idonea
per ridurre a ragione coloro che ragIOne non
vogliono sentire. (Comm,enti dal cenlr~o).

'e o R N A G G I A M E D I e I. Non
saremo irrazionali!

FOR T U N A T I Si è irrazionali
quando si dà una priorità nel momento in
cui la prIOrità nOn si è voluta indicare con
un voto esplicito 3!ll'articolo 2, mentre la si
vuole realizzare di fatto in un certo modo.
(Da 'questo 'punto <tivista, ,d'altr:a parte, noi ci
troviamo di fronte ad un progetto di ripar~
tizione di spese che concerne un decennio.
Che bisogno c'è allora di modificare fin d'ora
le poste dell'articolo 2? Si può effettivamente
pretendere che, nel corso di un decennio, tut~
te le poste dell'articolo 2 dell'articolo 15 e
dell'articolo 19 siano mantenute immutate?
Se vi sarà bisogno di spostare le quote di
spesa, si farà luogo alle variazioni, ma in
tempo successivo.

'Se èWflO, d'altrondie,dhe an!cihe i11'eU'artJi~
colo 2 .es:iste ,un pr.oblema dii .doeterm'ÌJlliazione
delle priorità, come facciamo a modificare
lfin d'ora le poste dell' articolo 2? Se la ml)~
di;ficazione avviene sin d'ora, una priorità
è già definita in ,partenza.

Per questi motivi ~ ~he saranno u1terior~
mente sviluppati nell'altro ramo del Parla~
mento ~ 'e pelrehè gLi i,ta1iani abbil3!llJO la
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consapevolezza e la coscienza che nOn basta
predisporre del progettI e non basta essere
memihr:i di ullli':Assemhilea pwrlamenta1re per
veder approv,ati ed eseguiti i propn pro~
getlti, che 'nIOlnhaJst,a aV181l1e:i ,f'aVl(~ri.di part'e
della 'slteslsacompla,giine gioV1ernatirva e non
basta lavelr determiUla,to un'incrinatura illleUa
ma!ggii,oranza padamental1e :per otteruere quel~
10 che SI vuole, noi diamo partIcolare risalto
a una esplicita dichiarazione dI voto nega~
tiva circa ogni proposta di modirficazione del~
le poste dell'articolo 2.

o L I V A. Domando di ,parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

o L I V A. Signor Presidente, vorrei ri~
cordare che, nel corso della discussione di
ieri, quando si è decIso il rinvio dell'esame
di queste tabelle (che non sono modificate
soltanto sulla base dell'emendamento Bene~
detti e Matt, ma anche sulla base di altn
emeill,da.menti, e 1lI1l1partkola're di uln '8meruda~
mento proposto dal collega Amigom e da me),
si è restati' d'intesa di trasferirne la disC'us~
siollie a questo la':l~tÌ1Co:1<o15. Or,a però, ,Se di~
scutiamo ed approviamo le tabelle sulla base
del solo emendamento Benedetti e Matt, non
potremo più introdurre successivamente quei
due miliardi che deriverebbero dal1'approva~
ZlOne dell'emendamento della CommissIOne
all'articolo 22 (e che sono appunto 1'0gget~
to del mio emendamento).

Quindi io mi appello aHa Presidenza per~
chè risolva questo problema. Se approviamo
Falumento deillletahe'111eIcosì come l'ikhi'8lstodai
sellatOlri Benledielttie MOItt,è ovvio che vi pr:ov~
v;edliamOitOlgiUendof D'udi corr,iISplOlndien:tlidalle
twbeUe clhe rigua,rdanoill ,«Calnestro» ,diel~
l'tI.R.I. ,Plo!i ibils'OIgne:I'ieblbemitm1nalre' Isull',a;r'-
gomento per a,gg1iunger,e i due mmal:r~dli,
cioè per tener conto di quella che sarà la
decisione sull'articolo 22. È possibile far qUl~~
sto, dal punto di vista del Regolamento?

Per quanto riguarda il merito, mi permet~
terei di aggiungere che il mio voto sarà fa~
vorevole, anche perchè, una volta che si è
stabilito a scrutinio segreto di togliere dal
« canestro» deH'I.R.I. la «V erona~Brenne~
l'O», sarebbe veramente strano che, dopo aver
tanto tuonato contro ipres:unti soldi che si

regalerebbero all''.I.R.I. in un determinato mo~
do, glI lasciassimo anche i fondi che gli
erano stati assegnati per l'esecuzione appun~
to della « Verona~Brennero »! Quindi mipa~
re che, all'infuori di ogni ,pur apprezzabile
dichiarazione di ordine politico, sia necessario
richiamare i colleghi alla logica di questo ine~
vitahile trasferImento di fondi, dan'a.rtico~
lo In cui erano sta ti messi (e dove non ser~
vano più) all'a,rticolo in cui, invece, possono
serVIre attraverso l'applicazione deU'artico~
lo 2. E non si dica che la votazione di que~
sta mattina è dovuta aHa volontà della sola
maggioranza parlamentare, o addirittura ad
un colpo di maggioranza! Il voto si è espres~
so in segreto, così come ha chiesto la mi~
nora,nza: e, pur senza fare alcun apprezza~
mento sulla votazione avvenuta, è molto pro~
babile che, come ha insinuato anche il sena~
tore Fortunati, nella maggioranza ci sia sta~
ta una divisione. Qualcuno della minoranza
qiuindi delVieaVler vratato ,con la ma,gg:i,oran~a
altr'ment.iil 'rlilSlulltaltodrelLav;otaziOlnenoo !SÌ
spi6igiherelb!be.

P RES I D E N T E Scusi, senatore
Oliva, 'lei ha parlato di un articolo 22, ma
credo che sia incorso in un lapsus; forse vo~
leva riferirsi all'articolo 19.

o L I V A. N o, signor Presidente, è pro~
prio l'articolo 22, che riguarda l'applicazio~
ne di un determmato aumento delle tasse
di dr(Jo~a!z:ion'€ :per la pl1O\llVÌ!stadied.flOlIlldJine-
cessari al finanziamento di questo disegno di
legge.

S A C C H E, T T I. Domando di .parlare.

P RES I D E N T E. N e ha facoltà.

S A C C H E T T I. Effettivamente si
tratta dell'articolo 22, signor Presidente, ed
anch'io a questo proposito vorrei porle un
quesito. Siccome abbiamo presenta,to lun
emendamento soppressivo dell'articolo 22, se
procediamo ora alla votazione dell'articolo 2,
per po:i mipr,endieI1ei1'leSlalIDedJeglli,articoli dal
15 in poi, temo che il nostro emendamento
all'articolo 22 sia praticamente precluso.

Vorrei pertanto prospettarle l'opportunità,
signor Presidente, di anticipare la discussio~
ne sull'articolo 22.
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P RES I D E N T E. Mi pare che que~
sta sia l'unica soluzione.

Invito l'onorevole Ministro dei lavori pub~
blici ad esprimere l'avviso del Governo.

Z A C C A G N I N I, Mtn.lstro dei l([~

vori p'ubblici. Sono pIenamente d'accordo sul~
l'opportunità dI risolvere il problema, lascI,an~
do alla Presidenza il compito dI trovarne il
modo, Rispondo alle osservazioni del sena~
tore Fortunati dIcendo che non credo che sia
accoglibile in nessun modo la sua interpreta~
zione del voto dato all'emendamento presen~
tato dal senatore Benedetti in quanto voto
co,ntrario aUe dichiarazioni rese sulle compe~
tenze spettanti al Governo per fissare proce~
dure, 'programmi e precedenze; questo per
r~badire il signilficato del voto, (Commenh
dalla sinistra).

FOR T U N A T I. Scarsa lfiducia, per~
chè di fronte alle dichiarazioni espresse dal
Ministro e di fronte ad una decislOne del Con~
sigli o, dei ministri in proposIto, in ,cui que~
sto pro,blema era stato discusso, la maggif)~
ranza ha preso un'altra determinazione. (Re~
pliche dal centro).

P RES I D E N T E Se non si fanno
o,sservazioni procediamo aHara all'esame del~
1'a;rticol0 1212.:Se ne ,dli,alettura.

C A R E L L I, Se,gretario:

Art. 22.

DallO gennaio 1963 è applicata un'addi~
zio,nale .del 5 per cento sull'imposta di circo~
lazione degli autoveicoli, limitatamente ai
veicoli ammessi a circolare sulle autostrade,
Tale addizione è devoluta integralmente allo
s.tato.

n Ministro delle finanze è autorizzato a
stabilire con proprio decreto le modalità per
il pagamento della suddetta addizionale,

P RES I D E N 'T E. I senatord Sa.c~
chetti, Bertoli e GombI hanno presentato un
emendamento tendente a sopprimere questo
articolo, Il senatore Sacchetti ha facoltà di
svolgerlo.

S A C C H E T T I. Signor Presidente,
questo emendamento è molto importante e
perCIò la ringrazIO di aver dato la preceden~
za all'artIcolo 22 perchè così tutti i sena~
ton potranno prendere nberamel1Le la loro
decisione senza avere preoccupaZIOne dI pre~
cluslOni per artIcoli gIà approvatI. Con l'ar~
bcolo, 22 si aggmnge un ulterIOre tnbuto su~
g'li autoveIcolI. Per quanto nguarda 11 co,m~
plesso dI questa legge sulle autostrade, pra~
ticamente Cl troviamo dI fronte a tre tri~
buti: SI prevede l'aumento deE 'addIzionale,
1)Oi il pedaggIO ed mfine questo ulterIOre ag~
gravamento del trlbutr sugli autoveIcoli che
['ano già abbas~anza COlPIti. SapPIamo, che in
generale tuth i meZZI dI motorizzazlOne dan~
no all'erario oltre 500 milIardi e tuth abbla~

~o riconosciuto che la maggior parte dei
meZZI motorizzatI servono a sco,pi Ùl lavoro.
Questa addizionale è stata modificata rispet~
to a quellainizia.le che pareva davvero inso,~
stenibile perchè nel testo governativo l'arti~
colo 22 stabiliva una tassa annua per tuW
l veicoli a motore che intendessero, percor~
.11e1'e11eaurt.oslimade. iNel testo p110pOlsto dalla
rGommilsls,iollie 1'addlz,ionale è dovuta per li.
'VIekOlhammeS'S,ll a CÌ:rcolare 'SuI1e .autostr;ade.
Ora debbO' OSlser'Vìar1eche in gelll€lra:1e ,tutti i
'vei00li POSSOIllIOeSls.e~e ammes'si alla 'ClircoiLa~
:lJi:ane sullie :a.ubolst~adle e qUÌinrdJiCOIllli'l primo
dell"alnno 1mt:tL ,dloVlranno, piagal1e il tI1ihu:to
meno .i tl1a:ttçlrli agu'icoÙJi Om ilOlnlOn oredo
dhe un ulliJerioI'l8' appesa11Jtimento dei tmiibuti
graVian.ti .sugli a;urtov.eiioo]i paslsa €IS'Slel1e'Sop~
porta;to" ,s.OIp~l1a;ttU'ttose adattato llll. modo
indiserimina.to, anche se vi è una scala che
va d.a 12,50,llir1ea, miUe Elr'e .80a, 12 mila Ul1e.

'T:el118'n.dlo conto, :P'8'rò,dJelI'usoche sri fa deli
motoVie.iI00M,d!elleau!tovettwI'e e autobU's, pr~
iJica:mel1l!te si tratta d:i Uln'a tassa inidioScri~
nnna:ta. IIlnolt1'e è UlnlaeCCI8'Zd!OIlleciLe 'si .adot~
ta con il pl1inlCliipiodii Ifis,sal1e un tl1iibu1Jo.de~
'slti'nalto IUlnlcamen1Je ,alla drc,olla~10IThe. Come
ho detto, l:a motOlr'Ì'z:za:lJiiOlI1!ed:à .0iLtr:e 500

miE'wrd'ialIo Srtato ed: oggi Is,i 'sos:ti1ene .che
,Ulna .gm!n parte ,dli rqUlersta:3'omma dlebba es~
.sel1e . de,s1J1nalta .ad altre opere pUlbbliclle.
NOli maiei siam:oqp'posti a IQUlesto eritelr~o
di pr'etl.ileViotriibu:tarli!o, ma :in que'sta OClcla~
S,ioOl11e;vi.teni'am:ocrhe noOn sii pOlssa € Illon sii
deblba rÌiCorI'\ere ad UIll ulteriore 3.iggrava~
mento fisca]e Ulnlcamellllte :sugli alU1Jov'elicoli
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per cosrtrulilI'e aJUÌJOistradie. ILn~i'hilamo 'Pe'miò

La ma,g1gioranz,a ,a l'iifl,ettere 'sulI nOls:1Jro emelIl~

damen1Jo e md accogliiel'e la pl1Oipols:ta di s,op'"

primere l'alrrticol0 e dI 'a,dlegUial1e tu:t:te le ta~

belle a,i illUio~i 'importi che 'V,eng1OinOdie'tenm!i.

natii da]lw soppreSisli'olnle deIl'alrtli'co1o \2,2.

P RES I D E N T E. Invito.la Com~
missione ed il Governo ad esprimere il pro~
prio avviso sull'emendamento in esame.

D E U N T ERR I C H T E R, relatovre.
La Commissione è contraria.

Z A C C A G N I N I, MinistrO' dei la~
vari pubbl'ici. Anche il Governo è contrario.
Si dichiara favorevole all'emendamento pro~
posto dalla Commissione finanze e tesoro, ten~
dente a modi,fìcare l'articolo 22 proposto dal
Governo.

Desidero inoltre far osservare che ha avu~
to ampio rilievo, in sede di discussione ge~
nerale, un tema pohtico di fondo contro una
pretesa politica del Governo tendente a for~
zare artificiosamente lo sViluppo della moto~
rizzazione. Le conseguenze logiche di tale im~
postazione dovrebbero essere che, proprio da
parte di chi ha sostenuto questa tesi, do~
vrebbero essere favoriti strumenti di questo
genere, che contribuiranno a contenere la
forzata espansione del1a motorizzazione.

S A C C H E T T I. Domando di parlare

P RES I D E N T E. N e ha facoltà.

S A C C H E T T I. Non c'è nessuna con~
traddizione nella nostra posizione. N ai ci
siamo dichiarati contr.ari ad un forzato svi~
luppo deUa mortJOIl1i'z:zazione,.in pwrtilco[ia:redei-
le macchine ad alta velocità e a grande cilin~
drata. Con questo tributo invece si colpi~
scono soprattutto le autovetture di piccola
ci.Jindrata usate a scopo di lavoro.

P RES I D E N T E. Metto ai voti lo
emendamento soppressivo dell'articolo 22pro~
posto dai senatori Sacchetti e altri e non ac~
cettato nè dalla Commissione nè dal Go~
verno. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(Nan è apPVi'O'vata).

I senatori Roda, Solari, Bardellini e Otto~
lenghi hanno presentato un emendamento
tendente a ripristinare il testo del Governo.

Il senatore Ottolenghi ha facoltà di svol~
gerlo.

O T T O L E N G H I . Noi proponiamo
il ripristino del testo governativo per un mo~
tivo molto semplice. La tassa può essere
chiesta agli autoveicoli che intendono circo-
lare sulle autostrade e non a tutti indistin-
tamente, cioè anche a quelli che non circo-
lerann'o mai sulle autostrade o sulle strade
di grande comunicazione esenti da pedaggio.
N on possiamo ammettere che si contrabban~
di Un aumento della già elevata tassa di cir~
colazione dei veicoli motorizzati con la scusa
che l'aumento rappresenta il tributo dovuto
da coloro che vorranno circolare sulle auto~
strade esenti da pedaggio.

Se il Governo vuole aumentare la tassa
di circolazione lo dica apertamente e lo pro~
ponga con un provvedimento separato. Oggi
mi sembra che non sia il caso di proporre
aumenti di iQJUesito'g1eneI1e.,sli,amo, ,slemmai,
per il ripristino del testo governativo.

P RES I D E N T E. ~nvito la Com~
missione ed il Governo ad esprimere il pro~
prio avviso sull'emendamento in esame.

D E U N T ERR I C H T E R, relatare.
La Commissione insiste sul testo ,proposto.

Z A C C A G N I N I, MinistrO' dei lar
vori pubblici. Ho già esposto in precedenza
il mio pensiero, dichiarando di aderire al te~
sto della Commissione.

P RES I D E N T E. Metto ai voti lo
emendamento dei senatori Roda ed altri, non
accettato nè dalla Commissione nè dal Go-
verno. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(Non è appravato).

I senatori Amigoni, Corbellini e Oliva han~
no presentato un emendamento tendente ad
inserire al primo comma, dopo le parole: « li~
mita:tamellite ,ai \1I6L00i1L», 1e ,altl1e: ,«cihe ,per le
loro caratteristiche tecniche sono ».

Il senatore Oliva ha facoltà di svolgerlo.



esercizio 1961~62 milioni 1.4'0'0
» 1962~63 » 3.2'0'0
» 1963~64 » 3.6'0'0
» 1964~65 » 1.7'0'0
» 1965~66 » 1.8'0'0
» 1966~67 » 1.'0'0'0
» 1967~68 » 3'0'0
» 1968~69 » 3'0'0
» 1969~7a » 3'0'0 ».

« All'ulUmo com'ma, sostituire la tabella con
la seguente:

<8Iser:cÌziÌo 1961~62 miliorni 1.4'0'0
» 19'62~63 » 4.60'0
» 1963~64 » 8.2'0'0
» 19164~65 » 9.9'0'0
» 1965~66 » 11.7'0'0
» W6!6~67 » 12.7'0'0
» 19'67~68 » 13.00'0
» 19'68~169 » 13.300

daI19,69~7a £lI 199a~91 » 13.60'0
elsercizio 1991~92 » 12.200

» 1992~93 » 9 '0'0'0
» 1993~94 » 5.40'0
» }994~95 » 3.7'0'0
» 199,5~96 » 1.90'0
» 19916~97 » 9'0'0
» 1997~98 » 6'0'0
» 1998~99 » 3'0'0 »

esercizio 1961~62 milioni 80'0
» 1962~63 » 1.2'0'0
» 1963~64 » 1.5'0'0
» 1964~65 » 1.1'0'0
» 1965~66 » 1.200
» 1966~67 » 8'0'0

esercizio 1961~62 milioni 8'0'0
» 1962~63 » 2.'0'0'0
» 1963~64 » 3.5'0'0
» 1964~65 » 4.6'0'0
» 1965~66 » 5.80'0

da11966~67 a1199a~91 » 6.6'0'0
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o L I V A. L'attuale dizione sarebbe
« v~ioOiriammeS'sl~ ». 'Teorkrumerute tutti i
veicoli 'potrebbero essere « ammessi ». Si vor~
rebbe perciò precisare che si deve trattare
dI veicoli che «per le loro caratteristiche
tecniche» sono ammessi a1la circolazione au~
tostradale.

P RES I D E N T E. Invito la Commis~
sione ed il Governo ad esprimere il proprio
avviso su1l'emendamento in esame.

D E U N T lE R R I C H T E R, relatore.
La Commissione è d'accordo.

Z A C C A G N 'I N I, Mimistrro dei lavon
pubblici. Anche il Governo è favorevole.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento aggiuntivo dei senatori Ami~
goni ed altri, accettato dalla Commissione E'
dal Governo. ChI l'approva è pregato di al~
zarsi.

(È approvato).

Metto la,i voti <l'rur:t,kol0 22 nel testo modi~
ficato. Chi l1'apPI10v,a ,è pregato di ,alzal1sli.

(È approvato).

Torniamo ora all'esame de1le tabelle pro~
poste dai senatori Benedetti e Matt al pe~
nultimo e all'ultimo comma dell'articolo 2,
nelle quali si dovrà tenere conto dei due mi~
liardi inerenti a1l'articolo 22 che abbiamo
ora approvruto.

Si dia lettura de1le due tabelle come risul~
tana dopo l'a,pprovazione de1l'articolo 22.

C A R E L L I, Segretario:

« Al penultimo comma sostituire la tabelln
con la seguente.:

P RES I D E N T E. Metto ai voti gli
ultimi due commi del1'articolo 2 con le ta~,
be1le proposte dai senatori Benedetti e Mott
nel 'testo modl~fica:to,dli cUlirè :slta:ta d'ata 1Je~
stè .Lettura. Ohi l'approva è pl'ie:gato di al~
zarsi.

(Sono appr'ovati).

In conseguenza di tale approvazione sono
da considerarsi decaduti i seguenti emenda~
menti:

« Al penultimo comma, sostituire la tabellrl
con la seguente:

GARLATO, PELIZZO»;

« All'ultimo comm,a, sostituire la tabella con
la se1guente:



esel'cizio 1991~92 milioni 5.8'0'0
» 1992~93 » 4.6'0'0
» 1993~94 » 3.1'0'0
» 1994~95 » 2.'0'0'0
» 1995~96 » 8'0'0

GARLATO PELIZZO » ;

« Al penultimo comma, sost~tu:/'re la tJabella
con la seguente:

esercizio 1961~62 mIlioni 8'0'0
» 1962~63 » 2.6'0'0
» 1963~64 » 3.'0'0'0
» 1964~65 » 1.6'0'0
» 1965~66 » 1.6'0'0
» 1966~67 » 8'0'0

esercizio 1961~62 miliani 8'0'0
» 1962~63 » 3.4'0'0
» 1963~64 » 6.4'0'0
» 1964~65 » 8.'0'0'0
» 1965~66 » 9.6'0'0

da11966~67 a1199'O~91 » 1'0.4'0'0
esercizio 1991~92 » 9.6'0'0

» 1992~93 » 7.'0'0'0
» 1993~94 » 4.'0'0'0
» 1994~95 » 2.4'0'0
~> 1995~96 » 8'0'0
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AMIGONI, OLIVA, CORBELLINI,

PELIZZO » ;

«All'ultimo comma, s'ost~tw.zre la tabella con
la seguente:

AMIGONI, OLIVA, CORBELLINI,

PELIZZO » ;

Metto quindi ai vOlti l'articolo 2 nel testo
modlilfìcata. Ohi ,ralppI1O~a è lp'l1e~ato di ,al~
zarsl.

(È approvato).

R,itorni,ama .orla ,ruU'e'same degli aJ1tri 'emen~
damenti presentati all'articolo 15.

L"emendamentO' pre,SleiIl'ta:to dal IS'elll!atOlt'e
Baldini tendente a sastituire, nel prima com~
ma, le parole «Verana~Brennero» con le
altre: « Brenllero~ V erona~Mantova~Autostra~
da del Sale» e l'emendamenta presentata dai
senatari Granzotto Basso, Zane, Merlin e
Grava, tendente aid inseri,re, nel primo, cal!TI.~

ma, fra le parale «Verana~Brennero », l'altra
,( Fortezza », sana da considerarsi decadutl
a segui Va delll'a1pprov,azlilallleaV'venuta !Iliell}al8'e~
duta dI stamane, dell'emendamento dei se~
natori Benedetti e Matt.

I senatori Garlata e Pelizzo hanna presen~
tato un emendamento tendente ad inserire
nel 'pI'lmo camma, dapo le parole: «V e~
rana~Brennera» le altre: «Udine~Tarvisio~
confine con l'Austria ».

Il senatore Pelizzo ha facaltà di svolgerla.

P E ~ I Z Z O . Onarevale Pres,idente,
anorevole Ministro, onarevoli calleghi, a me
pare di avere con sufficiente 'campiutezza il~
lus,triata, dluran,te la d:is'CIussion:e glenera:lle, gli
emendamenti prels,entatI dal ,collega Garlato e
da me. Tutta1via, Vlorrei ,aiggiu:nger'e ,alcune
ibrev;ic!allllsidieraz,IIOilli, per 'l'ii'chiamai:r~e la v;a....
srtra attenzliollle 'su qUl~l1o che ,s,alllOdil. calll~
tenuta e le Ifilna:1rtàdegl'i ,emendamenti 'stessli.

Che casa ci proponiama di attenere attra~
verso quelsti emendamenti? ICi prO'poniamo di
ottenere Il campletam.entO' di un'opeira già
de.lliberata, ed in parte :in 'corsa di eS6cluzlione,
v:alea dire estendere l' autastrada Venez,ia~
TNeste,can dimmaziane Palmanov.a~Udine,
fl,na a Tarvis,ia,confine con l'Austria.

.ognuna di VOli'camprende subita che Itale
autastrada nan è campiuta e nan tè in fun~
ziane delcol1egamenta internazianale se non
~iene lulteriormente ,pl1oJ.ungiMiafino ,a Ta,rvi~
sia ed al canfine di Stata, cO'n 1'Austria e con
la J ugaslav.ia.

'Questo tronco di strada, che riveste tutte
le candiziani, le ,camtteristkhe, i requis!iti di
strada di car,attere internazianale (è 'Com~
presa tra quene previste daUa Gonv:enzi,one
di Ginevra) è l'uni!ca stmda, tra quelle che
passanO' attravemsa i nostri 'Valichi ,alpini, ,che
sia stalta 'els:clU1sa.da,l,provvedimenta !in eSlame
ed è un' rurte'rlÌa <fu'e ha Ulna nlaltelVr011s.sima
Impartanza e maggiare l'avrà ,in avvenire.
F,o~g,e si (potrà di,slcutere sluilll'l€nt.ità del} Itraf~

fica in questa mamento, ma ciò dipende ap~
punto, ,diall1a mancanz,a dli' un' autai8'trada ,ooe
cangiunga i c'entri industriali e caiIDIIlel1ciah
diei ,filll!itimi sta,ti delll'EiUrO'pa centro..-idta1liU.bia~
na can i:l ter:l1itorio de1La Repubbliica, i,taIi,ana.
Non condivIda affatto quanta è stata in que~
s,t'kula aff,ermata d'a taJ:ulll(a dhe l'au'tOlstradla

non deve precedere, ma dev,e seguire il tra,f~
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nco. E più deHe volte, è ovvio, avviene pro~
iP'l'Iio:il contr:amio.

Prima si crea l'a strada e poi su essa si
s'Volwe, incrementando, il traffica. Ed allara
non compre.nda la ,rawione per cui ques,ta ar~
t8'l,:ia non debba essere tenuta neUa stessa
oonrfYÌldeI1az,ioIllede,llLe 3Jlt:IIe indi:cate aM"arti~
colo 15.

,Ma non vi sembra impolitico ed inappar~
tuna traJscurare ,questa arteria, quando sul~
l'3Jltra s,panda, nella ,Repubblica Federativa
J'Thwos~av;a,Isi sta stud1ando la pOlssiibilUtàdi
congiunwere l'Europa centro~danuibiana con
Trieste per avere uno sbocco nen' Adriatico
e :imldislul ,Mediterranea, med:ialli:te un' auto~
straldJa 'che eOlIWeI1ebbepar:ali1eJ>a,a111anostra, su
territorio jugoslavo? Non sembra a Vloi op~
iJ)ortuno, ,uti/lelenecessaria che 'l'Ita:liia pIle'ceda
la J u:goslav!ia nena esecuziane di quest' opem
di collegamenti internaz,ionali, per incana:lare
sul teIWiJtorio ita1i,a,ITa:ii}traffico ide~ 'centro
ari,entale eurolpeo con Venezia e TI1ieste?

gcea le finaJi.tà dell'emendamento all'ar~
bcolo 1,5 da noi praposto, con le relative v'a~
l'ianti all'articolo ,2 per ,quanto riguarda la
madilfica,zli,olnedeNe tarliffie; e ciò 'Sii<001llsegUie
se la Udine~Tarvisio sarà ammels'sa a far
parte del gruppo di ,strade che verrannO' date
in concessiane a quelle società pe,r azioni di
cui l'I.R.I. ha la parte pI1eponderante, con
una partedpaz,ione azionaria n'On inie'riore
al 51 per centO'.

Volete voi accogliere questi emendamenti ?
Ne a~ete la possibilità. Non vedo qU3Jlisi'ano
le rag,ioni ostative per non accoglierli, in
quanto mi sembrano obiettivamente d'andati
e ,giustificati.

Se vOlipoi volete considerare anc:he i mo~
ti v,i di carattere lacale (e qui mi pa,re ch'3
1mltti laJbbiamo tÌ!rrato lun paco il'a,equa ,ailIP'ro~
prio mulino) io vi dico: perchè ,tma,seurare
ulteriormente questa z,ona, senza dubbio de~
pressa e, mi trattengo dal dire parOlle gros~
s'e, dove vive in pers.~stente stato di di,sagic
una popala.zione ,che 'credo abbIa sempre hen
meritato del nostro Paese? E non sempre, pur
e'ssendOllalIleadlepl'Ie's,sla,ihaavuto eiòch>e le s,a~
l'ebbe spetta.to. Io nan me la prendo con i
meI"idiona1i:s,ti ,e p,articolarmente con l'onorè~
v0'le Barharo, quando rkhiama le dis1agiat,e
condizioni delle SUie popola.zioni, ma anche
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da noi, caro collega, ci sona delle popalaz,ion~
particolarmente dIsagiate: in talune zone
della pro~inda oltre 1'80 per cento dene hY'aC~
CIa va1ide deve emlgirare, abbandanando il
nostro P aelSe.

Om, \Se nOli '0hiediiamo questa, Iloc:hi,ediiamo
TIll:con,s,idierwzioneane:he dei ,sae:l1iIficie diel1e
benemelrenzle,di queste pOiPo['a,zioIIlli'.Ma lasClia~
ma ,questo a'slpetto ,che 'Per ta~uni può Isemibra~
re IlliOnoOlnrfa0enrtJead 'un:a di,scUS,Sl1JOineloibiietti~
v,a ,eseI1ena. Ril0ord0' ruIlicora ,che l'iAUlsi!:irila!ha
Igià ini:z,i,ato' la >COIstrUZl1JOIIll€,'sLUI 'S:UO 'VleìI1S8lnte,

diell'autOlsltradla ,dle:s~i'llata a 001n,giung,ere V,ilen~
na cOIn Venezlia e Trieste, v,ia Udine. Pelrchè
nOIli VlOig1JiamOl ,alllicìhe Inloli d'are ,a1tre'1Jba,TIito aiV<E:~n~

done la pOlsls;ibliil,ità? ,Ei J,a pOSiSlilbi~JJitàoi :è dJata

OIg'giidaJJ},a Irinuneia fatta rulla lalutostrada
V'erona~,Brennero in concessIone all'I.R.I.
per,chè si è trovata una forma più ,conve~
niente, da parte dell' onore,vole Benedetti e di
altri colleghi che hannO' chiesto di Isostituire
aH'I.R I. la concessione agli enti locali. Ehbe~
ne perchè non patete sostituirei nai ,in queHa
posiizi'o!llIe?lÈid!i dlrea 13,00CI1ri.1ometI'li':il tron,co
str3Jdla1e V'eron:a~BrennerOl a oUli 'si è 'l1]nlLn~
dato, la 'Strada Ud:iJllIeJTlrul'VI]SLOInlè è ,appe~a
un rterlZJoe :p'€lr:di più potrà e/SlSlercfa:ttapll'lo-
p0'rzlinnalmen te oOln mLlwre ,spesa percihè è
qU8iS,lltutta p,i.wllIeggiantee il vaJJico [}Jamsu~
pera glii '80!()metri.

Non voglio approfittare de11a vostra Iban~
tà, mi appello alla vostra 'com;pI1ensione, alla
vostr>a senslihIlità, alla sua iIlte1li~enza s,i~
gnor Ministro. Ella è stato sempre cora.g~
gioso in tante iniziati:ve, è una imiz1Jativa
quelslta ehe lio ,affido a 'fei IpeI1chè,Tiela!lizziiun
ope'ra dI alto interesse internazionalle e, se
crede, lei dIa soddisfaziane, ma >soprattutto
re'nda 191iUlstizi'a ,adi IUIlla PIQlPo[a;~i:Olllecihe tanto

ha bene meritato, sempre, in ,tutta ,la ist0'ria
del nostro P8Ies:e. (A'P'plaU8~dal cen.tro).

C R O L L A L A N ZiA. Domando di
parlare.

P RES I D E N T E . N e ha !facaltà

iC R O L L A L A N Z A. Onorevali col~
leghi, indiscutibilmente ,i,l tronco tra Udiine
e Tarvisio è un tronco di notevole imporltan~
za perchè destinàto a eollegare1a, nostra re~
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te di au<tos,brade .a quella di Uln',allt:ra iNaz:iolll,e

e quindi ha caraUere 'internaz,ionale; se na11
che iO' varrei far Oisserlvare ai propanent,i rli
qUlesta emendamento ed agli rultri collieghi
proponentI degli emendamenti suc'c.esslivi,
che, se dovesls,ima ,accogherli scanvalger'emmo
l'equiIihI1io finanziario del disegna di leggt',
nel sensO' che i 2.QOOchilometri, ai quali sano
stati gIà sattratti i 310 chllametri del tranco
V erona~Brenner,a...

c ORB E L IL I N I . BrenThero~Auta~
strada del SoIe

CR IO IL IL A IL A N Z A. No, HI1ennero-
"\0erOlna; nOIl1ioOlnJfml.dirumoLe h1ee, perchè se

'SIIim:tem.de,di i'pote1care il tl1acciato oltI1e Vero~
na lin mO'diodliV1ersodal piana dJei11191515,da'VI1ei

fare malte r:ilserve, ,in quanta si voermbbero
a danneggiare llotevalmente gli interessi del
versante adriatico.

Chiusa la ~arentesi, e ritornandO' all'emen~
damenta pe,r la Udine~Ta:rvisia osservo che
se noi la appraviamo casì come è proposta,
diminuiamo i fandl pr'evisti ,daH',articolo 15,
e quindi ~ ripeta ~ sconvolgiamo l'a,rma~

11'ia!finanziaria del disegno di legge. Con ciò
non dico che il tronca praposto nan sia me~
ritevo,Je di essere castr:uito, ma la r'khiesta
non va fatta nè in que,sta ,sede nè in rapportù
all'articalo 15. C'è 1'arti00la 2 che prevede da
parte del MinistrO' dei lavari pubbliid, pri8-
sidemte dell' A.N.A.S., la passihilità di ean-
cel8si'Oni, sia ad enti purbblici, sia a società
pl1iV1ate,di a,Ltri <br:on'chi:dtia'Utastrrade, f:ra le
qualli è aUlspiÌlc.aJblÌiliedle ,SÌ!a calns,idle,rata, The~

modo miglior,e e più fiavorevole, la ,costru~

ziO'ne anche del tro.nco Udine~Tarvi,sio.

A M I G O N I . Damando di parla1re.

P RES I D E N T E . N e ha !facoltà.

A M I G O iN I. V O'11l1eislaipel1e Ise Ille ta~
bene dell'arti,calo 2 sono ,state wpiplravate.
Perchè se ,s,anO'state appro.vate, e'è da ehie~
dersli :s,e i diue emellidiamelItti Garrlarto, P,eLizzo
siano ancora discutibi1i, appure 8'iano pre~
elusi.

P RES I D E N T E Le tabel1e Is.ono
state approvate secondo ,gliemenrdamenti del
senat01',i BenedettI e ,Matt, con l'aumenta eli
due mÌlilrardi, pre,v:ista àall"emelll!diamenrto.Ami~
goni~Oliva.

A M I G O N I . Domanda allara se lo
emendamentO' Gar1ata~,Pelizzo debba inten~
derrsi precluso, perchè nan pos,s.iamo vatare
due tabelle dwe,rse relative aHa steslsa mate~
ria. (G.ammenti).

Oltre a questa vorrei far pTesente un'al~
tra quest1ione, e doè che le due tabelle IGal'~
lato~PeMz'zo,partanO' da a.Lcuni casti...

FOR T U N A T I . Cosa si,gnirfica:
aJbbi1amoapprav:ato le ta:belle Benledetti~iMo.tt
aumentate secando l'emendamento Oliva?

A M I G O N I . 'signifi,ca che sono state
approvate le tabelle Benedetti~IMott aumenta~
te secando. weclÌf're ,di Clui alla twbe1la AimJig10~
;ni, 1O~ÌiV'a.

FOR T U N A T I . Abbiatepaziem:a.
Si tratta di due tabelle riassuntirve: come
possanO' essere aumentate? O si accetta una
cirfra cO'mples.siva a si aecetta l'wltra cirfra
complessiva. Quale calc01a viale, quello del
senatore Amigani o quello del senato.re Be~
nedetti ?

P RES I D E N T E. Senator,e Fartuna~
tJ:, farse lei e'I1a un mO'mento distratta. IO'
ha letta le madiifiÒhe appartate alla tabella
Benedetti~Mott, relativamente a due annate.
Adesso ,1e leggo le cifre: «Per il Ipenu~1Jimo
comma dell',articalo 2: 196,1~62, un miliar:do
e 40.0 milio.ni; eserciziO' 1962~63, ,g mHiardi e
200 miMOIIlIi;€Iserc.izia 1963~64, 3 miil:i.aTldi e
600 miliam; eserc1izio 1964~,65, 1 miliardo e
700 mili,ani ». Per qua,nta r.Ìlguarrdagli stan~
Z1amenti di cui aU'ultima camma: 1961~62, 1
miUa,rdo e 400 miliO'llli; 19162~63, 4 miliardi
e600 miliani; 1963~'64, 8 miliairdi e 200. mi~
lioni, 1964~,65, 9 miliardi e 900 milioni; 'pO'i
11 miliardi e 70.0 mIlioni eccetera.

Ora poichè queste tabelle ,sona ,state vota~
te, non ,pos,s.i,amo piÙ dilsoutel1lle.

A M I G O N I. Appunto .per questo fac~
cia as,s.eryare che Ig1iemendamenti, Garlato~
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,pelizzo pr,esuppongono dive,r8i stanziamenti.
In queste ,condizioni noi non possiamo più
discutere tali emendamenti, dato che aiblbi,amo
approvato tabeUe che 1i escludono.

P R E ,s ,I D E N T E. Invito la Commis~
sione a:d espI1ime~e il proprio avviso.

D E U N T ERR I C H T E R, re.lato'f"c.
Vi Isono Is,taibe tl'1e f,alsi,neNo s1Judiio di 'que~
ste ltalbeli1e: un ,p:dmo ,studio, fatto dal Go-
Vlelr:no,,pl1eViedeicemte tabeUe; poi ,c'è ,staibo 10
emendamento BooedettI-,M.ott dlie ha p'l'Ielvi~
stooem >spOistamenti daH'artica10 15 aJI,l'ar~
tioOllo '2; i:n:fÌlIlevi sono ,stati due mLUa:rdi dI
maggiol'ie d;i,srpolIliÌblilità dOVluti allla modifica
deN',alI'Itico10 22 e ,cile 's,i è deciso di inserire
>I1ell'artÌ>oolo 2 per implilngu3il1e qUleltllOstan~
ziamento.

Mli Isembl1a pel'1taln:to ,che fOl1se ques,ta di~
s,cUlssiOl1iel,a pos,siL3lID0f,al'le :in .sede di com'~
dinlamento di <gUle,stodisegno di legge, in mo~
do ,che agli stan?jLamenti del~'arti-col0 2 s.ia,no
anooe lagg,iu:nti i dUle mi}i,airdi di ma,ggimi
entrate d:oVluti ,a:l~a modifioa dell'al'iti>colo 22.

P RES I D E N T E. Invito r'onol1evole
Min:Lstm dei lavori pubblioi ad e<spl1imel'ielo
avvLso del GOVìell1ll0.

Z A C C A G N I N I, Minist.ro dei LrLVorì

pubblici. Per qUlanto ~ig:u,al'1da queSIto emen~
damento, pur Is,enza pl1O'll1unda:rmi ,suUa pos~
sihilità di votar10 o meno, cl1edo -che hisogna
cJhi:alr.ill1ea1cUln<ecOlse. Il 'Slenatore IPieliJmo !ha
sloJJJJevatoun ;PI'IOIblema:dimeiri,to 'e, nelLo .steisSlo
tempo IUn ipIl10biLemadi strumenti. Debbo di,re
roe 801110ipiooamente d'aocoll1docon tutte le
cOl1isiJdlell1az,i,oniche ,eg}i ha fatto per quanto
rig1u!all1da,ilroell'iito, oioè circa :l'impoI'ltanzla e
.]'ur1genza deNa costl'1uzlione di questa auto~
strada, pur 'sottoLineando peròcne non è la
unica ,escLusla. Comunque, nel quadro dI quel~
le ,cine ,Thon sono Istate .consider:ate :rue],]'larti~
-cOlLo1>5, questa ,autostr:a:da è indubbi'am€nte
/Una <diqueiLLeche merita, per moteplki motivI
di ,cal1atteTle ,economiico e sooiale o~trlech:e po~
litico le !nazi,onale, pal1tic01a:re ri1i:ev:o e consi~
'derazLone.

A vI1e;iVioLutoperò 'che si fosse d~stinto que~
,sto piI101bLemada .que1Lodegli ,stl1umenti, onde,
in quesito momento, debbo d!il1e <con molta

fra;nooez,mche non posso ,che dichia:rarmi
oOlIlitIialr!jJO,a:d un inseI1imento nie1l'!articolo 15
di >ThUiOVle,autostrade, <condò non volendo mi~
nimamente, l'Iipeto, diminuill1e l'importanza
del merito e quindi Il'imp,egno ad affronta,r'e
e r'i'solViooe queSIto problema, percihè veramen~
te non ;si tI1a.t:t:asoltanto, come dieev:a ,illlsetna~
.tore OrolLaIanz,a, di vu[n:erare e 'compllilcare
1'Iap'pilii-oal~i:onedel1'alr:tkolo 15, ma Isi tratta ad.
dirittur:a di J'1enderla :Ìmpossiihi1e, cioè di
bi1occa:I1eiÌil [P'l1ogmmma LR.I. Infatti, :io ho
fatto ,compli'e're un affYlettato ed' a!p'p'l'101s,simati~
vo ,oal:cOllodi: -ciò ehe ,comporterebbe l'appro~
Viaz,iOlnedi que'sto lemendamento, e :da tale ca,l~
collO rlislulrtJa cihe ill SiUO'emendamento, 's,ena~

tOIle Belizzo, comporter.ebbe una s:ituaz:ione di
sbiiliandlo ohe non trovla <compensazione isnHa
>ba!sedi quelile <Cine S,oIlliOIe pll1evisli:OIni <che si
pos-sono f,aI1e .in questo moment:o, per cui si
l'iende:l'1ebbe veralIDente impossibile 1'lattUlazio~
ne déùl'!a1'1tic0I1015.

PeI'ltanto, proprio ,a,l ,fine di 'I1aggi,un:~el1e lo
obtettivo ,che e11!a stessa si propone, vorr'ei
vivamente ii:IlIsds;tJerepe:r,chè si :a,CClolntentas,se
di quelste mÌ1e ia:s,sieu~azi,oni peer qua'nto ,ri~
g1U1arda IN me.I1Ì1toed lalcoetta:s!se, come stru~
mento, :I.'artilcolo 12 clhe, 'rliln:f:ol1zato in lba:se
,a11e il1'uove 'entl1ate,oredo possa Vier:amlente
consentirle <diraffrontare concretamente que~
Sito probLema.

P E L I Z Z O . Domando di parl:arie.

P RES I D E N T E . Ne ha facoJità.

P E L I Z Z O . R:ing,razio l' ono:l1evol1e
M:iIllilstro per l',impos;t)az:ione daiba ,aLLas'OIluz,io~
Ilie di qUlesto problema. In ,effetti non ,potrei
r:irtenermi de~ tutto Isoddisfatto, ma comunque
le ,sUie russiiCUll1aziOlni,sono do. per se istes.sle lu~
singhLel'ie, onde mi ,auguro ,che ,a hl'1eve ,sca~
de.nz,a ,alncine que'sto pil101blema,tl1ovi Iliasua so~
Luzione. NoniJnsi,s,topier:tanto neL mio eme'll~
damen!to.

P RES I D E N T E . Onorevole Mini-
stl'lO,,Ledid:1iJalf'azion;iIche Leiha f'atto su que~
sto lemoodamento v.a,lgono natul'1alm,e:nte a,n~
Me :per .~li emelndamenti suooessivI.

Z A C C A G N I N I, Ministrro ,dei lavori
pubblici. VaI!,gonoper ,tutti ,gli >emendamentI
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i quaLi tendoniQ ad altemI'e la già alterata
cOl1Jfi~uraz,ione delil'articolo 15.

P R E .s I D E N T E. Senatore Gr:an~
z,ot1to Basso, mauti,e,ne l"emeilldamento da le1
prelsentlato ,ill1iSlleme,a,i senatori Merlm :18Gra~
v,a ,tendente lad 1nserilr:e :nel prlimo ()omma, do~
po 1e :pa::mle: «Vleroll,a~ B rienneI'o », le altre:
~ Venez'la~Brun1co.,Mol1iaco»?

G R A N Z O T T O BAS SO. Ritiro
l'iemend:aIlliento.

P RES I D E N T E . Senatorie SaC'chet~
ti, IDantienel'eme:ndamen,to da ,lei prles1entato
lllis1emeai senatori Gelmini e Fortunati, t2n~
deme lad ,inser:ir,e, nel ,pl~imo,comma, :dopo le
pal'101e« Pladova~Bo1ogna », le ,aI1t118« Forno~
vo~Ponrbrlemoli » ?

S A C C H E T T I . Ritiro l'emenda~
mento.

I I ,
P RES I D E N T E. l sena,t.orli Roda,

Masd:a1e, Negl'li, GiUis'eppilnaPaIumbo, .Lleon8
e Bosi, hanno preslem.itato un emendamento
tendente a soppr:ime:re ,alla ,fine del primo
COITliITliale pa:role «.o i:ndirettamen te ».

1<1slenatorle ,R,oda ha fiaeo1tà di IsvoIgerlo.

R O D A. Qui è pl1eV'isto un ,concorso de]~
l'I.R.I. TIlella ,sooi,età conceslsionariia che non
può 'eSi8'ere in£ecr1ilore,al ,51 per celnltJOi;però se

l'LR.I. dO:\"€isse'concorrere in questa mag'gio-
J'lam:za,'01le è una m3lggioranzaappena a:ppena
qU3Ili:ficata, 'con ,a,l:tr!e,sodetà, di cui le!ssoa ;S1ua
vol:ta detiene :la mag'gi'ora.nza, prOlplr:w :1'I.R I.
sar'ehbe ,]n Iminor:anza, Ipokhè ,la m,a.g~iO'~alllzla

delJt'I.IRI. sal'e:bbe formata dilr,elttamenlte dal~
Il'I.R.I. e da eventuailÌ mwgglior,anzle, ohe .pO's~
sOIno anche manClalDe d:a un momentO' ,aH',altro,
di IsoCÌie,tàpiù o meno contvoHate da1l'LR.I.
stelSSO'.È una questione di ,ga:I1anzliladi Igran~
de impmtrunza. goco il motivo per 'cui lio d,kei
di tOlg11ilel1e:la prurola «i,ndii,rlettameThtet» in
manier:a lohe si si,a IS,l,oUTli,che l,a ,labile ma,ggio~
rallza dell 51 per oento sia soltanto data rda,l~
n.R.I.

P RES I D E N T E . I:nv'iltola Com~
rn:iJssione ,ad ,81sp:t1Ìmefieil :suo avvi:so sullo
emendamento dn€isame.

D E U N T ERR l'C H T E R, relator/?
La GommisiSiIoneè oon:br'ruria.

P R E ,S I D E N T E . Inv:ito l1'onOI1evol[e
M:Ì1ni,strodei liavori pubblici ad ,es.p.rlÌmel~elo
'avvj,so del GO'verno.

Z A C C A G N I N I, Ministro dei lavo'ri
pubbliCii. Mi ,rimetto al Senato, .perchè ,i,lpr'O~
blema ,cheaboo,amo int81slo,ga,ra,ntirle è che la
Ipartecipazione di ma,ggior.anz,a sia in. mano
dell' I.R. I., ,ill qualle, quindi, possagov;erniM<e
ne>1}'a:ttuaz,ionedi questo programma.

G A V A. Domando di pa,rlare.

P RES I D E N T E. N e ha facoltà.

G A V A. M1 sembra che 11:onvwda sop~
presrsa '1a !parola «iindi,rettamente ». L'I.R.l.
non può intervenire dir,ettamente in tutte Ie
società che si ,costituiscono. Si sa che n.R.I.
agisce, ,in questo particolare settore, attra-
verso FItal:stlrade che è al ,cento per Ciento di
pI10prietà dell'I.R.,I.; e l'Italstrad:e sarebbe
lo .strumento indiretto che garanti<sce la mag~
gioranz'a. Se noi sopprimiamo la pa"r.ola « in~
direttamente» 'VIeniamo effettivamente a
creare una s,ituaz,ione di limbarazzo all'LR. L
Ecco perchè pregherei il,senatore Roda di ri~
tilr:al1eill ISIUOemendamento.

P RES I D :E N T E. Senatore Roda,
insi:ste nel suo emendamento?

R O D A. Non insisto.

P tR E IS IIIID E. N 'T' lEi. ISUil10Is:tJessloarrti~
colo 15 è stato presentato un emendamento
da parte del senatori Roda, Otto1enghi, So~
lari e B'al'deUini. 'se ne dia lettura.

C A R E L L I, Segretario:

«Dopo il primo f:,'omma, inserire il sle~
guente :

" Nell'atto costitutivo e nello statuto del~
la p'redetta società non potranno es,se!'e Ipre~
viste deroghe alle mag~gioranz"e alslsemble<ari
contemplate negli articol:i 236,8 e 2369 del
Codice dvne " ».
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P R E 'S I D E N T E. l'llMito la Gom~
missione ad esprimere il suo avvi,so ,sul~
l'enL€,ndamento 'in e'same.

ID Ei U IN 'T' lEiiR IR'I e H T' E R, relGr
b011e. ,La IOommli:Slslione è oontJ:1ar,i:a.

,P RES I D,E N T E. Invito 1'0!Thol1evale
MiThistra dei ,lavari pubb1'ici ad esprimere
l'avviso del Governo.

Z A C C A G N I N I, MinistlrO' dei la~
vori pubblici. Debba confessa:re che m.on mi
'renda 'conta dell'esatta porta,ta di questa
emendamenta, per cui vaI1rei pl1egare il se~
natore Roda di iUustrarlo.

,p RES I D E N TE. I,l,senatoJ:1eRada
ha facoltà di illustrare l'emendameI1to.

R O D A. Si tratta ,di una ques,tiane di
una 'certaimpartamza ~n quanta gli ,articalI
2368 e 23,69 del C'odiice,civile stabiliscona 'che,
can il 51 per centa, nelle società per azioni,
in sede ordiuari.ae straardina,ria, in prima
canvacazione a ,in se'couda conva0azione, si
possana pr1ende're 1e decisioni che si vuole.
C'è pe,rò un ,c!apaversa del Godice dvile il
'quale ,dice che can il 51 per cento d soci 'pas~
s.aUrafare tutta quella che vag1iona ,salva che
l'.attacostitutiva diisponga una mag1giaranza
superiare. Se, puta caso, dovessima del10gare
dal Oodice civile, cOlIsalo 51 'per 'c,enta, ,chè
è la malggioranza ,che ,a.ppartiene all'I.R.I.
d'l,rettamente o Indirettamente, patJ:1emma
trroval'lCÌnJel:laIcail1Jdi'?;ionedi non fa,l'le,quel,che
vogliama, stante la labile maggioranza LR.I.
ECJcala ragione di questa emendamenta ,che
concerne una ~arrmalità che ha u::n..a gr,ande
impartanza.

iF R E, S l D E N T'E. Invita l'anorev'(Yle
il\fini'stro deJJe finamze ad esprimere 1'aiVIVisa
del GOiVerna.

T R ABU C C H I, Mi<ndJs,tro deUe fi-
nanze. TI. Gaverno è favarevole'.

V A R A L D O. PrapoDlga che la para/la
« derOlg1b.e»s,ia sosrtituita con le altre: «le
de,rOlg1he

~"

IP RES I D E N T :ill. M1etto ai vOlti la
emenJdamento alggiuntiVla pmposto dai se~
:'ll,atari Rolda ed<altri can la madilfica propo~
sta da'l senatare Va:raldo. Ohi l'a.pprO'va è
prega to di a'lzrarsi.

(È arprprravato).

Metto wi vOlti H ISleiCr(m.d1a,,11 terz'QI re ill iQlualr~

to comma dell"articolo 115. Ohi li aJprprova è
prelgata di a:lzarsi.

(!Sono apprrovlatri).

M'etto ai vOlti l'articola 115 ;nei tesita ma~
dinea'to. Clhi l'arpprorva è pre:gata d:i alzarsi.

(È wf)lprovato).

P:aslsiamO'all' articola 16. 8e ne dia lettura.

C A R E L L I, Se,gr.etario:

Art. 1,6.

Ai ,fini deU'e1siBrl1cizioprevisto da'l p,rimo
camma dell'articalo 115,la conseg1na alla so~
cietà cancessianar:i,a delle a'utastrade Milano-
La:g1b.li;Mi,lano-iBreslCia; Serralvalle-Gelnava e
Genarva-8avona, attua1mente gesrtite dalla
A;.N.A.IS:.,prenderà data dal decreta di can~
cessione.

L' A.N .1A.1S.proiVvedel1à a prapri'a cura e
slpese a ca,nJdur,re a term.inre tutti i 'la,v:ori di
cosltrmz.iolllea di ralddap'pio di dette autastra~
de che risru'lteranna già appa:ltati alla data
della calns'elgna stes.sa.

P IR lE: IS: IT: !D ,E;iN T' iE:. S'u Iques,ta artie-ala
è statO' presentata ,un emendamento da'p,arte
deli selThatOi:dGruilami, Sacc:ll!elttie Gombi. Se
ne Idia lettlura.

tC A R g L L I, Segrebario:

« Agi{Jiungere in t'me i due ,commi rSe'f}uenti:

",I, Icase11anti 'iln Ise'rvizlia,ed inlqualdrati nel
ruolo .dei 'casellanti delle 'autostra'de, isti~
tuito 'can leg1ge '7 :febbraio 11916'1,n. ,59, sono
camandati in ,servi?;io alle dipendenze della
società leonces,sianaria pur restando -iI'll,farza
all'AN.IA.IS.. e Icanslerva.ndo, a tutti gli effetti
gi,uriid~ci, l'attuale Irapporto Id'impiego.
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N ella IcoHlVenzÌ:o,ne da ISltipularsi [l'a la
A.N.A.S. ,e lasQicietàco~cessionaria Yerran~
no :staJbilite [e modalità ,re,latilve al tratta~
meinto eco'lloo:nireO',dhe, in Qgni lC'aso, ;non :può
es,slere inferiore a IqueUO' in .atto !goduto dal
personale .interessato" ».

p ,R lE ISII \D lE N rr lEi. IH s'enatore Gaiani

ha tfaooltà idi iLlustrare Iquesto emendamento.

G A I. iA [N [. il Iprlmi due .commi Idel1'ar~
ti:coJo 1116Ico,ntenlgonO le norme Ichleprevedom.,o
il passaggIO daU'A.N.Ai.IS. a,ll'I.iR.iI. idelleau~
tostrade dI 'CUI .al ,primo ,comma dell'arti-
colo :115. iNoialbblamo did:li'arato di essere
contrari a tale 'Passlalg1gio. IComunque, [Jer
,garanUre ,il personale iclhe dovrà lessere tra-
sferito IdaH'A.N.A.IS. 'aU'!LR.IL,aihbiamo p're~
sentato un nostroemendameinto. IElsso mira
a sistemalle in modo :aldeg1uato <il :perslonale,
ciorè i casella:nti, che 'attualmente sO'no in
sefi\Ci'zio Icome ,gior,nalieri a termini della
le:gge 12/6.felbbraio li9I52, in 'virtù idel1a quale
il loro mpporto idl Jaivoro Idecade ogni 90
giorni ,e.d lè 'rinnorva:todil Iv,O'}tain :volta. Que~
sta pl1€1Clalrlrasii.ltulazione è lstata ,mgo~ata <con
l'istituzione di un ruolo per isoli 'casel~anti,
in lVirtù 'della legge '7 \febbra'io .1:916'1.Noi
chi.edi:amo che, in ~:p:prHcaz.iome ,appunto di
ta[e leJgIge, s:ia lbandi'to, i'l Iconcorso, cO'sì co-
me è ,stato arucìhe ricihiesto idall'ordine del
giornO' ideJ eollelga Amilgom. 'In pari tempo
chiediamo ,cihe ill f:uturo rapporto .dI la,voro
dei case'llanti i<fu.e ;passeranno lana 'ge'stione
I.R."!' Isia ,rego:lato per leg1ge, <SeIcondoi ter-
mini appunto del nostro emendamento, di
cui Iè stata >data lettura.

[n IquestO'modo noi ,crerdiamo di tfall€' QiP.e~

l'a di g1us1tizia, Igarantendo 'ai Icasellanti !la
stabilità :de~ 'posto di lavmo, ,con !la Iconser~
vazione di Itutti i Idiritti :pr,evistÌ: daLla legge
su.l I1im1dinamento :deliI'A.N.A.S.

P R lE 18\[I lO lE INT ,E:. !Inrvito!la Commis~
s,Ì:one ed ii rGovernoad esprimelle il Iproprio
ruv:vi,so ,slun'emendamento in esame.

J) tE 'V N T lE ,R IR II IC H 'T'iEr'R, relatovre.

III problema 'creato :dal pasls3Jg1gio delle auto-
.S'tralde da,ll'A.N.A.S. a'll'Amminis.tra'z,i,one !del~
l'I.R.I., indubbiamente coinvolge anche con~
S'8g1uenz,elper iJ :personale impiegato. La Com-

missione Isi rende ;perfettamente reolnto della
!nec'€'ssÌ:tàals'soiluta <Cine!tale paslslaiggiiOv,enga
,curato ISlenz,adannO' aiJ.cunodel ipersonale im~
,pi,e:gato attualmente nell'A.N.A.[8.

Cl, :dmettiamo peròaJ iGoy,er,no'pel1c1hède~

'Cida :se recepli,re in Iquesta ,se.de o in 'alltr1ail
,desiderio '€'Sipres1s'oIdal senatore IGaiani, de~
Isi'derio looe ipera!ltro, :è già Istatoes:preslso :dal-
l'O'rdine dei giorno presentato da.i :senatori
Ami>goni, GalVa e.d ,altri, ,concernente 10 Istes~
so ,arg:omento, 'e .che è :stato da tutti nO'ia.p..
;provato.

Z A C iC lA G ,N II IN II, Mi7/JVstroIdei llCLvorri
pVJbblwri. S.iignor IPresiidente, devO' ,r,Ìicorldare
dhe :questo tema lè /già ,stato trattato, ed :ap-
:provatO', !per il :suo ,contenuto, ill: s,elde di esa-
me dell'ordine .de,l Igiorno presentato .edliJ..
ilustrato dai Icolle:gihi LAmiigoni e IGa:va. A ven-
do dkihial1ato diaoC'etta,re !questo :ordine del
giorlno, 'e Idi 8Iocettarlo integraJJ:nente nel'lo
splilI'lito e n,eJ1e irndlic.az,iianrche eSISo dava. ~ e

cioè cibie 'esaste un ch:l1itto a<cquis,i.to, in. :base
arlla nuolVa legge, di IQiuestopersona'l,e ~ il
Governo ;intende realizzare ,quello ~he la leg-
ge :umpo,ne.Per quanto rig1uarda però ,la pos-
sibilità :dI tra<Slformare questo ,C'olncetto in
>unpreciso arUcol0 idi l€'gigeClhe, leosÌ 'Comeè,
re.ndereibbe troppo rilgildo il sistema, devo
,dire ,cihesono 'cO'ntrario. Ripeto, pertanto,
ohe iaIV,en!doalcleoltoIl'ofldin:edel ,giorno in cui
.si !NsoJIV'eil pl'oibilem.anel~li ,stessi termini in
cui ,si pOlne 'in tale 'arti'colo, ,credO' di dorver
respingere ['emerudamento in questione.

;p ,R ,E IS:Il' 'D lEi IN T' rE. lS.enatore lGaiani,
mantiene l'emendamento, ?

G A I lA iN II>. IIlnsli,sltopercihèsia messo in
v:ota:zÌ<one l'emendamento proposto, in ,quan~
to non ritengosiUfficiente ~a ris:po:s.ta dellMi~
ni,stro al1'or,dine del IgioYlno ,presentato dai
senatori lA:migoni ed altri e ritengo IClhesia
eosa !giusta stalbilire :per legige 'i[ rappO'rto
di ques,ti lavoratori.

o ,L )1ìV lA. !Domando di pa,rlare.

P R 'E IS iTlI) E iN T ,E. N e iha tfalC'o:ltà.

>OL II V tA;. :Parlando 'pe.r dicihia'razione
di !Voto, devo dire ,clhe il nostro voto sarà
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contrario., non isC1ltaJnta :per la lfi.ducia che
deve eg,se:re data aJiJ.e dicllia'razlioni del rap~
presentante del Governo, :ma ancJhe 'Per ;il
daJThnoche ~ 'Vat:alIlldoa f aNlalr~,~ :La:remrrno.

a questo persanale, calIl!da,nnandola per ~eg~
ge aJd esse.re camandato IT'Uari dei ,suOli l'iuali;
mentre può iben dar'sii che, una 'Volta as,sar~
bitoreg,a1armente nel'PA.iN.IA.IS,. attraverso. i
call1ca:rg,i 'ohe saranna iban'diti, Iquesta pèrsa~
nale preferisca eSSia stessa rimanere pressa

l' 4.N.A.S., 'ean lailtrle man8ioni, naTI: ioaman~
date, :01'SiUaltre a:uto,strade Idetl\A.iN.A.S. in
cui il pers,anale stesso passa wpp,artare la
sua lesiperi.en,zla.

iL'emendamenta 'prevede pOli 'clhe a tale
persona'le, in quanta sia camandato pressa
La lIl'UOva ,cances:sliona:da I.R.I., venga 'ga~
I1anti,to, per 'colIlv,eIl!z,iOIne,un trattamento
econamico, lIlaln inferiore a quella spettante~
gli ,carne Ipersanale derl'tA.N .A.iS. L'emen.da~
mento, è linutile: nessluna ,canven,ziane 'pa~
trebbe mai Idire il cantraria, e <Ciaè clhe que~
sto persalIlale passa arv'ere ,stipendio inferia~
re a 'quéUa dell'A.N.A.S.! Vaterema, quindi,
insensa cantraria per queste 'considera'z,iani
tecnidlee Igi1uri<dicihe.

G A [ A. N II. !Damanda:di parlare.

PiRiE IS(I iD lE N 'T lID. :Ne ha facaltà

GAr A N [. ,Ma i ,casellanti, una 'Valta
che siano. inlqua!drati nel ruola per essi ,previ~
sto, perchè .darvreibbera eSsere utilizz,ati dal~
l'tA.N,A.\S. in .altri lavari, e chissà dove? iper~
cfhè dablbiamo spostare dei ,lavoratori can le
laro !frumigli,e da un 1uoga all'altro, quanda
sono già s,pecia:1izizati ,in questa a1Jtivlità?

o iL Il V lA. [Ma ;nan tè dhe fa,cclana ;car~
riera!

G A I A iN II. IFanno ~a carriera dei casel~
lanti, :COlmeIè stabilito ,dalia leg1ge del 19,519!
Certo è cJhe non diventeranno .direttari g~
nerali !

IP iR lE, :SiII lI) (EI iN IT E. Metta ai vOlti lo.
emendamenta preselll.tato dai senatori Gaia~
ni, Saechettie Gamhi. Ohi l'approva è pre-
gato di a'lzarsi.

(Non è aprprova..to).

Metto ai v:ati ~'artkala 1i6. !Ohi l'approva
è pregato !di a!~zarisi.

(È aprprovato).

Passiamo all' artiJcol,ot17. iSe n.,edia lettura.

C A .R lE :L IL [, Se,gr.e"ba1'Ìo:

Art. 17.

,Pier intervenuta Iconsenso dellcancessiona~
ria Ie cOI1lVenzioniIde'l114~prile 11:91516,appra~
vate 'con de:creto interministeriale di ,vari
.data n. 3.0((2 per ra:utostrada Millana..,Napoli,
e del 29 aprile it:915191,approvata can !decreto
del :Capo dello. ,Stata in data 12,malglgio 119159

per 'l'alutostrada 'Firenze-lMare, saranno ri~
solte a !far 'data dall'emanazialll.e dell decreta
clhe assentirà la Icancessiane ,per la 'Costru~
ziane le l'eserciz,ia .delle Idue autostrade aIl'z,i~
dette.

(La convenzione ,oon la società cancessi~
naria :di<,cui a'll'arti'cala 1(5 prevederà il SIU~
b8lntro in tutti i diritti e Igli aibbHghi assiUnti
dalle precedenti s'OIcietà !CoIl0eSsiana'rie.

I cantributi,previsti dalla legge 211aprile
1,91515,n. 416S,e ,imp,elgnati naglistati di pre~
visione de'l'la Ispesa !del Ministero ,dei lavari
pubblici dle non ri:slulteraJI1Jnoancora carri~
sposti alia Società ,cailwessioni e 'castruziani
autastrade alla data sopra i,ndicata, saranno
erogati direttamente alla nrUova ISocietà con~
ces,si,alnaria.

,P :R lE [S l' D E. N T ,EI. ISrUquesta articala
i ,slenatori' Ro.da, ILeone, .Negri, Masda'le e
Mott !hanna presentata un emendamento ten~
dente ad inserire, a'l seca.ndo camma, !dopo
le parole: 1«prevederà il subentro », le al~
tre: «senza akun indenni'zzo».

III senatare iRa1daiha ITacoltà di sva'lgerla.

,R tO!DA. Onore;vale [Presidente, !nan ,per
m gusto ,sadico di !far pe:rdere del tempo, ma
per prUntualiz,zare a!lc,Ulnipunti impartantis~
simi, a mia sammessa :pallere, mi. sono inse~
ri,ta in ,questa :dis,cusslione per ,chiedere più
clhe altra delle spie'ga'zioni; 'l'articaLa '15 sta~
biJisce ,cihel'attua:le :cancess,io.naria della Mi~
lana-<Napoili ,si spoglierà ,della <c<onces'si,ane.
Orbene, rfina a prava in contrario., non ho
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mai 'visto nessuno clhesl spogli fdi >undiritto
senza un ,corrispettiva! Arlora, '00sì stalndo
le 'cose, se noi ,inseriamo nell' articolo 17 il
mio. emendamento, sia:mo tranquil:li clhe la
concessinnaria att,uale deUa !Milano~iNapoli
si spaglierà' senz,a pretell1Jdere niente; altri~
menti, se ci :SOThOpattuizioniin 'contrario., ii!.
Governo. ablbi,a l'amaJbilità e la (franclhezza
di 'dirceIo.

P RES I D E N T E Invito. \la Com~
mis,si:one ed il Governo ad ,esprimerei'l pro-
prio. avviso sull'emendamento ,in esame.

iDlE ru N T lE iR IR(lIC H IT':E:IR, rela-
tOire. !La !CommIssione si rimette al parere
de~ Governo.

Z A /C'C lA IG iN II IN II, Minlistro d;ei la,..
vari pubb.zic.i. [l Governo lè '00ntrario perclhè
qui si tratta, in £fondo, di una trasfnrma'z.io-
ne dell'attuale sncietà :in 'Uina nuolVa SlOcietà
la quale, !però, non iha '0he un ampliamento
dei ,compi,ti e riassume i 'compiti ,clhegià at-
tualmente ,Sita slVo:~gendo la Isocietà 'del-
l'l.RJ. Quindi questo ,emendamento non iha
ragion d'essere.

,p R. lE IS Il ID E iN 'T' IE. ISenatore Roda,
insiste llleH'emendamento?

,R iO [) A. ilnsisto. lE, mi !permetta una
breve rep,li<ca: adesso noi tutti sappiamo dhe
la ,wncessiionaria attuale della iMi1ano-Na~
poli sarà certamente la ,concessionaria !futura
de]l'I.IR.II., ple'r que~l"enOll'llneCIOlffi:P~eiS,SiOdi
opere pI1eviste. IEldJaUora, ~S1C0()ilI1!eprlevedervo
il tipo. di risposta, il si!gnor iMinistro sappia
che turtJtoquel10 che ,aib!biamo[f,atto ifino ad og1gi
CIa legge dell1,9,5\5 p,reIVedeva 'Uno stanzia-
menta '0he non :doveva andare teoricamente
oltre il 40 per cento ) !fion lè servita a niente
perchè, se noi iJ.eggiamo il !bilancio ,della SIO-
cietà concessionaria deIla ,Mi1ano..(Napo~i,:cihe
sarà la malggiore ,cancessionaria di: tutti i
trnncl\i,cihe dovrà effettuare autostrade per
800~11.0aOmi:1iardi, ci si rende conto ,clheIque-
sta so:detà nai Ia .so!V:Venzioniamo,non nella
mis,ura ,del 040 :per cento, ma nelJ;1amisura
del 9.0 per cento, :percìhJè'le ,0]fre <Cidicono
che, nel !bilancio deJ. .dicembre 1960, le auto-
strade sino, allora 'costImite dall'1a'concess,io~

nariarislultano essere costate 11128miliardi.
Oerubov;en'tot,tlOmiE.ardii, secondo l,a Ileg,we del
119,5\5,a.vrébibe'l'o comportruto IUn cOll'tr:iibuto,
cal00lato Inell'a mi!sura dielo4'Ope,r ce,nt<Y,di cd:r,..
ea 150mÌ1ii'a:rdii.V,icev;eDs,a111lslOVlVelllzi,o'namento
,dello. Stato, Idi fronte a c0'sti accertati nel
bilancio, descritti nel !bilancio di detta lSo~
ci,età ohesono esattamente 11218miliardi,
è questo: Icolntributo tA.N.A..IS.,Igià sborsato,
3,3 mi'liardi e mezz.o.; debito verso [.<R.I., cioè
finan:z,iamenta iLlR[. (e 'l'1I.IR.II.lè lS:tatO'o è
un privatO' 1) 716,7miliardi. II,ntotale '1ill mi~
liardi, Ìi1cJhesi:gnilfica clhe la so!V:Venz,ianetè
del 190per cento. lE)aHora, se ,cos,Ìtè, come è,
ilo ,chÌiedo quall'tè ,il motivo per cui nOli'dOlb-
hiamo ,dare in Igestione a dei prirvati queste
8Jutostrade, d'arIe ,costrrui,re da'l Ica,pitale pri~
vato e con.correre noi con il 190 per 'cento?
OThOrervoJeIMi.nistro, se lei mi propone dien~
trare in società con Iei, ed ia mettO' il 2'0 per
cento, lei 11'80''per cento IdeI capitale, in 'Una
imp,re,sa d.1eamminis'tlrelrò io e ,1 ,culi iev;en-
tuali utiiJ.f saran.no tutti miei, io. mi alzo di
notte e ifa'ccio a (piedi il iperCo.rslO.dell'auto-
strada iMi1ano~ROImaper mettermi ,in Iso.cie~
tà ,con lei.

,p :R ',E i8 II [) iE,iN 'l' 'E, IMetta ai voti
l'emendamento. presentato dai senatori Roda
ed a'ltri, non accettato. nè dalla Commissione
'!1è daiJ.Gorverno. Clhi l'approva Iè pregato di
alzarsi.

(Non è ,aprprQiv!ato).

.Metto ai rvati J'artico.lo 1'7. Clhi l'approrva
è pregato di alz,arsi.

(È arpprrov,ato).

Si dia lettura dell' articdlo ::Lg.

IC A R lE;L [, IT, Segrebario:

tArt. 18.

AHa Società ,concessionaria :delle autostra~
de di <cuiall'articolo 115spetta ,uncontrihuto
trentenna'le a ,carico dello Stato non ,supe-
riare al 4 per cento deiJ.costo effettivo 'delle
opere.

netta iperlcentuale sarà stalbilitasulla base
de'l,costo presunto delle opere e della previ-
sione di introiti al netto delle spes:e di eser~
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cizio ,che fomettariamente ,saranno deter:mi~
nate ,in 'convenzione.

La deterunimaziOonedefinitiva del contriibutOo
sarà effettuata a ,norma dell'a,rticoIOo 20,.

iIl contributo <determinata dal 'prima com~
ma del presente artico[o è liquidato sul'la
base degli stati di avanzamentO' deUe opere.

lOve l'importOo dello stato di a,vanzarrnenta
presentatOo ,sia slupe,riore ana somma di cin~
que miliardi di ~ire, l'iAmministrazio,ne, ilneo~
stanza dei dovuti a0certamenti, può ,conce~
dere acconti lfino. ad lun ,impo.rto massimo
.dell'ISOpercentOo :delcOontrilbuto. sull'importo
risulta,nte dallo statOo d'aiVal1'Zamento mede~
simD.

iP !R IE IS [ [D IE iN IT IE ISlu questo arti~

colo i s:enatari !Roda, ISo[ari, Ottolell'g1hi e
Bardellini ihanno presentatOo un emendamen~
tn. 18e ne dia lettura.

C A iR \E:IL IL l, Seg'retario:

«Al p'rimo comma, ,siQis'titurire le pa1'ole:

"4 'per cento." loanleroltre: ", i2,l5per
centa " »"

« ln '/Jia subO'ridinata, al primo comma sosti~

tui1"e ,le parole: "4 per 'cento" ,c'on le alt1"e:
"3 per .cento" ».

IP R iE!IS,[ 'D E N 'T ,E. III senatore :Roda
ha facoltà di il1ustrare questi emendamenti.

R iO ID tA. IRi'tiriamo g% emendamenti
cìhe sona ,preclusi dalle iVotruz,ioniintew,en:ute
all'a,rlicolo 2.

IP fR iE IS,,1ID lE iN T E Sullo stesso ar~
t1colo18 lè stato prese,ntato un emendamento
da :parte dei s:enatori IGarlato e IFe!lizzo. Se
ne ,dia lettura.

iG A IR lE iL IL il, <Segretario:

«AUa rfme Idel yPrimo comma, aggiu'Y/Jgere
le ;s,eguenm rparole:

"salvo per le a'utostrade di diretto ,col.
'legamentOo ,can la r,ete autastradale extrana~
zio.nale, per le 'quali' il 'cantriihuto patrà ,rag~
Jg1iungel1e n 4,50 per .centO' de,l costo 'effettivo
,dJellleapEme" ».

iP R E IS:[ [) lEI N T' :E cAncIhe Iquesto
emendamentO' è !precluso.

'Al seconda COommai s.enatari iAmiigoni, Oli~
va ,e Carlbelli,ni hanno presentato un 'emen~
dame:nto ten.dente ad i,nserire, dopo le parole:
«!Detta peroentU'ale sarà stabilita », le a:l~
tre: '« i1n via provvisoria, ».

Il senatare Oliva !ha facOoltà di sva1gerlo.

iO IL mIVtA. 18.010'due parale, percIhJèIba~
sta inserire il .nostro emendamento al se~
condo comma per eamprende~ne la natura
limitata ,e puramente espli:cati:va.

N el testa del'la COIffilffiissiOlneil secondo
comma dice: ,«\Detta 'percentuale sarà ,sta~
bilita sulla !base del costo presunta .delle ape~
re e della previsione di intraiti a,l netta
deL1espe:se di ese,r1clÌ'z,io,che forfettarliamente
sarannO' determinate in eonlVenziOine.

La dietJerminaziilalIlie,definli:ti~a ,deJ contI4i~
buta ,sarà effettuata a norma deU'articalo
20».

E~d all' alrticola 20 noi troviamO' dettOochia~
ramente: '«rL'ammantare dei}contributO' del~
la s.tato, ,filSS,arto,pravv,i'sarliamente ,a,i slensi
dell'articalo lIS.. . ».

!Quindi noi pI1apaniama di i,nserire anche
in questosecondocomma .dell'articala 8 le
parale: «in v:ia pravrvisoria », appunto per
caHe:gare e,spressamente !l'articola \18 alla p,ro~
cedura di cui parla !pO'il'articalo :20.

F O ,R T' U oNA T 'I . IDamando di par~
lar,e.

PiRJEISI[D,E.NTIE, iN e ha rEacO'ltà.

F O :R TI U IN A T' il. 110'ritengo, OInore~
vale Presidente, che, a pa,rte la questione sal~
levata dal callega Oliva, il testo del secondo
camma ISlilain coll'tlralstOocan queHo deJ ,primo.
TI ,prima comma dke: «Alla ,società Clan,0eg..
siona,ria delle a'utastrade di cui all'articalo
115spetta un cantributo trente:nnale a carico

dellO' ISltatOonon ,siUperiore al '4 per centO' del

0asto effettiva deUe olpere ».

Il ,secando camma dice, se sarà ac'calto lo
emendamentO' Oliva: «Detta percentuale sarà
stabilita, in ,via profV1visOoria, suJ'la !base del
costo :presunto delle opere ,e della prelVisiOine
di intraiti al netta delle spese di esercizio
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0he tfoY>:Dettariamente saranno determinate
in convenzione ».

Il problema è che Inel primoc:omma si
pa,I'Illadi :costo effet.t:ivo :delle oper:e, Itllelllsecon~
.dJo00mma prima :si parla di costo prr:eswnto
e infine si fa rif'e:dmento ad 'un a'ltro pa,rame~
tra, 'cioè 'allLa:pl1ev'i:sione:degli in:troliti al netto
deUe :spese di ,elsle'l1ci~i,o.V,al,ea dire: i 'Parlame~
tri sono dU!e. .A!l:lora,a me ,pa,re ehe Is.a:rebbe
OiPportuno, dal !punto :di Vii:stadeHa t,ecnica
legisIativa e del signJificato economica, dire
ciò :nel prima :comma. 'Q'ui:ndi ,a miogiu:dnzio
si dovI'lebbe dil1e: « . . . un contr:ihuta tI'ienrten~
na1e a ,eardlcodeHo Stata non siuperior1e al 4
;per 'centa del 'colsta effettivo delle oper1e da
debe'rmin:a,r~sitenendo WITto degli lintI'ioiti 'al
netto dieilLespese ».

,l,matti una cosa è un 'costo effettivo più o
meno pres:Ulnto e un'altra cosa è 'un costo di
esarciz,io. S.e il costo di esercizio entra in
g;iuocoa,i fini della mi'sUlra .delclontr:iibuto,
questo :deve ess'ere detto, secondo me, nel
momento che sii fo!rmulla IiI primo comma,
pereihè altrimenti apparirehbe ,quasi un 00n~
trasta .f'ra il primo e il secando comma. E
questo dico dal punto di vista della cl1iarez~
za. Per esilgenza di ,cihiarezza è ancihe certa
Me, se il 'contributo deve essere corrisposto
prima in !Via plrolVvisoria, tanto vale dire
esplicitamente cihe vi lè una prima determi~
nazione ,provvisoria ,e che poi \Ve ne è una
definitiva.

Z A C C A G N l N l, Ministro dei lavori
pubblici. Domando di ,plal1I,al1e.

P RES l D E N T E. Ne ha f,a:cloltà.

Z A C C A G N l N l, Mimstro ,dei lavori
pubblici. Sona d'aocoIld.a con l'ememdamento
di chi,arrimento del ,g,enatore Otiva. N on ,sono
invece d'a,ccordo eon Le as,s.erv,azion:idel se~
natoI1e Fartunati. Infatt,i ipammebri di cui
egli di,SowrI1e 'SOllO dive:I1s.i fI1a ,LoI'iO.

n pdmo è un liimite olrtI1e ,i,}quaLe ,non ,si
può la:ndaI'le, fiss,ato in ra'giorne del 4 per 'cento
del ,costa etr:ettiva dellil.e.o,per,e. Altro è qUlesto
~i[ffi]te, dunque, leldialtra è ladetelrmlinaz:ione
dell'ammonbal1e ,effe.ttiv,a del oo.ntmihuto, 'oal~
calato prima in r:if.erimento ,a},coslta presunta,
in via ,pIIlavvi.soI1ia, le Isucoess,ivamenrte, ,in via
definirtiv:a, ,inrif:erimenta al 'oosta 'effettiva,

che tiel11e.prese:nte gli utiIi di esercizio. Non
ci 'sono dunque pos,s,iibiLitàdi 'conf!Usi,one. Il
primo parametro, r,ipeto, ,&taJbmsoeH llimite
massimo del 4 per cen,to del costo .effettivo,
ooe nOlIlpuò es,slere supemto; il secondo ri~
guarda ,Ie determinaz,i.oni ,spedfi0he l'Ielrative
aLla oommisuYlaz,ione dei due eIementi: costi
effettiv:i led lutHi di esemizio.

FOR T U N A T l Doma,:nefadi par~
Ilare.

P RE S l D E N T E Ne ha £a;caltà.

F O iR T U N AT l . OnorevOlllePresi~
dente, IsemOli'avess:imo un tes.to 'I,egiislativo in
cui ,figuI1asse,sOllo~'la,rtilco:1o18, la tesi deil Mi~
nist:m pot~le:bbeelSISel1epertinente. Ma :nel na~
,stro testa legislativa ,campal1eanche l'.a.r:tica~
lo 2. La diffemnz,a f'ra 'Ì due ra,rtic,oHnon ri~
gua,rrda l'oggetta, ma :riguarda praticamente
solta:n.ta li,l tipo di ,organismi cui è :affidata
la 'co!ll!cessionledelleautastm:de.

Om, :nell .penultimo :comma del1r1'artkalo 2
è stabilita lun 'contrihutoannual.e per 30 Ian-
ni nan siUpel1i,ol1eall 4 pe'r ,ce.nto del 'costa
oom:pIe'slsivodeUe opere. 'Q.ua,ndo s.i esamina
l',rurticolo 18, IsicOTIrs.tatache in un p,rimo com~
ma 's.i ,stab,uilsee ,lia Istess'a norma fi,slsata nel
predettaartircoIo 2; e ,che in !Unseeanda Icom~
ma si rstabil'isoe qua,Icosa di diverso. Orbene,
a part1e1a nos:tl1a opposiziione di ;principio
alla scelta delI'I.R.I. in luoga dell'A.N.A.S."
e a parte la mostrla 'Opposizione di ,pl1inci-
pio aI1"attrif!:mzi,olnleaU'!.IR.I. dill oompito
.dr C.QIstrUli-:[1e,strade; a parte tutto questa,
percihè nei 'confrOlnti dli lun organilsmo di
di,ritto puibbl1icocl ,si preoccupa di un altro
p~rametl1o, che non viene i.nrvece pres.o lin
00In:s:iderazi,OIne.ne] 001l11fvontidi organismi
dhe pO's'slono'es,sle~:e,anche priv.ati, quaM s,ano
quelLi dell'articolo 12?

Sorgono dei dubbi, falcenda ,rifl€liimento
l'artrcolo 2 'slolbanto lall 'OOlstO,o:nelntr'e l'arti.
coI,o 18 fa ,riferimento alcos.to e lall'eserci~
zia. Non si riesce francamente la, cap.ir:e se
questa è lun:adis,ti:nZ1ione'giust,ificata dal pun~
to di v,i'S:tatecnico ed leconomico. Ma Ise la
f,os,sle,in linea di pr:incipio dovI1elbbe ,e:sserre

'Più 1,Qrg,ÌcIOI:i'il'trodiuure nell'artic,ol:o 12 la nQlr~
ma delcomma s'econdo .dlelll'al1ticr010'18. In~
lfatt:iJ,fina a prova 'cOlntrruria, il 'Minii:ste~
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ro de,i lavoir1i [puhblici dovrebbe elSISerle',i.n
un I(jerto ,seniSO, più Jidudos:o nei Iconfronti
dei piani ,fina:nz,iar:i degli enti di d'ilritto plub~
bUoo dlleInei],oonfronti di qUleHidei pri~a,ti.

E alloro, nel fissare la misura del contr'lbu~
to, si dovrebbe fare riferimento, ,a magg,ior
ragione, soltanto al costo complessivo delle
opere, e non ,all'esercizio, quando si tratta de~
,gli enti di 'cUli:all'artkolo 18. Nel mome:nto
ilin,e;ui1',I"R.I. pDes1enlberài[ suo progetto, ISl81rà
:in gl181dodi éLil1esubito se la stmdaa loui s,i
rlif,er:isi()eIl1enJderà.o non ,rlendelrà, se ISlaràplas~
siva o attiva. ;Secondo questa valutazione,
senza bisogno di una es:pli.cita disposizione le~
gis1ativa, si fisserà la misum del contributo.

'Inveoe, :ruel'C.81S0deI1',a:rtko10 2, una vo[ta
nls'sato, il 'clo~tributo è dete1rmrn:ato iin via de..
lfimliiti'va'e IllIOlnlvi è piÙ ,la ,possihillità di mOidMi.~
aazion!i. Se 'POli::in siede ,di eSIe'l'idilzio,le cos"~
SI81rlannodiveJl"s:e (,81d es,empio: introiti mag~
giod dill queUi pl"evi1sti) la misuro del c.on~
trihUlto ,rimane rfis,sata '!liel rI,j~eJillool1i,gi,narlilo.

N on Icap:isoo Janora qua.lle può esser'e s:tata
lar,a:gione fondamentalle che ha determin,ato

Ìll div:er:so tl1attament.o, [per eui nellicalso di un
or,gam.ismo di diàtto pubblico lla éLeter:mina~
zione è definitiva soltanto in sede di es.e<r~
ciz:io, mentre :n'el oa,so di un ente p:dvato
lla determinazli,olll'e è definitiva ab imitio. :È
questo ,che £a penslare ehe Isi tra,tti in ~real~

tà non ,soltanto di una diversa misura di pa~
rarnertl1o, ma dii una misura che può .indJur~
,re, Ii'll,s,ededi lintelrpl1etaz:ilolne,,aritene're dhe
v:i si,ano due modi divem,i di Vla,1utazi,o.n:ee
quindi .due diver.si ~iudiz,j e due diViersi :tIpi
di s,celta.

Per questo :io ho ncth.i.ama:to l'lattJenziÌo,ne
de} SenatosuHa ,quesltione. È V1e!~O,che noi non
possiamo modificare quelloche abbiamo già
,approvato, ma nuUa vieta che lungo la

st:mda nOli lag1giiungiilamo qlua1cos,a :a quanto
aJbbiamogià 'approvato. Se le 'COlse Istanno

come :penso io che stilano, ,aHOIr:aè ev:idem.t'8
che li due ,commi in pa,rola suslCitaillo quakhe
pel1p~esfslità, meuÌ1:ne 1im.1vreae,,se ci ,Sii ,:£ols.s<e

'esprelsis,i rn un ,altl1o mOldlo e sle fOlsls'e fS1tata
chi,afrilta !l',icrn:polstazlione filndialll'ini'z,i1o, non

staremmo ora ,a dii',Slcute're.[Può ,semlbrare cihe
qualrudo :si è 'r'edatto l'airtieoL0 12un rpedodlo sl~a

rimasto nella penna deB' estensore !

,p ,R lE, iS ,I rD lE iN'
'T' E. O!rWlreVlo['e,MJini~

Is:tro, plOlÌ!clhèalbrhil81ffioISlt81biliitocfue81Ua fine
,dJell'es1aaTIle,delgJi artiooLi sospendel1emo la Isre..
.dluta pelI' lun 'C.oo:rdlinamellllto'sost81llz:i'alledi tut~
ta ,La ma,terlia, ~e:i potrebbe op.porimn:amente
'parrtJec:ipail1ea tal:e 'coordinamento insieme al
senatOlre FOl1turra:ti le discutere 'con ,ca[ma,
anche iÙO:n11'lau,s.il:iodella Commi,ssi'Oille, sui
v,arti probl'emi dIe sono ,s,tati isoLltevati.

G A V A. DOiIl1aJndodi parlial1e.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

G A V A. Mi ,sembra che Le questioni
so~1ev'ate dal senartOl1e Fortunati non Isiano
di puro >coordinamento. Le ,sue os,serv,az,ion i
,sono moLto rilllte:msiS1amtie vanno lall f.ondo
de:1lia questione.

La diive:t<sa diseiplilna, dhe ,è ISlta:ba,adottata
pelr iI-e ICOil1!GessionliI.IR.I. l1isp<etto a iqueIle ptrli~
vate, mi rsembl1a :abbi,a una sua J:"a:gion di
essere. È ehia,ro ,che Varrtko10 2 rigual1da sol-
tam.to 181oOiIl'cess,ioillipriViate, ,all'inDuori del
comp1elsso I.R.I., ,ed è evidente che in quel
caso .. .

FORTUNATI
anche l'I.R.I.

Potrlebbe eSiS'erci

G A V A. Ma dilltalI caso 1'I.R.I. fa una
s'celta ISpOI1talnelae ,si deve adatta,re a quelle
che sono lie 'l1isu:I'tanzedei suoi ,eal1co1ieco~
nomki :nomnali.

Ora, in sede di concessioni alle società
private illons,i può ,tener conto deHie spe.se di
es,erdzi,o, che 6entrano nell'a}.eladell':impre,ga
vo1onta:I1Ìamente :assunta, ma 'si dev,e tene'1"
conto soltanto dell costo eff'ettivo detll'opefla
Di qui, 'l'iunko pall1ametro.

DiVieI1Slaè la ,si,t-uazione pelI' quanto fi,guar~
da l'I.R.I.

Ahbiamo Isen,tito dal il1elatol1ee <dia}.Mini-
strocne ,a,li1'I.R.I.sono st,a,te cari1cabe delLIeim~
pI1ese 1e quaE Slar:anlnopasisiVie ne:ll'leserciz,io.
fOI1s,epier un peri'odo la,ncheaJbbastanz,a ,1un-
~o. Che 'COSladici8 altIol1al'articoLo 18 a que~
eto .propos,ito? Pr1emeslSo che in ogni ,caso
H plafond massimo è queHo del 4 per 'cento
del costo eff'ettivo de1:1'oper1a, dk,e che, se,
in 's,ede di 'Bs,e'l1cizio,,1'I.R.I. irl'clontmerà deUe
dJifficolltà,ai 'fini delLa determin,a,z:ione del



1961~62 mHioni 2.90.0.
1962-63 » 2.90.0.
19'63~64 » 2.90.0.
1964~65 » 1.70.0.
1965~66 » 1.70.0.
1966-67 » 1.70.0.
1967~68 » 1.30.0.
1968~69 » 1.30.0.
1969~70. » 1.30.0.
1970.'-71 » 1.30.0.

1961-62 mNi OJJJi 2.90.0.
1962~63 » 5.80.0.
1963~64 » 8.70.0.
1964~65 » 10..40.0.
1965..66 » 12.10.0.
1966-67 » 13.80.0.
1967~68 » 15.10.0.
1968-69 » 16.40.0.
19'69~7a » 17.70.0.

dal> 1970.-71311 1990.-91 » 19.0.0.0.
1991-92 » 16.10.0.
1992-93 » 13.20.0.
1993-94 » 10..30.0
1994~95 » 8.6000.
1995-96 » 6.90.0.
1996-97 » 5.20.0.

1997-98 » 3.90.0.
1998-99 » 2.60.0.
1999~2aao. » 1.30.0
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contr.iburbo ,sjjterrà oonto amc:he dd. qUleste
pu~cihè, ripeto, ,ill 'cantr:~bu:to ,gl.oba.le non
superi ,i,l pl,afond mrussimo ideI 4 per cerr1to
del 'Costo eff'ettivo dellil'opera.. È questo il. mez~
~o col qUla}e ,Cco,si io ét'itengo,altI1imenti 1l101IJi
mi IsptÌe,gl1eneril<a..norma.) il Mi:nis:t'ell1odei la-
vari pubblici è ri:usdto la. ,concol1dar.e can
:l'I.R.I. Il'ilt1telrv'ento per l'effettuaziolnle l',apida
del ,sistema :autosrbrlada:le 'anche nel Mezzo~
gdornò d'Itallia, che :in rUinipr1imo periodO' da~
rà 'certamente dei 1,i:Slulta,ti passiVlL Se non
tenes,s,1mo iOonto di questo par,ti:cola,re a,8pet~
to, ìi'8'rlremmO' ad alter8lre ITuOIViamenrbetutto
il piraino economko dell.l'I.R.I. met:tend:one in
crisi l',ersecuz'i:ollle. Eoco perchè gi.urs,tifico il
diìi'e:rso ,tl1aIttamento tra le conc,essioni pri~
va.te, ,ch'e nO!Il 'c:onOOl1rreraa1nO'mai per tronchi
di ,stra.de parss.i,vi, ,e l,e conceslsioni I.R.I. che
debbono, ,secondO' il dettato di 1,egge le se~
guendo 1,a:poHti,ca del, GoV'erno, a.SiSumell1e'an~
che ~es,tiollli str:ardaH iniz,i,almente pass.ive. Se

è questo il .sigllliifieato del doppio parametro,
mi parecl1e ,elS,8a,s,ia ~iu,S,tificato.

FOR T U N A T I. Ma iJ. 'costo per
n.R.I. è IUn 'casto unico. . .

,G A V A. No, è divi,so per ,strade.

F O ,R T U N A T I. Ma il clalio010eeo~
nomico de[.l'I.R.I. non è un eakola per tron~
chi di srtI1ade.

G A V A. Si: tant' è ve,ro ehe il prrovve~
dimellto pr.evede ,1,a costituz:ione, arel SiellO
de!il' I. R. I., di ,soci,età diiy1eI1se(!1Je:i'cOO1[,r:ontidi
ci:as,cuna del1e qua;li li'! cOO1trirbuto Via deter-
min:ata.

P RES I D E N T E. Mettoa.i voti lo
emendJrumenrto agg;iuntivo plI1eSlenitatodai se~
natori Amigo.ni, OliViae GOl'beUtni, 'aceetrtato
dal iGoverno. Chi l':app.rov:a è pregiato di al-
Z,3;I1Si.

(È ,aprpravata).

,Metto ,ai' 'V'oti 1',artiool10 '118,nel te,sto. modifi-
cato. Chli 10 approva. è Ipr,eg,ato di a,l>z;a,rlsi.

(11JJ aprprrovato).

passiamo aJII'a,r'tÌico1019. Se ne dÌ/a lettura.

C A R E L L I, Segretaria:

AI1t. 19.

Per la cOl"I1e'spons.iO'nedel <contributo 'Pre~
v;iisto da:1l'!arrtkolo 188ano ,autonizzati i se-
guenti ,limiti di impegno:

Gli ,stanzliamenti 'I1ela.tivial .pagamentO' dei
contributi pli8V1istieLrul pl"es,enbe,articolo sa-
MIl110,i:nscr:itti n:e1lo .stato ,di previ'sione del~
la speSlad.eU'Azienda Ilia,ziona}e,autonoma del~
Le strrude ,stata:li come ,appresso.:

P iR E S I D E N T E. Su questa arttcalo
sono stati ptI1es'entaiti diue ,emendamenti da
pa,rte dei ,senatoYliBenedetti e Mott, emeiIl!da~
me:nti ,che di,scendono nec'es:s.adamenrte dagli
emendamenti: .pre'sentati dagli stes,si ,senatori
a:ll'8JrtkOllo 15. Se ne dii:a le1ttura,.



CARELLI, Segretario:

«Al primo comma, sostituire la tabella con
la seguente:

estel'cizio 1961~62 miEoni 2.300
» 1962..63 » 2.300
» 1963-64 » 2.300
» 1964~65 » 1.60.0
» 1965~66 » 1.500
» 1966~67 » 1.500
» 1967~68 » 1.000
» 1968.'69 » 1.000
» 1969-70 » 1.000
» 1970~71 » 1.300. » ;

«Al secondo comma, sostituire la tab ella

c'on La seguente:

eserciz,io 1961~62 milioni 2.300
» 1962~63 » 4.600

» 1963-64 » 6.900.
» 1964~65 » 8.500
» 1965~66 » 10.000.
» 1966~67 » 11.500
» 1967~68 » 12.500
» 1968~69 » 13.500

» 1969-70 » 14.50.0.

d~ 1970~71 3:1199.0.91 » 15.800
leserClizio 1991-92 » 13.500.

» 1992~93 » 11.20.0
» 1993-94 » 8.90.0
» 1994~95 » 7.300.

» 1995-96 » 5.800
» 1996~97 » 4.300
» 1997 ~98 » 3.30.0
» 1998~99 » 2.30.0
» 1999~20o.o. » 1.30.0 ».

lesm1C1izio1961~62 miliioni 1.812,5
» 1962-63 » 1.812,5

» 1963..64 » 1.812,'5
» 1964-65 » 1.062,'5

milioni 1.062,5
» 1.0.62,5
» 812,5
» 812,5
» 812,5
» 812,5 »

eSler'CÌzio 1961~62 mil:ioni 2.175
» 1962~63 » 2.175

» 1963-64 » 2.175
» 1964~65 » 1.275
» 1965..66 » 1.275
» 1966~67 » 1.275
» 1967~68 » 975
» 1968~69 » 975
» 1969-70 » 975
» 197o.~71 » 975

:eserci~i o 1961-62 milioni 1.812,5
» 1962~63 » 3.625
» 19'63~64 » 5.437,5

» 1964~65 » 6.500
» 1965~66 » 7.562,5
» 1966..67 » 8.625
» 1967~68 » 9.437,5
» 1968~69 » 10.250.
» 1969~70 » 11.0.62,5

da:11970~71,a11990.~91 » 11.875

esel'CÌzio 1991~92 » 10.062,5

» 1992-93 » 8.250
» 1993~94 » 6.437,5
» 1994-95 » 5.375
» 1995-96 » 4.312,5

» 1996~97 » 3.250
» 1997-98 » 2.437,5
» 1998-99 » 1.625
» 1999-2000. » 812,5 » ;

eser'CÌzi,o 1961-62 milioni 2.175
» 1962~63 » 4.350
» 1963~64 » 6.525
» 1964-65 » 7.80.0.
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P RES I D E N T E. Metto ai voti que~
sti ,emeinc1amenti.Ohi rliappr,ova è pre~ato di
allzal'lsi.

(Sono OIfJ'lYT'ovati).

In ,cons'eguenza di tale votazlione sono da
conslidera,rledecaduti i ,s,eguenti emendamenti:

« Al primo comma sostituire la tab,e,zlacon
la seguente:

elserdzio 1965-66
» 1966-67
» 1967.68
» 1968~'69
» 1969~70
» 1970~71

«In v~a subordirv,ata, al primo comma so~
stituire la tabella con ~a segu,ente :

RODA, SOLARI, BARDELLINI.

OTTOLENGHI » ;

«Al secondo comma, sostituire la tabella
con ,la s'eguente:

«In via subordinata, al secondo comma so-
stituire Za tabell,a con la seguente,:



esel'cizio 1965~616 milioni 9.075
» 1966~67 » 10.350
» 1967~68 » 11.325
» 1968~69 » 12.300
» 1969~70 » 13.275

da11970~71 :a,11990.~91 » 14.250
elsel'cizlio 1991~92 » 12.075

» 1992~93 » 9.900
» 1993~94 » 7.725
» 1994~95 » 6.450
» 1995~96 » 5.175
» 1996~97 » 3.900
» 1997 ~98 » 2.925
» 1998-99 » 1.950
» 1999-2000 » 975

«Al prrimo comma, sostituire la tabella con
la seguente:

,esemiZiio 1961-62 milioni 2.900
» 1962-63 » 3.30'0
» 1963~64 » 3.400
» 1964~65 » 2.200
» 1965-66 » 2.100
» 1966~67 » 1.700
» 1967 ~68 » 1.300
» 1968~69 » 1.300
» 1969~70 » 1.300
» 1970.-71 » 1.300

GARLATO,PELIZZO ».

esercizio 1961-62 milioni 2.900
» 1962~63 ~6.200
» 1963-64 ~9.600
» 1964~65 ~n.8'OO
» 1965-66 ~13.900
» 1966-67 » 15.600
» 1967~68 » 16.900
» 1968~69 » 18.200
» 1969-70 » 19.500

da11970~71 a11990~91 » 20.800
esercizio 1991~92 » 17.900

» 1992~93 » 14.600
» 1993~94 » 11.200
» 1994-95 » 9.'000
» 1995~96 » 6.900

milioni 5.200
» 3.900
» 2.600
» 1.300
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RODA, SOLARI, BARDELLINI,

OTTOLENGHI » ;

«Al 8eo.o'11.idoCiomrma, sostituilre la tabella
con la s:eguelnJte:

esercizio 1996~97
» [1.997-98
» 1998-99
» 1999~2000

GARLATO, PELIZZO ».

Metto ai voti l'articolo 19 nel testo mo-
dificato.

Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(È approvatd).

Passiamo all'articolo 20. Se ne dia let~
tura.

C A R E L L I. Segretario:

Art. 20.

L'ammontare del contributo dello Stato,
fissato ,provvisoriamente ai sensi dell'artico~
lo 18, sarà definitivamente stabilito, accer-
tato il costo effettivo delle opere per le auto~
strade o tronchi funzionanti, entrati in eser~
cizio,alle date del 31 dicembre 1964, 1966,
1968, 1970, e successivamente per le auto-
strade che alla detta scadenza non fosse,ro
ancora entrate in servizio.

Dal ,primo accertamento sarà dedotto l'am~
morn:ta;J:1e.dii!HI1e 164,18milliaTdi già Is,tanzrato

pel' l' autostr.ada :Milano~N apoli.

Le variazioni di contributo conseguenti al~
la dete'l'11I1JÌnazionedJelfinitiv,a dal'anno luogo a
rimborsi e pagamenti tra il concessionario
e lo Stato secondo le modalità della con~
venZlOne.

P RES I D E N T E. Su questo arti~
colo è stato 'presentato un emendamento da
parte dei senatori Solari, Ottoleghi e Bar-
dellini.

Se ne dia lettura.

C A R E L L il. Segretario,:

« Sostituire il testo deU'articolo con il se~
guente :

"Il contributo di lire 64,8 mIliardi g1à
stanziato per l'autostrada .Mi1ano~Napo1i sa~
rà reintegrato mediante compensazione, fino
aHaconcorrenza della predetta somma, dei
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primi contributi da corrispondere a norma
del precedente articolo 18" ».

O T T O L E N G H I. Signor Presidente,
ritiriamo questo emendamento sostitutivo.

P RES I D E' N T E. Metto allora ai
voti il primo comma del'articolo 20.

Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(È approvato).

SuJi10 :srtes,so ,mi,ca10 20 è ,stato 'p~es,entato
un eIIl1Joodiamento da prurrte dei .senator;i Ami~
g:oni, Oliva e GOl1beillmi, Se ne dia Ilettul1a.

C A R E L L II. Segretario:

~ Dopo il primo comma inserire i seguenti:

"Le rettifiche da apportarsi al costo pre~
sunto di cui al precedente articolo 18 ai fini
della determinazione del costo effettivo, fer~
me restando le norme del capitolato generale
dello Stato, dovranno essere determinate
esclusivamente in relazione a:

1) variazioni accertate all'atto dell'ap~
provazione dei progetti esecutivi dei singoli
tl'1onchi da; partie deIlI'A.N.AS.;

2) variazioni normali ai progetti esecu~
tiviresesi necessarie in corso di opera e rego~
Larmente approvate dall'AN.AS.

Le variazioni di cui al comma precedente
d!QfV\l1an:no elSIS'el1ea;plpir:orv:a:te condlec~e,to del

Ministro dei lavori pubblici sentito il Con~
sig1Lo dì amminilstra:zdlmwdell'A.iN.A.S." ».

P RES I n g N T E. II senatore OliVia
ha facoltà di illustrare questo emendamento.

o L I V A. Q1uestoemerndaml€llltoè la con~
se~uenza deJI'articolo 18, di come esso è stato
impostato e delle 'spiiegaz:iOllliIche il senatore
Gava iCÌha :alU'to~evo]mentedato. L'.artkolo 18
preve,de l'.attribuzione dei contributi in ooise
allcosto « eff'ettivo »; si prevede tuttavia unJa
pdma fruse, in cui Ì'l 'contributo ,s1r:irferi'fà al
costo ,« presU'nrto». IP'Oii,all'.artico[o 20. :si par~
la eSlpressamente di IUlna liquidazione «de,fi~
nitiv:a » dopo (Juel,la «,pr:ovvlÌsoria». P,er una
maggÌol1e :se:ri,età ed una ma,ggiore garanzia
si prevedono ,qui quali sono le, m,aggiori sp'e~
se che pOSSOillOpO'rtare lad Uilla differenza tra
il oosto ,presUlIlto ed il iOOlsto€ff1ettivo, su:l

quale va attrLbu:ito il contributo definitivo.
L'ememd'ame.n.to dice 'appunto: «Le l1et..
tifkhe dia a;pporta,r.si al 'costo pfe1suillto di cui
al pl1ecedenlte articolo 18 ,ai !fini delkt deter~
minaziQ11!8del ,costo effett,ivo, ferme res.tan~
do Ie iliOl1ffiede1 'crupitOlI:atogieUiNlruledello
Statù, dOVlI1annOlessere detmm1!m'ate elseliUsi~
vamente in ;relazione a: 1) v:aI1i,az,ionia'c'cer~
tate all'atto d,eWapproViazion.e ,dei progetti
eSeicutivi dei singoli tl10iIlchi da parte detIa
A.N.AS.; 2) vadaziom.,i normali ai progetti
'8ISecutiVlÌ'resesi IllIeceSISla1'!ileILn COIiSOdi, opera
e regolrurmente approVIate da,U'A.Ni.A.S ».
N eSl8UiIl riferiml~,to ~ quindi ~ ta:11e :pure

e semplici cause :Sltr:ruol1dinm-:ie'O im\prevedi...
bili, ma precisi riferimenti te(mi:ci, che e'spri~
mOlno la sleveil1ità ,d'elIcOIllcetlto :i'TIIba~se al qU'a]ie

si prevede bensì una liquidazione finale
suUa base del casto effettivo, ma la rbale COIstò
effettivo non 'si giungerà sei n:on ì)elr ef:Detto
di varia'~iOOli iWssati~ame:n,j;,e stabilite rispet~
to M,coSto p,resU'nto del pr'Qgetto iniziale.

«Le variazioni di CJuial comlIT1aprecedeillrte
('clo'ntiÌlTI:Uiaimfattr l'emelIlidamelnto) diovrailllIw
es:seI\e.a:pprovate 'COIll decreto dlelMini:str:odei
lavori p'ubiblid, se,ntito il Consiglio di ammi~
nistl1azione dell'A.N.A.S. ». E, cl'iedo di nom.
dover 'a!g:giungiere altro, perlchè .l"emend&-
mento esprime chiaramente gli scopi dei
pro:ponenti.

FOR T U N A T I. nomaiI1do di ;par:1a:re.

P RES I D E iN T E. Ne, ha fiacoltà.

F .o R T U N A T I. ,Ritengo che lIlello
ùl1dinamento vigoote esistano già le iIlorm~
precise che reigolaniO se e, Icome.ISliIdebba pro..
cedere ,a varilazioni sul1a base di 'plrervenltivie
di progetti ,già predisposti. Fr'a11lc:a:me,nte,che
sigmifilcato tecnico, '8'conomko e Igiur,id:itcoha
il dire che lel1ettificne devono lessere die,teT~
minate escliusiv:amenrtJein relazione, a wvria-
z:ioni accertate ,all'atto ,dell';ap:p'J:1o~azionede:i
pil1Og1ettieSlecu:tivi,dieiIsmg10Li'tmncl1i: dia parte

dell' AN.A.S.? Q'ualunque v:a'ri,azioiIlle,dovuta
a qualunque !motivo?

Se 1e parole hanno un seillIS'O,che siglIlifi'Ca
« variazioni aecertate aIJ'atto dell''aIp;pro'V'azio~
ne dei progetti esecutivi de,i 'singoli triOlIl'cih>i»?

c ,o R B E L L I N I. :Ptrima vi SOiIl.Oi
progetti generali, pOlique,l.Uesecutivi:!
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FOR T U N A T I. Che scoperta! Fin qui
ci rarliiV'oanch'io! Ma !il Consil~lio ,SiU'periore
dei lawmlil prublbli:cr,01ilP:mvved:irtorato alle
opere pluibibliene, che OIg,g1idJnt:elYV'eng10niOin
materie .analoghe, non si 'Comportano casi.
In caso d:ilvelislo'ogni rv,ruriaz,ionlediruI"e1bibe'slem.-
pre diri:bto ad !Ulna l'1ettif:ùca. U te,sto p:mposto
accenna a variazlOni che vengono accertate
al IITll()[ffilentodell' app1r'Ovaz.iOllle dei progetti
es'ecutivi, ma non '8taJb~li:sIGeche i pT10getltii
esecutivi debbono 'eSSieTe'seTIllP,recOIIl:DO'rmial
prog'letto oYiÌ'gina;lle!

H progetto eS'8IClutivo può e1ssel1e, invece,
J."Iedatto in maniea:"a tale, (per !Cui i[ 'Pirogetto
origiinaJe Viiiene meno. Fatti diel geill1el1eli aJb~
biamo visti capita:re s.otto l nostri, ocrchi in
:più di una oClcasiolIle.

Si prev!ede ,runche Iche può t,mttarsa. di vialiia~
zi.oni [ai progetti eSi8Cutivi ,yesesi n8lces'SaJde in
corso .di opera e l'1egolla;rmente approvate dal~

l' A.N .A.S.

Questa cOIIldizione è chiara: teoLrioamente
almeno, dovr'8Ibbe tliattwlisi di fatti impire~
visti ed imp,118vedibirIi.Di frolfite ad lun ll)ro~
ge,tto esecutivoa:pprov:ato dall'org1ano tecnd~
cO,se in ~ede di esecuzione intelrViengolIlov'a,..

l'iazioni. o si tratta di el8iITlenti impre,visti ed
imp:revedibill, .oIsi tratta di errO'ri dli va:1!urta~

ziOine ,commessi inizialmente ,dall' OCI'lgrunotec~
ni00 a0certatore.

Della pJ:11lffiac,ondiziolnle ,dii! v,alI1ilaz:ioni, p'e~
rò, nOonriescOo a capire illsiJgnif~cato. Ripeto:
la 'p'rima cOlndizione è Iche devono essere va~

il"iazioni acce.rtate al momento deU'alppr!Qva~
Z,llone deli p'J:1og'e'ttieS'e'cutiv:i. Ma è suffiaiJ8In1Je?

N 001 ,credo Iche questo si,a suffi'CÌente, pe.rclhè

1'espe!l'ienz:a ci dilce che molte volte, proprio
pe,r fare introdiurl'e e pier TIare apprOoVlalrUIIl

detemmi:l1Iwto prOIg1ettOo,Isi ela;boira ,UIU p::m~
getto che dà luogo ad un\. certo voLume
di spes.a; pOI si fa il ,progetto esecutivo,
e IIllellptJ:1oge'ttoels1ecutiIViO,saltano fuori ope~
l1e e ,spes,e cl1,e nlell piI1ogetto di~ mrus,sima Inon

erano nemmJ8IIlO ,enunciate. iLIa!spesa 3mmen1Ja
del '50, del '60, de~ 70, dell''80, del 90, dell loa
per coo tOo!

C iO R B E L L I N I. PIUÒanlche diÌmji~
TIIui'l1e;morIte V'oJte è capitato che ,si If.acc:ia
un riS1PWrIITlIiJO.

FOR T U!.N A T I. A iIllIepalre ch.e" al~
meno, dovrebbero essere rilchiJamate 181illor~
me vigenb. pel'chè, s,e Le nOlIme v:ilgenrti sono
da .rett:Ìlfitc:ar:e (~',esiPerlienz,a ,in atto, ,s,ec.ondo
me, Slug~8Irlilscierettilfkh:el) , .i,g1ll'O!raireclomp1e~
tam1ellllte un ri'chiamo aHe 'norme vig1entli in
p!IiOposi'to non è .oppOlrtuno, percihè II'Iilsulrta
cfue ,S.il.ilIllbrodiucono oriteri dlilVielrs,idia qU181~
li che, nOli11a;lmente, ,possono essere. seg:uiti
rneloampo de1l1eopel]:~epubbliche.

G A V A. Domando di pariare.

P rR E S I n E N T EI. N e ha facoltà.

G A V A. Io credocihe, Ill'll,av.oU:achia..-
rito il nostro pensiero, saremo d'accordo
anche ,col senatO!l1eFortUlIlati, se restano fffi'~
mi quei Icriteri Iche noi ahbia:mlo seguito
quando eravamoassi'eme, ,colleghi Ille,llaquin~
ta CommiJssi.o.nefinalllze e tesoro.. Dehbo dire
che sOlno's,ta:to'ancih.'.ilo,aSiSli:eme!a.d:ail'tri001~
leghi, fra i più preocciUpati ,de,lla portata. del~
l'a:rtkolo 20, il quale avrebbe int~od!otto una
norma stm.oI1dinla,rli:aed ,anoma:llape,l1chè'Pre~
v,edeva Ita Mqtui.d:azli.onedell costa deU'.opera ,al
suo termine, cioè al momento del cOonsuntivo,
pmti:cament!ea 'pilèdi 1ista. Questo critlel'io da
moi lIlon è Istato a:ciCollto,(segni ripetuti di 'con~
senso àe,z senatore Fortunati) ed ho 1plilwcere
che su questo punto Isiamo d'alccol'do.

,oi iS,i,amoqUlindi [a;d.oiPerati,per oonÒli:rure
la norma fo.nda;menrtale del ,controllo deUa
Pubblica Amministrazione, e soprattutto del
Parlamento., sui costi de,lIe OIpere 'con le ne~
eessirtà 'pa:rticoJ.ari de.JJl':impres,aaffidiata allo
I.R.I. IP,raticamente l'I.RI., o. 1a finanziaria
dell'LR.I., l:a Italstra;de, non è in gra;do di
presentrure immediatamente, dei prowetti ese~
cutivi; li farà, natumlmente, e li presenterà
dopo avere acquisito ,La's.klLl'eZI~aIcne un de~
te,fIITlilIlatocomples,so,di l'erte:alu:tOlstI13idialesarà
ad eSlsa :affidato.

FOR T U N A T I. Ommai 10 Isa già.

G A V A. Lo <sa, ,s:vamo dJ',3iGcol1do,ma noi
dobbii:amo arwire ,equamente nel,}'ammi:nis:trn~
zione e :sewuendo delle rego~e che siano I1a~
gionevoli. Lo Isa, ma è evidenrte ,che ,1'I.R.I. e

l'Italstrade vorranno possedere una ciQlnven~
ztOille <g1enelraLedi ,affidamento di Qlueste con~
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,c'essioni per lagi,re. TlaIe IcolUvenzi'onedo'Vrà
stabilire, is~condo quanto labhialmo arp'plrlO'Vato
con l"articolo 18, la pe~centuale pl'O'vvisoria
dei ,contributi dello Stato. In 'queLla 'sede si
stahilirà arplpiuntola ,perceITlitualepr'O'vvisOlria,
II1Ianon 1311di Isoplra del 4 pelToelnto. (lnber'ru~
zione del senatore Fortunati). Una, cifra pre~
eisa,inferiore in ogni Icaso al 4 plel!'Icento.

Superata la pr~:rna ,f,ase deUa Iconven:z,ione
di ,cariatte1Te'geneEa:le, swbentra la seconda fa~
se, que,lla della pres,e:ntazione de,i ,prolgetti
esecutiv:i, autostrada Iper 'alutostI1ada. In que~
sta sede non c'è più ,costo rpreslu:nto: ci deve
essere ,costo accertato ,e 'co:nvenzionalmleTI!te
accettato !tra le ,piarti. L'em,endamiento sosti~
tuth;>;o,,con una d,izliOineche potrà ,essere non
~sa;tta ,dialpunto di v:ista <tecnÌiCo,parLa d l va~
'I"Ìiazioniaccertate dall'A.N.A.S. a1l'atto del~
l'approvazione dei progetti elsecuttdvidi sin~
goli tronchi. Questo, neil penlsiero nostro, si~
gnirfica che, r]SpeittO'al progettO'gene1rale che
traccia solo in vÌ!a di iIlljals'simala .rete straida~
le, quando ,si 'scenrderà al prO'getto esecutivo,
potTianno eSlserei de~le v,a,rianti neLLeoperie da
fal1slÌ' e <qiuiÌlnidli,nei coS'ti. II'll .sede inveoe di con~
venzione definitiv;a, resta stabi:lito Icihe,non
ci 'Sia pi:ù1a 'possibilità di ulrteriori va.ria~
ziO'nitramne que'lle nOl'!IT1Jal1che veng1ano evern~
tualmente. indicate dall'autorità concedente,
ossila dall'A.N.A.S. Questo è il mec'can.ismo
SiemplÌl0eIche è .sta:to '81slco~itato,Ip:roprio per
dare al P:ar.larmento [a irpos:sibilità di control~
La.re la gestione. Si,amo d',a0cordo, ornlO1re,vole
Fomunati, che, in sede di app.r'Ovaziorne del
prO'getto definitivo rispetto al pYOgierttoge~
neJrale, d lpotranno eSSere :delle varilazioni in
aumentO'. ma non ,sarà possibile ohe Isi ri'P:re~
sentino Isituazioni tali che portin,o al ,radidop...
pia a la~lJ.IcheIsolo aH'aumento del 50 'Pe'r cento
dei '0osti: ,in 'taL casa mancheI1ebbero :i fondi
e la iPaubblka Ammirnisrtrazione, il IMinistem
dei: lavori pubblici, avrà ill dovere di p're's'en~
talI'si dinanzi al Parlamento e di dimosltrare,
i1 perchè di varianti di simill'e 'Portata, ed
il 'P,aI11amento 'P'rollml!llceràil su:o !g'iudiziO'.

Non è concelpibi1e ,che lin via {)onsiUntiva,
pratÌicamoote incontI1oUata, slia 0onse'nti!to aHa
Pubblica Amministrazione di accettare delle
v,arianti che alterino proforndamente il costo
deHe opere p.reviste. Se al senartore F,ortunlati
l'es:p'res,siion'e tecniiCla «var,i:az;iOlIll accertate
all',atto delJ'approvaz,ione dei plrOgetti eseau~

tivi dei sing'òJi,tronchi da parte dell' A.N.A.8 »
non pialce. egli può suggerÌ.rne una pdù preci~
sa in relazione ai ,colllicetti da me elspressi.
Noi: non flaicciamO' ques,tioni nomi'll,alistkhe,
siamo pronti ad ap,proval1equalsilasi em\en~
damento, purchè s:ia accettato il nO'strO' con~
ce:tto ,che ad un progetto di carattere' gene~
rico, Inecesisariamente di costo ,pll1eSunto e
~al'g:amente apPl1oslsimativo, segua, 'P,rima
dieUa ,coneei8slilone dJelfÌilli1:lirva,Will prog:etto ese~

cutivo dai ,costi accertati e da11e caratteri~
stiche tecniche definite. TuttO' que;sto ,in oSlSe~
qiuio ,a,lle norme 'c,on:suete ed' ,abbalstanz,a se~

l'IÌlee s-evel1e dellll:aPubbl,ÌiCla Ammini:straz,ione.

Z A C C A G N I .N I , Ministro dei ~avorri
pubblici. Domando di pa1r'lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

Z A C C A G N I N I , Ministro dei lavori
pubblici. Il lsenatore iGava ha illustrato, md
pare molto 'chia,ramente, ,LaIportata di questo
emendrumento, ,adquade mi d:Ìichiaro f,a,vQlrevo~
le, 'anche perchè ~es'Sotende' a creare controlli
ulteriori su quella che potrà eJssere la diislcre~
zionalità dellra ,stessa attiv:ità .del Ministero
dei lavori pubbIid. A mie 'piace eSISlereco'll~
trollato, e, meno Isaranno le mde' facoltà di~
:SlcreZiiorna:limeg:lio ISla,rà.Per questi motivi so~
no fa¥orevO'le all'emendam8iIlto.

FOR T U N A T I. DOImIandodi pa,rlare,.

P R E' S I DE N T E . \Ne ha facoltà.

FOR T U N A T I. Flaccio U'napropostla
,aggiuntiva aU'emendam~nto proposto. Nel
testo originlario l'emendamento suona così:
«variaziOllli accertateaU'attO' .deU'ap'Prova.~
~]one deli rp'!'O'getrti'els.ecutiv,idei ,s,ilng:o~itron~
chi dia parte dell' A.N.A.S. ». Pr:oporngo di
aggiungere: «e tali da non modificare gli
elementi essenzi:ali dei 'Proge~ti di maissima ».

P R Ei S I D E N T E. In'Vito la Comm~g...
sione ed ill Governo ad elsprimere il lJ>roprio
avviso 'sull'emoodamento all'emendamento,
propo'Sto .dal senatore Fortunati.

c ORB E:L ILI .N I. Siamo d'la.iCcordo.
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Z A C C A G IN I N I , Minils'tro lerilavori
pubblici. D"accor!do.

P RES I D E N T E. Metlto ai voti ~o
emend3imento 3,ggiuntivo proposto dai Isena~
tori Ami,g~OIni,ed altI1i con ,la modifica !priOipo~
sta dal senatore Fortunati ed accettata dal1a
Commissione e dal Governo, tendenrte ad a,g~
g:iIUln:gelI1e'al Ill'Urnrell'OIl .dlopo lie paI'lOle: ,« da
paribe deJil'!A.N.A.:SI. » 1e a1t1'e: «'e t,ali da :non
modificare gli elementi essenziali dei progetti
di ma,s,simru ». Ohi l'aplpiI101Vaè ,p~egato di
aIz,al'Sli'.

(lÈ approvato).

Metto ai voti il secoodo ed i1 telrzo comma
dell'articolo 20. Chi l',approva è p,regato di
alz,arsi.

(Sono approvati).

Metto ,alivoti Il'ar:ti,colo20 nel te:sto emenda~
to. Chi l'apP'l"Ova è pregato di alz,al"si.

M] approvatQ).

Si dia lettura dell',arti'colo 2.1.

C A R E L L I , Segret.ario:

Art. 21.

Per le wutostrade di cui a11'articol o 115 a
decorre,re dalla gennaio 11972re sU!c'ces<siva~
mente ,ad ogni ISlc3idernzadi triennia ,fino ,rulla
scadenz'a delle concessioni ipe<rle au.tostrade
aperte :al traffieò da lalme;no tre anni, sarà
devoluto allO'Stato il gettito cOffilplessivo dei
diritti di pedaggio di dette autostrade,allllet~
to dé!Jle s'Pe,se di ,eserclizlio da fisslarlsi ,in mi~
sura fOiITre:ttarilalin :sede di cOlIlvenziollieper la
parte che eccede di oltre il 5 per cento la
somma de,i 'gettjti ipr1esia base per la deter~
mi,lliaz,1onedre:l1contl1ibutoin 1'elaz,ione aUe Is,in~
gole autostr3ide.

P R E iS I [) J!}N T E. Su questo articO'lo
è stato presentato un 'emendamentO' da !parte
dei senatori AmigOini, .oliva reiCol1bel1ini.Se
!!le dia lettura.

C A R E: L L I, Segretario:

« Sostìtwirelie parole iJnizialJi: "p.e:r 1e ,auto,..
str,ade dlÌ,cui aJll'rarticolo 15 a dlecoI1I1eil'ledal

to 'gennaio 1972 e sU!cceslsivamente 3id ogni
Sìcaden:z,a di triennio IfinO' aIIa slCl3ldelIlZade,lIe
concessioni 'per le autostrade aperte al traf~
ficiO ,d)a ,a[menro 1:J:r8i3Innli", ,con le alt,re:

"'Per le aUl.tosrbrade di, owi ,alll',wrticolJo 115, a
decorrere dallo Igennaio 19:72 e SlulClcessiva~
mente ad ogni seadenza di ,quinquenniO' fino
al te;r.n::J;inedel Iperiodo di concessiO'ne per te
autostmde aperte 'al ,traffi,oo da almeno cilIl~
que amm:i" ».

P RES I D E N T E. lr1senatore Olirv,aha
f8lcoltà di iliItustl1a~equesto emendamento.

o L I IVA. IQuesto emendamento si rkQl~
lega a .quanto abbiamo già ,decirsoper le auto~
strade in gener'e, ,regolate dai rfinalIlziamenlti
dell':wrl!colo 2. ,Pe,rtanto ritengo che ,s,ia ne~
,cessario accettarlo.

P RES I D E: N T E. InViitO'la Com.
mi,ss,ione re J'onoI1eva1e Mlinistro dei ,lavori
,pubbliJclila,deSlPrimerl'leiI ;pro.pIiio ,avv1Ì:so.

D E U N T EI R R I C H T E, R , relar
tore. La COmllIlrÌlssioneè d'3iccordo.

Z A C C A G N I N I, Ministro dei lavori
p'1-~bblici. Sono d'accordo.

P RES I D E N T, E. Metto ai voti lo
emendamento presentato da!i slenatori Ami~
goni ed altri. Chi lo apiplro~a è [:l'regato di
alzlarsi.

CB app'f1ovato).

Metto lai ;voti l'arti'Ciolo 21 nel testo modifi~
cato. Chi l':approva è preg,atO' di a:lzarsi.

(Èuprprrov1ato ).

L'articolo 22 è stato già approvato. Passia~
ma quin<d,iarl'artico10213. Se ne dia lettura.

C A R E, L L I , Segretario:

Ar:t. 23.

AIl'olnere ,conseguente aU'iattuazi'one del1a
presente legge Isi provvede con il ge,ttito de--
rivante dall'ap'pl!icazione delle norme plre,vi~
ste dai 'PlIecedenti articoli 16,9, 21 e 22, da
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una quota dei pr:oMenti' delle nuove dils,posi~
zioni !sul trattamentO' tributario degli ap,p'al~
ti 'agU effetti dell'imiPos'ta di o:egistro, [lon~
ch.è da una quota dei proventi ,derivanti dalle
nuove dispOisli1z,ÌOini,conoerne,nti. '1',adeguamento
di, VOIcideUa tarilffa del boHo.

Ove i cespiti indioati nel rp'l'le:ced:entecom~
ma non :siano Isurffidenti aHa oopertur:a degli
one,ri coo::IIPle:ssiviIrkadooti in iCÌas'cuno degli
eser:dzi di applicazione del1a presente 1egge
sarà ipIl'ovveduto, per 1a ICopNtuTa de,lla rdif~
ferenz,a,con riduzione delle alUtorizz'azioni di
spesa 'e di relativistanziamenti iscritti ne~
gli stati di pre'VÌ:si.mle,della Sipes'a del Bi1an~
cio dello Stato.

n ,Ministro del tesoro è autOiriz~ato a plt"orv~
vedere con propri de'creti aUe OiCloolt"rentiva~
mazion,i di hi~ancio.

,p RES I n E, N T E. Siul primo, COmIDJa
non sono 'stati 'PLl"esentati emendamenti. Lo
meltto :ai voti. Chi l'app,:vorvaè plt"egato di al~
zarsi.

($ apPTtovato).

I SlelIllatoIiiAmigoni, Oliva 'e CorheU,ind h.an~
no pI'Ielsentato un emendamento tendente a
sOiPpLI'lÌmell1e11s,econdo 'comma.

Z A C C A G N I N I, Ministro dei L~
vori pubblici. Sono ,d'accor:do.

F .o R T U N A T I . Bisogmerà allora
anche sorpprimere il terzo 'Comma, pe:mhè le
vaJriaz.Ìoni di !bilancio, alle ,quali verrebbe au~
torizzato il Mini'Stm, sono rel:ative 'aJp,p~mto
al 'secondo comma.

G A V A. Gli oneri sono già lP'revisti a de~
correre, da questo bilancio?

FaR T U N A T I. Sono previsti: in: Ifon~
do globale. H comma :deve eBsere sopp1reBSO,
salvo ad introdiurn-e un articolo a pa,me con
rif'ffi'limento ai11evarlia:z;1onidel rbil'alrN~io1961,
1962 ,s,eè lIleces'sario.

G A V A. Bisogma ,a:utorÌ!z,zareil Ministro
del tesoro aile 'occorrenti "ari azioni per il ibi~
l,anCJÌ!o1961-62 perc:hè ill bHancio div,enti ope~
:ranta.

P RES I D EI N TE . Invito la Gomrrui'S~
siorue ed il Gorverno ad espim:ere il proprrio
avviso.

D EI U N T E, R R I C H T EI R , relatore~
La Commi'ssione è favorevole an"emenda~
mento ISOip'Pressivodei ,senatori A!rnigo;ni ed
rultl1i.

c ORB E L L I N I. Per qruanto riguar~
da J'osseTVaziona ,del senatore 'Fortunati, è
opportuno, per m,aggiore Ichia\rezza, che il
terzo 'cOlIIli1I1lacO'stitursca un ,a:rti'col0 a sè, con
la :se.g:uente'P1I1eci'Saz.Ìone:«per l'erseI1ciz.iofi~
nanziario 1961~1962» da 'aJg1g'iu!ll!geredopo la
parola: ,«biJancio ».

Z A C C A G N I N I, Ministro dei l,avo,n
'[YUbblici. Sono d'accordo coo. la Commissione.

P RES I D E NT E. Metto ,a,]Jlor:aali
voti l'emelIldamento :soppressivo del secondo
corntma dell' articolo 23. Chi l"aprprova è pre~
gato di alzarsi.

(,m approvato).

Metto ai voti 1'artko10 23 nel testo :modi-
ficato, con J'inteSia che il rterzo COInmla,con [a
modi::fica .prI101posta dal iseruatOl1e COI1be:1l:i.ni, s'a~

rà messo ai V'oti ,come a:rti'colo a sè stante.
Chi l'approrva è pregato di alZJarsi.

(11!] approvato).

M,etto ali V'oti i:l terzo comma dell':artilcOiro 23
con Il'inte,sa che es:so ,costituirà unarrtkoJo a
rsè stante. Chi lo approva è pregato di al-
z'a;rS,l.

(È a;ppro'Vato).

Da parte dei senatori Solari, Ottolenghi e
Ba'I1dellini è stato presentato unartilciolo
23~bis. Se ne dia lettura.

C A R E L L T, Segretarrio:

Art. 28~bis.

« n ,Mini,stro de,i larvori 'PubbMci presenta in
allegato aUo stato di precvi,sione deUa spesa
deI prop,rio Ministero i testi delle convenzioni
pratturte ,con le società conoessionarI'lie della co~
stI1uzione e dell' eserc'izdo delle autostrade.
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Le 'COinvenzioni Igià stipulate all'atto del~
l'entrata in vigore della presente legge, rld'e~
rentisl alle concessl,oni accordate in forza. del~
la legge 46,5 del 1955 e deUe le,gglsuocesslve.
sarail1no presentate in aNegato alla stato dI
previSIOne della Ispesla del Mi,nistero dei la~
vari pubblIci relatlvo all'eserClizio finanzi,artO
1962~6B.

Annualmente, il IMlillstro dei lavori 'puh~
bHci presenta. in alUegato allo .stato dI ,prevl~
sione della spesa del proprIO Ml1nj'stero una
dettagHata relazione illustrativa sull"and:>
mento delle autostrade a pedagg'lo m con~
cessione, dalla quaJe rIsulterà m partilcolarl' :

a) Il mOvlm2nto veicO'lare distinto ,leI'
categone tlpIche dI autoveicoli;

b) ,i] gettito dei pedaggi dIstinto ccme
sopra;

c) il raff,ronto tra i risultati effetti'vI del
periOodo considerato e le IpreVl:s,iol1l ,contenule

nel' pial1l sulla base dei quali sono stati ac~
cordati icontribub;

d) il bilanclio deUa socIetà conceSIS'lOna~

na di ogni singola autostrada a pedaggio.
La relazione di ,cm al comma preceden:e

s,i r'iferiràrul,s8'condo ,elsereizio fina,nzia:mo lm~

mediata.mente antecedente a quello 'clui si "Y'l~
ferisce ,lo stato di prev,isione ».

,o T T O L E N G H I. Lo rItiriamo, da~
te le 'as,sicurazionl che Il Ministro Cl ha for~
[lito.

,p R E oSI D E N T E I Isenatori Ami~
g1oni, Oliva e Corbellini hanno 'presentato un
emendamento tendente ad aggiung:ere dopo
l"a,rticolo 23, un articolo 23~bis. ISe ne d:a
lettura.

C A R E L L I, Segretario:

Art. 23~bis.

« Alle conCeSSlOl1l di autostrade che sarat1~
no accordate, dopo l'entrata in vigore deEa
presente legge, In applicazIOne del,la legge
27 fehbraio 196,1, n. 59, si applicano ,le nmme
degli articoJi. 4~bis,5, 7, 8, 9 e 11 della pre~
sente legge ».

o L I V A. Domando di parl,are.

P iR E ,S I D E N T E. N e ha rfalcoltà.

,o L l V A. Non ho bisOognodi <illustrare
l',emendamento, ,che mi Isembra cOlIllpreltlJsibi~
lissimo. Deside:m siolo cogliere questa occa~
sione 'per pregare i colleghi che provvèdp~
r:anno ,arIeoord:inamento di voller ripa,ra,re ad
un errore mater,iale in cui soOnoincoriso l1el~
la formulaz,ione dell'articolo 4~bis, che è stato
gIà approvato. In tale arbcolo ho richiamato
,la deroga pveViista da:U'ult1imaiparte de,}prrimo
cmruma :dell'alrtk,oIIo,3, per qualnto rigua,rda la
regolamentazione dei mutui a fa'vore dei con-
cessioOna,ri 'Sono incorso in un errore mat2~
ria.le,perehè avrei dovuto rife:rirmi a tutte
le deroghe di cui all'articolo 3.

,p RES I D E N T E. Invito la Gom~
missione ed ,il Governo al esprime ve il plro~
prio a'v,Vlisosull' emendamento in esame.

D g U IN T' ,E .R IR :1ICH 'T E R., rela.-
tore.La OommilslsiiolI1eè faNoflevole.

Z A C re A G N I N 1, M1:nistro dei lavO'f'i
pubbliCli. Anche il Governo.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l' articolo 23~bis 'Proposto dai senatori A:mi~
goni, ,oliva e CorheUmi. Chi l'approva è 'Pre~
gato ,di alzarsi.

(È approvato).

Passiamo all'articolo 24. Se ne di,a lettum.

C A R E L L 1, Segretario:

Art. 24.

Sana abrogate Ie [lorme mcompatibili 'COon
~,e di.sposiziorui dellrlla'pr:esente rIegge.

P .R E iS [ ID lE N 'D ,E. ISu quresito arti~

callo è stato presentato un emendamento da
parte del senatore Crollalanza. !Se ne dia
tettura.
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C A R E L L I, Segretario:

«Aggiunge'r:e il comma seguenit,e:

" Il gmJico del piana poliennale di sviluppa
e migliaramenta della rete delLe autostirade
allegata alla legge 21 maggio. 19515, n. 463,
integrato dwlla, leg'lge 13agasta 1959, n. 904,
e dagli: ulte,riari tranchi, in essa non pre'vi,sti
e,d indicati dal pDecedente articola 15,costi~
tuisceparte integr1ante della presente leg:ge»

PR E S I DE N T E. Il senatare tC'raJ~
la;lanza ha facoltà di illustrare questo emen~
damenta.

C R O L L A L A N Z A. Quelsto emen~
damenta, mi,ra a calmare' una lacuna nelle
pDoposte di emendamento. della 7&Gammis~
sione. 'Quando. abbiamo discussa questa di~
segno di legge in Commissione 'abbiamo f1--
ni tacol traval1c'i d' accol1do sull'opportunità
dica11lsiderare carne parte integrante di essa
ilgr:r;ad'ica del piano poHennale allegata alla
~e;g1ge!del 1955 n. 463, integ:rlato daitron.chi
finanziati ICon[',1liltra!l:eggede'l13 ,argosto 1959,
n. 904, nOl1!crhèda~l!eautoSJtrade non prev.iste
in quel pralna, e ,che, :in bas.e 1lill'ra:rtÌiColo15,
sona lanch'es,se ra:slsegnate ,aN'I.R.I. Que1s.to
gl1wfi;0ade¥e icosti:rtUl1relun punta ferma, e di
anno in lannoreglÌlstrerà ()an la 'r'ellazione ail
Plarlamento del Ministro i progr:essi che sa~
ranna a:t8ruliz:Zlati,rPl1endendo inoItr1e ulterI'iÌOIre
fOI!IT]ae 0a:r;poattrav:eIiso 'le rnJuoveconce:sslÌani
che s.aranno £atte.

:È da canside:rare che il piano regolato re
della legge Ramita, neUe sue linee di massi~
ma, fu appravata dal Parlamento, quindi ne
consa0ra la volontà per determinati tra:c~
dati, che :nan piOlSISOilliOeiSlS'el1emodificati o
eliminati se nO'n.dalla ,stesso Parlamenta.

Nraturalmente tale piana I1onconsider,a le
autostr,ade 'che ;S;al:r~anlno'COllieeIS:Sle,,in b:ase3!l~

l'articolo 2 di questa legge, ad Enti di carat~
tere pubblico o a sOCiietà private, can 'ca,rat~
teristi:che e madalità di've1rse da que,l'le del~

l'I .R.I.
Pier quelSlte .cansiderazioni penso che s,ia

opiportunocomp~etare Il'ar:titcolo 24~bis {io.n il

cammaaggiunti yo.che proponga.

P RES I D E N T E InvitO' la Com~
mislsiÌane ed il Gavern~ ad es'prlimere ill pro~
prio avvi,so isull'emendamento in esame.

J} E: U iN ~T'lEIR rR I IG H T lE R, re:lOJ--

tore. La lC:armmilSlsialneslr I1imette a[ :parere
dlel Go~erno.

Z A C C A G N I N I, Ministro dei lavori
pubblici. Il Governo accog}ri,equesto emen~
damento.

P R E IS I D E N T E .Metta ai v,ati lo
emendamento. del senato. re C'ranala:nza,ac~
cettato dal Governa. Chi l'.approvra è pregato
di ailza,rSli.

(È fJ;p'prov'ato).

Metto ai voti l'articolo 24, nel testo modi~
tficato. Ohi l'apprava è pregato di alz,a,rsi.

(È approvato).

I senatori Ottol'elnghi, Solari, Barba.re~
sehi, Fenaaltea,Masciale, Pa;palia, Pic'Chiot~
ti, Banfie Caleffi hanno. praposto un art,i~
co10 24~bvs. ISene dliia 1ffiJtUlra.

C A R E L L I, Segretario:

Art. 24~b~.

« La eastruzione e l'esercizio dellea.uto~
,strade già cancesse a narma rdella legige 21
maggio 1955, n. 46<3, verrainno dirscirprlinati a

norma della presente legge, qualara, a.lla
data di entit1ata im vilgoI1e di essa, non siano
stati ancora iniziiati i lavari di eostruzione ».

P RES I D E N T E. H senato.re Otto~
lenghi ha facoltà di illustrare questa emen.
damento..

O T T O L E N G H I. OnorevaH calle~
:ghi, questa disposiz,ione ha più ehe altra un
eamtterle transitorio e ri,sponde ad un ,cìriteria
di logica, in quanta che per .quelle autostrade
che non sono anca,ra state iniziate a non
sano ,state appaltate è ovvio che ,ormai deb..
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ba O'per,are la TIuova leg1ge e che nOin s,i pos~

sa più fare riferimento alla vecchIa legge
~n ba'se alla quale sono state date in COlH:<es-

SilOne.

'È, qUlirndii Ulna di1sposliz;ioneche tende ad

armonizzare ,il passato con il presente, con
la rlelaltà a,ttua:le, onde confido che Il Go~
verno sarà favorevole al suo a,ccoghmento

P RES I D E N T ,E. InvIto la Com~
missione ed ,illGover,no ad esprlO:neriei,l p'ro~
prlio ,avviso sull' emell damento in esame.

G ORB E L L I N I. La .commissio!l8
si rimette al parere del 'Governo

Z A C G A rG N I N I, Mlnl~stro dei lnvori
pubblici. Io sarei favorevole all'aeco.glimern~

to di questo emendamento se il senato1::"\~
Ottole,nghi accettas,se un ritocc:u al testo cb

lu:i P\1'OpOIStIO.rL"emerndameIl1'DOdi(~e: «V8lrraln~

no disciplinati a norma. . », il che rende oh~
bligatorio il farlo. VorreI che fosse detto kl~
vece: « potranno essere» ; si tratta dI rendere

una !facoltà quello che secondo l'emenda~

mento di,venterebbe un obbligo di legge.

o T T O L E N G H I. Va bene.

P R E ,s I D E N T E. Metto al VOtI lo
8"rticolo 24~bis con la mOidIfica propoSita daì~
l'ono~evole Ministro tendente a sostituire le
palI101e: «Ivelrranlno (~i,slcip~inati » cm!! le ,altre:
«potrlall1nO essere disdpl:inati ». Ohi 1'.aplpro~

va è pre,gata di alzarsi.

(È approl)nto).

SAC C H E T T I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S A O C H E T T I. L'articolo 12 con lo
emendamento Ami-goni, Oliva per la delsti~
naz,ione dei fondi l'eperiti dalle leggi prece.
dent,i è rimasto in sospeso...

;p R E ,S I D E N T E. Scusi, senatore
s,aJGonetti, ho <d<edso questo per definire

cOIn cihi:a:l'ezlz,a lil 1Jes1Ja. l'l1!vitIJOila C,ornrmi:ssioine,

il Ministl10 e uno o due rappresentanti del~
l',ryppo,siz,ionea passare nella sala Pannini
per lil eoordinamell1to. QUlindi questa, cos,a la
potrà dire in sede di caardinamento.

ISA C C' H E T T I. Non mi pare che S1
tratti di una questione di coordinamento
pel'cruè non è definito che i soldi rimasti sia~
no, destinati all'A.N.A.S. Bi,sogna appunto
stahiHreche questi denari debbono es,sere
destinati all' A.N.A.S.

D E U N T ERR I C H T E R , retGJtorre.
ISona dell' A.N.A..s.

ISA C C H E T T I. Ma non possono es~
,sere utilizza,ti in base all'articolo 2. Bisogna
a,nche stabi1i,re che, se non si rius,cirà ad uti~
Iizzarli o destinarE per le nuove costrluzioni,
occorrerà un progetto di legge per la loro
utilizzazione. La stes80 senatore Am1goni
proponente l',emendamento è convinto che
sia probahile che intm'venga questa necess,i~
tà. D'a,Itra parte io ,soHelvoquesta, qlUi8'stione
perchè abbiamol'itirato l'emendamento al~
l'articolo 15 per quanto Ia.ttiene l'autostrada
F0rll1loVl04Ploln1JI1emolldJ; oomUlI1lqUie Igulesta aTh-

tostmda è già stata decisa per cui riteniamo
che, illll rap!polI'to ,am'e.di1s:ponilbiiili'tàdi clui si
palrl.a ,a:ppun:to all' a.rtiooiLo 12, pOls,sa elssere
presa ,in consriderazlione l'opportunità di sol~
levar:e le Amministrazioni Iocali da,i larD
Dne,ri finanziari. Per queste vagioni si' pnò
lasciare l'a,rticolo così come è ma con ,pin~
tesa che quelle r,imanen~e debbano aver:e le
destinazioni, previste dalla leg~e che riguar~
da l'A.N.A.S.

CORBE,LLINI D'aeeordo.

P R E IS I D. E N T E. Sospendo allora
la seduta per ,consentire ,alI Ministro e ai
rap'presentanti della ma~giOiranza e della mi~
noranza di procedm'e al coordinamento.

(La seduta sospes,a alle ore 19,15 è rirpre~
sa alle ore 20,30).
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Presidenza del Vice Presidente ZELI OLI LANZINI

.p RES I D E N T E. Invito Il Pre,siden-
te della Commisslione a ,riferire al 'Senato su~
lav.ori dI coordinamento del disegna di legge.

c ORB Ei L L I N I. Si'glll!arPl1esiden~
te, l,a Commis'sione per il ,coordinamento. che
ha es,aminato il testo del di:segno di ~egge,
in 'reLazione alla d1scussione e alle 'lIIiodifi~
ooe 3.ippol1trute'a,i sin~oliartk'o1i, ha ,rilevato
che occorre 8IppO'rtare soltanto. poche vada~
zioni di IcaoI1din:amenta delle quali le rprind~
pah riguardano. l'articala 4~bis, al CUIulbmo
ca!JI1lIllJain luogo di «rDeI1II1iala deroga a'ue
nOI1II1ievi,genti prevÌista nell'ultima prurte deil
citato a;rtÌiCol03» dev:e 1egger:si: «ferme le
deroghe wile nomne v,iig1enti iprlev:i:ste nle11'al' ~

ti,()o1a 13»; 'e Il',art]()ola 2 dave è ,detto ,che:

«pier lie .a.ultostradJe di ,cuìa1il'airti:cola 15,
a deaaJ:l:1rere dla,l primo gennaila 1:9162e ,s:uc~

Cies,~iJv:amente ad: ,algn:Ì scrud!em.za di: q ulÌim.quen ~

n'io nI1lo ,al 'teI1Ill:inl8'.dIel pe:r:ioda d/i 'Gances,silo~
ne per le aUlto:srbrlrudierupe~rte ,al lbI1afficoda aQ~
meIlJD 15 alnlnii», e d!eIV'e1ilIl:v:eoedli~rsli: ,«da ,a,l~
mena 3 ,anni ». 'Qwels,to inarmOlll'ila 'con quanta
è stata pll:1eeÌ:sataneH'a,rtkolLo 6 in ,cui ahbi:a~
ma spostwta ,lo ste:SISOte:rmin:e da. 3a 5 anni.
È ~'unilca modifica di ICiOol1dinamento ,che p'r'O~
rponlilama. Dopo di .che IIa.Gamm:iss:ione è Istata
UlnlalIllme ~1i8IlCOllistata,re che :1e .d8l11i:beI1azioni
delll' .&s,slemblea Icancordano 'con quanto è Istata
il'e:gi'strata d.wglliUffici. La P:I1e:slidenz,aiplrovve~
darà ,a modilfiearle :illnru~neI1OdeglU .a.rtkah In
r:el:azione ,ali lliumero,sli emendamenti la:g:gliun~
tivi Iruplp'I10vati.Si tratta di: una modificazlione
'PUiramente formwle. Po,s,sia quindi ,comunilcare
,a~l'A,slsemblea !Che H ooardinamento eff'ettua~
to. è ,stata lelsleg1uita ,i.n mandeI1a :camp,lleta e
del tutto soddilsfa.cente.

P R EI S I D E: N T E. Se non si buna
osservazioni, così rimane stlabilito.

Pas'sirumo alla vOibaziane del di'segno di
leg!ge nel suo cailllple's.sa. Ha, ,chiesta dti pa.r~
l,are per dkhiarazione di Viata il s,eina,tore
DiGrazia. Ne ha facoltà.

D I G R A Z I A. DesÌldera prlemettere
che pa:rlllOper dllehia.razione di voto .a tItolo
p~rsOinale.

n diisegno di lelgge ,che .abbiamo discU's:so
tanta ml1tpiamenrte e 'COn'calorasa inte,r'ess,a.~
menrba, ,tI1ova :la mi,a. ,piena. aP:Plrovaz,ia/Ili8'1
per:chè Ista a dimostrwre il dilnamilsma del
nostro Governo nell'a.tvuaJ.1e, con plravvedi~
m:enviU'lig1enti e n€lcess:rur'Ì calme l'aiJtua:le,
quei ,programmi di :ampila. rtr:asformazione
del nostro Paese, non soltrunta nell".ambilto
sociale, ma lancihe ai fini di adegiJJ!ar1o :al
p1ragres'Sa s:elgnata da NaziOlnli più a:vvan~
za.te nel campo ecanamÌ<Ca.!Sta a dimlOlstm,re
ancora la bttiva e inteUigeinte azione del
mmistI1a Zwclc:a:glliini,vivace asseritore di
ogni progre'sso e pronto ,realiz::natore di tut~
te qU8lU!eoper:e 'Pubbliiche, :economlilc:hee so~
cÌ1a:li 'che--id:a.nno iÌ11 tona 'e lÌ'}IdeiCIoro :a[ Inostma

Pa,ese, geIoso eustode e 'contmuatore :deIla
nostra c1vHtà 1atina.

Mi ;pialce, anzi mi semwa doveroso, dare
ampia Òcanoscimem.ta all'wmoros,a 'comipI1en.~
siane ~el rGolV'erna, 8' del ,Ministro Z6(~cag:ni~
ni in ipla,l1t}co};a.re,ehe hanno va;Iuto, .stabii,li.re
che il 40 Ipe,r 'cI~nto delle somme strunzia1:Je
sia rÌ'<1lervato 'al MeridlÌane.

Da meridiooa1e ed in palrltkoJare da. iSi~
cliiIilan.o, s,elllto ed !alplprezzo ,ill 'conforto che
mi perviene da que,sta,atta di rpra.rti'colare
oonsidera:z,ione cihe dim.ostr:a l'a felrma vo1on~
tà di portruJ.1e la mia reg;ione e we altre del
Meridione al li'Vellaeconom;ico di tutte le
canlsarene dell Nord.

Purtroppo ~a Si,ciUa, per la sua noteV101'e
distanza dal Cenrt;rro~EiUrorp:a, lro bi'sog:no di
UIlJa palrtibabmartte:ll'z:ion<e per IqueIciThe l'i,-
guarda we sue Vlie :di !cam.unkazlialne. Iltr'a,~
sbol:1do da VliUa S. Giovanni a Mes1sina, a.d
eSlempia, pelI' Il'arttI1a~m~samen:to dello Stret~
to, impiega due ~uI)lgihe, interminabiJi ore,
che rapplrresentana, oggi, ,c,on 'l,a necessità
delle 's,ernjp,repiù rarp,ide vile di camulIlilcla~
zlione, lun isenia osta,colo al nomna:le \comm,e.r~
cia, senza palrlar'e, pOli, dell'intasamento. che
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iS1ver1ifilca nei .periodi di :ITlI~g]grare flussa,
carne quello deU'e,sportazione degli 6IgrlUm1
In eerti mesi dell' anno. In questi Iperiodi la
l"e!llliara è maLto notevole, can gr;a,ve danno
per ,Lamerlce da espor1tare e per Ilia rItardata
presenza nei me:r'cati 'este/]:~ide,l nOSitl10 !p~a~
datto che a,rnva, molto spesso, fuori tempa.

Forse, .più di tutti, io. ho patuto CO!IlllPren~
delne l',aiC(~Orato '8,ppeil1o diell'lallllolrerv,a[e .col~
lelga Monni quando, p,arlando de'l~a sua Bar~
degna, mvocava aIUti per la castruzlOnle di
strade. Sona ,certo che la Sardegna e l.a Si~
,cIlia, le due sorel,le lontane, ma vidne nella
stessa sorte, ,sotto ,l',i,rLum.ilnata gmda del,l,'at~
tua;re GaverlI1o, troveraITl!l1a V1alidi s;br'Um~nti
per l,a loro eleva,zione economdea.

Oonol1evOlle Ministro, non v'ogllio entra.re
nella po~emi'ca sulla questione se le aU'ta~
strade debbana essere considerate spese di
lussa, 'cO!n~e si 6fferma da ,parte di certi
set,tori ,pol!itilci s,empire 'contrarli ad ogm .prov~
ved1menta, lanche i[ Ip,iù Isaggia le 11lpiù Iiils.paiIl~
dente ,a finaiLità soai,aih pil1esenta.to dia,1Lamalg~
giQranza. Rkonoslca ampiaanemtel:a necessi~
tà di aJUtostrade Is'empl'e più ,numerose ed
efficIenti: iil nOlst110 P,ae,~'e nOln 'può r'8Istarn;
sal1do 61 progresso in tal senso il:,:ag1giunrta
dalle altre Naziaill!i civili.

Per quanto rigua:rda la SIcilia, onorevole
Ministra, mi ,p'erm:etto di rival~erle uln e~~
lo.roso a,ppeJJla,:approd1tt.ando di quel8ta lIma
dichiaraziame di vOlto, nella 8per:anza che
essa sia ruclcolto ed :eS'audita, un !appella aiC~
docchè, aUre :alle autostr:ade ed ,ane str'ade
già chieste, dall'ordine del giorna dei se~
natari P.ennavaria, Di Glrazia, F10rena e
Molrtisanti, e tanta necessarie ed IUrlgenti,
lei, olrllareiVale Miln1stra, tenga canto del:1a
soar:sa futl1'ziona1.ità dellte ,strade nazliml,a,Ii e
provi:nJCÌ'ali deUa mia isala di'pendente dalla
nateV'ole ri,stl1:ettezza della ,loro 'carxelgg.iata,
dalle num:erose ,cuY'V'eangaLari, dair pe~lcorso
tortuasa che denort,:a la 10.1':01origine di tr'ruz~
zere o di mulrattiere, e pravveda 'can i fandi
pr,evi.si1idiaUa Iegge 1378 ad ,a,l!lrurg1alrlie, r:etti~

ficalrIe e, dave è posIsihHe, ad ,aocor'CÌ!are

con raecordi le distanze ,che !s,eplalramo un
cenltflo .aibi1taltodall'altJ:1o, affinohiè la l'Oro
lYl,anutenzione sia sempr,e più eHiden.te !2
continua :e ,pe:rchè infine €'sse' .stiano. eonve

nientem€'nrtJe aLberate.

Fiducio.so lIl'ell'al(~cogli!mento di questa mia
anSlO'sa richiesta, dichiara di a!Plprovare
pien61illente ill presente d1segno di ~egge, si~
cura ,che 'es:soaìpporterà nuava e più l'Uroina~
sa pirog,res'sa al nastflo P,aes18'.

P RES I D E: N T E. Ha lootelstadi iP'alr~
iLaI1elpe:r diilchia,razlione di vOlta i:1 ,senatore
Roda. Ne ha facoltà.

R .o D A. Senlarto:rleDi Gl';az,i,a,non è .af-
fatta 'carrispandente al vero, (e debbo brille
giu.stizlia luna volt,a di più) La .ca:pz1iosaaf~
f;er:maziane ohe noi den' oP'P'os.izionle silamlO
.si:steroa1Jieamente calntro tutti i provvl8di~
menti, oamplflesil ,i, !buoni 'pl1o'V'V1edililllent'i.]TI
vero il .000ntral1Ìo: nOli siam.a contro quei
progetti di legge che calt1lten:gona sala del
fuma, .ch:e si rilsalvalIla in. nwIla di fatta per
il pOlpola italiana, per Ia N aZlwne itaI'i,ana.
Siamo in;vece qui a fare il nostl'a dovere, e
neabbi6ma dato la prava in agni oocaSlione
per CerlCal1e, sop'ratt:utta contra Ia vostra
vaIOIntà, di modifk:are il dis,egna di legge
in senso eaflI1etta, ;r:e'all1istlico,in .s.en,so OI1g~~
nka, in senso positiva. Ciò doveva es,se're
detta.

Comunque, onare.voLe iPr1esidente, anore~
v'Oli ,colleghi, voi delll'a ma,ggioo:anza ci avete
afferta can ,l'andamenta a meglio can l':an~
dazzo del1a !p,re,sente disoussìame ~a proWl
del nOV1edi lca1lliee.~avama nel vera nOli del~
Foppos.izliane, ch.iedelndo non ill rlig~rtta .in li~
nea aSlslo~Ultadi Ulna pa1itioadielle .aultlalsrtra~
de, ma ,sempil;i'c1ementeuln 111Ì1Iwila,diel dilse~
gila ,dii' ~e<gge al.1a Oommi'sls:iOlnle, :p<erclhè è
soltanto IruelLa,dli,slcu:s:sliiolnecompostae paca~
ta di Ulna rqu1alilfi!cataICommislslione cthe ,si
ch:ialr:i,s:clonoIqUielidulbbi, cthe ,si 'caffilpongona
quel' <d:i!s,sli.di,che un :p'I1alV'v,ed'imernlto,di sliffat~
ta importanza, (,che rastrellerà dall'ecana~
mia del nos:tro P:aes;e, per dnl<J!ue, dieci,
quindiilCÌ!:annli, qua,llcosa come diuemi1a mi~
lirardi di lire) mon può non mletteiI"e in luce.
Certa, non era an CallTIimissiane .che si .pate~
v:ano oampOl1re i dilslsild:iéhe lun d:i!setgiIllOdli
legge di tanta importanz,a ha fatto a'PIPa:rire
nelil:edue 'giorllllate .di ,caotica, '8 non 'per 'col~
pa nastra, diooussione im Aula. Vi somo qUie~
stioni di prÌio.Iiità che diV1idamoe div>ideI1an~
no rfors;e s'emlpre noi ,sacialisti dia voi demo~
cII1ilsti!anli, questicJIllli di prio.I1ità SUiI 'Pi,ano
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polibi,CO, econoonlico e sociale, (è 'Chiaro che ,

la s,cala dei Ibisogni del popolo italIano, co~
me noi socialisti la concepiamo, è iP'rmoo~
daffilente divel'1sa dJa]la s,cala dei bi,sog:ni che
voi Vii 'comfi~umte e in r'apporto ana quaile
operate) ,ooe non si sm'ebbero .per J\liente
conciUate nè in Com,mi'ssione, nè in Aula;
è però vero ,che un rinvio del dils;egmo di leg~
<g1elin Commi'ss:ione avr:ebbe gIOvato a,glli il1~
1Jeil1es.sid:el 'poplolo italiano, se non lalitlJ:'o
perchè ci' avrebbe eonselllitito di 'cel1ca're in~
sieme di ottene.l'1e, almeno 'sul pi~llIo finam.-
ziario ~ le v~ I~hiedo SIC'l1S,a,se è IpOCl,O~ n
medesiImo 'r:isultato ,con 'liln minor .s,a,c:rificio
per l'gra,rio e perIl contribuente.

:No.i, dia Iqueslta ipaflte, albibirurlliodimolstrato
che, fino ad ora, le ,a,utostrade già effettuate

:e già entrate in fun'zione sono state Te6:liz-
zate ,oon un onere per lo Stato italia:no, perr-
i! contribuente, che è esattamente la metà
di qUlello ,che è previ,sto d:al'p'res.e:nrbe 'di,segmo
di legge,. Lo abbiamo dOC'liiilllentato in modo
assoluto: a delle cifre, si ,a,ccettmo o non si
:wClettlino, 'sii iha .i,l dOIV'ere di oOlllitrapPOll're
wl<1me'ciJfl:t1e.III fatt,o :steslslo dhe ThO'll siet,e
sta t,i ,im g:radlo di far10 è ila pro'Va ,rplr1ovata
che 'n'Olis!i'arfilonel V€If\O,,e ohe IVlOii,g,i,erte111'el-
l'errol'le; albbi,amo diilITlos!trato 'imifÌlnle,dhe Ique~
ste a utostradie ISle'sii falranllio CiOn quell"am~
hi~iiO'siQIvOrgt~o prog1ramma, che mOli aiblbi.amo
esa:mina'to le :diIS.cUS:SiO,oogte1r,a,lllno a,ss'ai d'i
più .del pals1sa:to e diel diOVlUitO,qUli'n:diiçl.el l'e~
cito, ,alle 1ffiI0dies:be~l'iilslor.s'eIdeI pOlpol0 ,italU'amo.

Bas:IJaVia quelsrto, !CoLleghi deHa ma:g1gio~
ra:nz.a, per gimstif,ka:re um meno affr,~ttato
esame di' questo disegno di leg1ge. A:nnibale
Thon e,ra, non è ane rporte.

Inoltre qUlesto disegno <di le~ge non !ha
avuto il suo atto di nascita, Dnmevole mi,..
nistro Za'c1cagnilni, lllieg1i uffici dei compe-
te/nti :Miinils'teri,ma !ha alvulto lil .BUiOlbat:1JeSiì~
mo, ha emesso i sUOlip.rimi vagiti, negli uf-
fici deHa maggiore so'CÌetà concessIOnaria 'per
le alutostra:de Thelnostro 'Paese.

Ra,gioni ulteriori :di perrp,lessità in noi ha
provocato il dorver constatare come, in que~
sto iter parlamentare, tutto si sita svolto in
un modo mOllto Srtliam.O,quanto meno ill:COO-
'slUeto: a comimJCia'l1edal fatto ,che i,l Pfeisi~
dente della Commiss,ione ipresenta emellida~
menti s;enza se:nti're il :dovere di discutelrli
prima ,Ìill CiOmlITli:ÌJSlsli,olne's.tes'sa '8 ,S10[[110emeìn~

damenti di enorme ,importanza,
"

c ORB E L L I N I, Ho presentato
,glli,emendamenti 'come :senaltore, ne aw~vo il
diritto 'come tutti gli altri.

R <O,D lA, Lei, Isenatore iCoribell:iJn:i,nlOln
può essere sO'lo senatore è SelITlp:t1~an0he il
Pres]den~e deUa 7" Commissione, sipe'CÌal~
mente quando Isi tratta di queste questi'oni
partkola;:d, ,che inter1es,s,ano tn modo diretto
la Commissione che lei cos,ì autOl;ervolmente
'presiede.

Dicevo, dunque: il Presidente deHa Com~
missIOne competent.e s'è guardato bene dal~
l'esiplI1imere ai colleghi della sua Oomunis-
sio'llJe i dubbi, le perplessità ehe aveva; il
rela'torle di maggioranza, 'con il suo silllen~
zio, ha confermato j Igi,ud!izi€s.pressi da !n!O~

stri collegili.i che lo hanno personalmente
chiamato in causa, per fatti altrettanto per~
souali ; la mag1giÙ'~am.,zaIgoVlernativa, nel
corso d;ell'es,ame del disegno di ,legge, ha
posto dirverse volte il suo stesso Miini,stro in
minoI1anza, ha hoclc1iatodiverse vo[te }e p['o~
poste del suo Ministro.

Ebbene, lasciatemelo dir:e, lin altrì PMsi,
ed anche nel nost:m P.alese, in momenti di mi~
nOire in:slemls'iihiJllitào,se lITlegUo~i fa rpibwell"e,
di malglgilore selllisliibiliità,dlà ,aVlrebbe pr10IVO,...
cato, quanto IlTIe:ThO,più gr1avi cOlllisegUienze,
di natura POllllti:oa'e di effietto ilITImedi1ato,.
sempresuil piano poli'tko!

Con le ~,ssilCJce agevola;zioni t1rihuta,rie
a,c00r:dat:e alle furburte cOil1!cessionar,ie,aihbia~
mo apportato una In!uova g'ravissitmla laCJera~
zione al prnlll:cipio deUa generalità del tri~
buto. N 00 si può rimanere insensibili 6 que~
stiooi di quesita natura senza' eorflere ill P!e~
ricolo di essere esposlti e indife,si per il fu~
turo a pa.ù ,gravri e più vaste la,cerazioni, ,ch:e
potranno anche seardinaire, alla ba:se ,stessa,
i 'pr,indpi ehe debbono pr1elsi,e:dere,ad 'Un sla~
no r1egime :di finanz,a, iCom,c.e:pitotn senso
moderno. E quando i princÌpi croiJJl,alno,non
si può mali piI1eVledeI1e,onorevolli ,col1eghi, do~
ve 'Ci si fe,rma!

Ma vi è di peggio. AbbialITllochiesto i:n~
vano al Gorv:erno di plrecisa'rci' la cOIlls,i:stenz:a
del sa,crifi!Cio cui è ulteriOiI''illIente chi~ato
il cOlnt,:t1ibuenibeiltal,Ì:anoper 'effe'bto d1 Ique~
sto provvedimento: non ci è stato ris'PQsto
nulla. Comunque si tratta 'certamente di de~
cine e dedne di mi1i,ardi a cui si è rinUln~
CIi,atoa favore di 'concessiOlllarn di autostra~
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~e, in Wl Paese in 'cui, ancor 'Oggi, il peso
brabuta,rlO è sopportato daLle categoril,e PIÙ
sprovvedute; in un Paese in cui è da anno~
ve~are ancora, fra le imposte sui consumI,
quella sul sale, o un'Imposta come quella
sulle lampadine ele1Jtrkhe! '

Sul plano tecmco nOI abbiamo piÙ volte
denuncIato contraddiziolll strutturali, di fon~
do, nel provvedimento. Abbiamo sottolmea~
to la ma,nClanza di un Cioor.diin:amento; le trart~
tandosi dI massicci investimenti dell'ordine
dI migl1ala dI mili.ardi il coordinamento è
assaI Importante, se si vogliono rlsparmIa~
re tempo le quattrini. Sti poteVlaallmenoalssl~
curare un coordinamento con quegli investi~
mentI prevIsti nel settore analogo, quello del
trasporti per ferrovIa, e cioè a dire un coor~
dl11oamento mdispensablle con la polItIca del~
le Ferrovie dello Stato.

Abbiamo qui lamentato e documentato
una volta di pIÙ la notevole preponderanza
delle autostrade rispetto alla strada ordi~
naTia, ricorrendo ada,rgomentazioni di inge~
gneri special1zzah nei problemi della via~
b~llità d,i ,U!iliOIStato moderno. T'aIe 'P'l1e'Ptonde~
ranza delle autostrade rispetto alla strada
ordinaria, a giudizio dei tecnici da noi citati
(che sono fra i pIÙ qualificatI del Paese) non
potrà mai risolvere l gravi, angosciosI pro~
bl1emi deL1laviabillità.

Ma nOI dobbiamo soprattutto denuncIare il
fatto che, mentre la viabilità ordinaria è sta~
ta per lunghissimI anni trascurata (onore~
vole Zaccagnini, quando lei nella sua relazio~
ne ha rilevato che la percentuale dell'Illcre~
m8ln'to de,l1a motm"iz:zazi1o'ne, da 16la!lllIlli:a que~
s,ta pa1rtle, è iSltata palrl al 116~17 per oento
ali1:l1'UiO,melllt:re ùa peroenrtua1e deill'linC:I1eme:n~
to della viahil1tà OIl'drinaria, lll,egH istesls:i 6
anni, è stata, III media, dello 0,9 pelr Gento.
non si è accorto di aver sottoposto a sever,a
autocritica tutta la politica seguita dal Mi~
nistero dei lavori pubblici da lunghi anni a
questa parte?) mentre la viabilità ordinaria,
dicevo, è stata per lunghissimi anni complE'~
tamente trascurata, oggi ci si propone un
plano in cui non si sa se sia preponderante la
genericità dei concetti, del tempi di esecu~
zione, dei costi e dei ricavi, o l'ambizione pu~
ramente politica di Un Governo sedicente di
emergenza, nato da una particolare crisi po~
llitilca, e qUlilndi ,con lUna fo.l'lillul:a del 'butto in~

stabIle, che avrebbe dovulo essere coneLLa
quanto pl'lma, che invece, attraverso l ma>
tepl1cI Plani, tuth generici ~ Piano Verde,

PIano della Scuola, delle FerrovIe, delle Au~
tostrade, delle esportaZlOl1l, eccetera ~ pre~

tende dI impegnare Il Paese e l'economIa de~
P,ae,senn oltr1e l"anno 2000.; erpiP1ur:ec':era ben
altro da fare, e da fare immediatamente: ab~
biamo ancora, per esempio, Il grosso, tragico
problema dell'assetto dei flUmi e del corSI
d'acqua da risolvere in modo fInalmente orga~
nico e duraturo.

Tutto ciò, onorevole Ministro, onorevoli
colleghI, è semplicemente paradossale e sa~
l'ebbe anche umoristico se' nÙ'n si traducesse
invece in beffa di cattivo genere, giocata una
volta ancora alla credulità di certo eletto~
rata ItalIano, di cui tutto il popolo, purtroppo,
s,arà chiamato a suo tempo a pagare 10 scot~
to. Ma noi pensiamo che il tempo, galantuo~
mo da sempre, ,si incaricherà, ben pr1e:sto,di
ridImensionare pialll, uomini e ambizlOlll.
(Appllm~si dalla sim:stra).

P RES I D E N T E. Ha chiesto di par~
:a1'e per dichiarazione di voto il senatore For~
tunati. N e ha facoltà.

FOR T U N A T I. Signor Presidente,
prIma di svolgere rapidamente i motivI della
nostra dichiarazione di voto di opposizione,
mI sia concessa una chiarificazione, che non
è soltanto personale, perchè ha anche un
contenuto politico.

Stamane, in sede di discussione dell'artico~
lo 9, erano stati presentatti tre emendamenti:
uno da parte del collega Spagnolli, uno da
parte dei colleghi socialisti ed un terzo da
parte di due mIei colleghi di Partito. Su
questo articolo 9 abbiamo. preso la parola
prima io e poi 11 collega Spagnolli. A quel
punto il Presidente dell' Assemblea, senato~
re Merzagora, decise espressamente che ogni
delberm~inaZ1ilo[]'e1f00s:s,errinvi'ava in attes:a di
poter definire le questioni che erano emerse.

Orbene, debbo deplorare che il collega Spa~
gnol1i non abbia sentito il dovere politico
di rivolgersi non soltanto ai colleghi socia~
hsti ma ,anche a nOlIcomUlnisti', e in modo
particolare a me che pur avevo preso la pa~
l'ala, che pur avevo espresso degli orienta~
menti e che pur avevo in definitiva, con il
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mio intervento, provocato la determmazione
del PreSIdente dell' Assemblea.

N on faccio questa dichiarazione puramen~
te e sempl1cemente per mettere m discus~
sione la buona fede del collega Sp,agnolli. N on
è di questo che si tratta. È che 10 desIdero
che agli atti parlamentari, onorevole Presi~
dente, risulti che su questo argomento io non
ho preso la parola pe,rchè successlVamente,
in un momento di intervallo, mentre io te~
lefonavo, è avvenuta la vo~azione di un testo
senza che io fossi interpellato, per cui sol~
tanto alla fine della seduta ho appreso che
la questione era stata defimta.

Detto questo, onorevole P:r:8Isliden:te, affer~
ma che, nella discusslOne generale, noi ab~
biamo dichiarato in modo ampio ed abbIa~
ma argomentato in terminI critici i motivi
IgenleraM delila nlOisrtva oppo,siz,i,one :a[l'1m,po..
staz.iOlne e :ai ,c'r:itler:i &ue IluuI1Inodlet8lrmilnato
1e ISlclerteIplrtimiltaif'Ì'e del disegno dli 1elg,ge in
es:ame, 'e lie modalità tecIIl:llciheIsltruIDIent:a1ied
eClolllOlilllko-lfiillrullZlilar'Ìe:di eSleeu>zione. Pokihè,
però, anche ,pow fasi è :dipetuta l:a solita stol~
ta la'CICUS,a,che nOli si,ederemmo ,su quest:i ban~
chi puvamente e IsempiHcemell'te ,per nega,re,
.dÙibbii,amo di:chia:r:ar:e, ,in mami'era ,chi:ara e
pifle'aisa, ,che 110stimÙilo di tutto 111'dibattit,o,
,S1v:o~,t,Oisi,a prlOjpolS'i'todi tutte lIe norme del dlisle~
g1ll0 di ,l'e,gge, è palrit,ito >da noi, e che noi non
a:bbi,amo dilserta:to li,loampo, ma abbiamo Iplr:e,so
pÙisizlione, sempme, norma. per ,norma Ed ab~
hi,rumo dato, mi 'Slembra, 'Un le:s'emlpiodi metodo
non salitaiI1to Inel'gr:ande <dIbattito de.l'llesc.eiLte,
ma :rubbiamo dalto anehe un ,e,sempio di meto~
do 'e di Icostume nel,l'a pa1rtledpa,z,ione appassio~
'il,ata 'ane dedsioni, ,che in IUn Par,lamernto mo~
d:erno Inon Ipossono ,e ,nlOndebbono m,ali e:Sisere
p'Uirrumente e :sempili,oemente o uln atto di fede
per la maggioranza o un atto di negazione
aprioristica per l'opposizione.

nurranve i'l d:iibatrtilto, onor,e~ole P:rles:1den~
te, R>hbiamo ICIOll1sta:tatoe '~e,rlilfic:ato,iln de~
finitiva, quello che nella discussione generale
avevamo previsto. Avevamo detto, da un pun~
to di vista politico genera.le, che non crede~
vamo che, anche di f,ronte a questo specifico
disegno di legge, la maggioranz,a fosse un
blocco monolitico. E questo è apparso in ma~
niera clamorosa. Credo che in fondo sia la
prima volta che in maniera così evidente av~
viene uno scontro aperto ed esplicito tra il

Presidente del Gruppo parlamentare ed un
,s,enatlOlre diel iGliUIP:PO.c1emoc:Iiartko orisrtiiwno,
che è stato PresIdente del Gruppo e che
ora riveste la posizione e la funzione di
;v1ioeIPr1e'siiden:t:e<di IC)IUle:sta,A'slsemb1ea. Ed è
la pr:ima volta che, ,in >un p:r,oiblemachie può
apparire particolare ma che denunzia 1l1ve~
ce una visIOne 'particolarisbca di gruppi del~
la maggioranza, neanche le parole, da questo
punto di vista sensate, di Un Milllstro re~
,~p'onsalbil'e ISlo,nloriulsidte ,a riduI1re a Tla,gion:e
i particola:rIÌlsmi.

'

Verifica dunque di una linea, di un nodo di
contmddizioni, di posizioni polItiche ed eco~
nomi:cihe, di in:tl8'r'e,ssli ,part:i:cOllari 'camuff'a,ti
da interessi generali, di un groviglio di confu~
sioni tra le funzioni pubbliche di una auten~
tica politIca economica della spesa e il gio~
co consapevole od inconsapevole dI concreti
interessi di gruppi economICI e dI gruppi po1i~
tici dominanti nel nostro Paese

Noi oi a'Uigulrliamoc:he questo diihattito,
che non si è arrestato, nemmeno in questi
giorni, in quest'Aula e che, maJgrado tutte
lIe oOln:g,i'uredii ,tutti i 'sHenzlÌ d'i tutta la
stampa, sta comincIando ad investire 1'0pI~
nione pubblica, noi ci auguriamo, dIcevo,
che questo dibattito continui nell'altro ramo
del Parlamento, sia approfondito, così chè
siano viste sempre COn maggIOre consape~
volezza, le basi strutturali di uno sviluppo ge~
nerale, equilibrato e ordinato di tutta la no~
stra economia, nelle classi che compongono il
nostro Paese, nelle parti territorIali che dan~
no vita all'unità nazionale, nei settori che
c.om1plrlelndollloc'lal8sli e territorii, Sle~z,a vi!slionli
deformate delle premesse, degli obIettivi e
dei concreti risultatI. Sul piano morale e
politico le intenzioni certo contano: ma sul
piano concreto, sul piano delle condizioni in
Clui ,velr'r:anno a tI10iVrursii'gli lital'ialll'ii domani,
non sono sufficienti le intenzioni, contano l
risultati, contano gli effetti Ed è proprlO
per questo che noi ci auguriamo che i motivI
ahe <Ciìhalnllllolalui'mati InelLa nOistra OIprposliz:io~
Ine re ~ perchè Ino, onorevole IMini,str:o? ~

l1'eUa nosltra 'pir1es:enz,a,neWesame' .dil tutte [,e

,nOlrlillle,IsiaJllIOIsempr'e più viisti nelliolrlo [OInda~
mento, nei loro rplre:s1uIPP'OIsti,e nelLe .l'Olioifi~
nalità. La nostra non è oPPosizione per l'op~
posizione. Vorrei dire che noi dobbiamo avere
sempre più cova,ggio e forza, proprio nel mo~
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mento in CUI l'opposizione a'ppare più mar~
cat,a, piÙ netta, più rf,orte, ,di ,3ivere plreseIllbe
sempre l'obiettivo fondamentale per il de~
strino storico del nostro Pa'e>se, che èCJ1uelilo
di ritrovare la capacità di unire tutti i de~
mocratici, dal mondo cattolico al mondo del
~a V,OII10,a ttf!a'v;erSro li :pa'rtiti orga'uirz:za,ti delIra
classe operaia. (Appla1~i dalla sinistm).

P RES I D E N T E . Ha chiesto di par~
Jare per d~ohiraraz.i:one di voto ~l senatore
Bwrharo. Ne ha facoltà.

iB ARB A R O . Onorev,ole signor Presi~
dente, onorevole Mi1nistro, onorevoli senato~
ri, come ha annunziato l'illustre coUega ono~
reVioLe rS1ena:tJ(JI1erC'I101Da:lanza, ,ill !fiostro V:OIOO è
lfavOI1.1eV'ole,,a.lll!che se queSito dii'Siegno d!i legge

è UIThpo' ,cronfwsiO, Islegato, d'~sC!anthlUl() ne1:la
[,o:rrrnu[azi<CJIlle. rE d:klO IquelstJocron IiI ma:ssi~

ma IrilSipertto v:eI1s'a dii rlei, OInol1e'V101e!MiilliJStro,

cihe è IperI1SiOna:SlellJJSiiJbiJl'irSls:ima,albiLe e ~)(l'otf'on~

d,amente onesta:.
OOlndiretto 'l'iilfel'limento,inartre, al ;m~oor~

dine del giorno, che ha avuto altresì l'onore
della firma degli onarevoli colleghi erol1a~
lanza e Pennavaria, compio il preciso dovere
di l'Iiohiamare ancora una volta tutta 1'atten~
vilone .dlell!S:enato redel !Governo, e anche rd1ella
Camera dei deputati, 'alla quale quanto pri~
ma 'Sarà sottoposto Io stesso disegno di legge,
sul fondamentale prohlema dell'autostrada
Nord~:Sud da me posto ed accolto in via di
massima ,,,orne Ta:ccomaJnidaziiol1re,attiva .e, mi
auguro, quanto m~i positiva, onoI'ievole Mi.
ni'stro, secondo la nuova formula oggi sterSso,
se nan 811'1110,ra'dJotltalta.

L'autostrada di gran lunga più importante
fra tutte rè questa da me sostenuta; la più
imp()lI1t~ll'te Iim: Isenso assoouto tra 18 auto--
gtJr:ade 'eUI1opee red Itta:~iall'e. Giò ha'TIInloS01eiIl~
nemem:te 'ri"OIlloSCliuto['O.N.D. 'ed il :M.KC.
Questo è un fatto, onorevoI.i senateri, ohietti~
vo e inconfutabile! Tale autostrada va lungo
tutta l'Italia e quindi lungo i meridiani e
non lungo i paraIle1i e perciò ancora lungo
l,e direttirve del mag1g1iore traffico, come più
volte ho aocennato in questa stessa altissima
Assremblea.

Talle autostrada, che interessa qUa'si tutte
le zone italiane, dal Sud, al Gentro, al Nord,
potrebhe collegare, mediante navi~traghetto,

l'EiU:t1~pa 'e mrtal.ia 'Oltre dle 'con Ja S[lJl'die~
gna, come già avviene, eon ,i Halcani, con la

Gl'eda, con l',immenso, ric<fuJi'ss'imo, quant!o
mai :mistrerlios!o le tuttara, purtroppo, in rfier-
mento IGOIn:tin8'Iliberwf'l'licaJllJo!

Ho sott'occhio la carta geografica che non
v:og11ilonatUl'Ialmelllt'e 11'Iicfui,amare alla Vlos:tr:a
conascenza; ma basta dar,vi un'occ:hi,ata per
aCCiorgel1s,i Ciome ques:ta g,rande a:urtiostirada,
che dovrebbe andare dal Nord al Sud, o dal
ISud ,al ,Nord, Ipossa coUegal1e, oon Isrerv'izi di
traghetto, la ISalrdiegna, ahe è a ,2,00 chfLo~
metri drca da iOi.vita'VIeechia, la iDa:Jmaz,ia
da A1lJJCI(mare dia iBar:i,la IGrecia ,dia rBml1d:ils:i,

'e Il,a Turni!sia, ,che è IdlirSltamJtealp'pen:a flOOrchi'~

~l<OImetI1i,Ida rI'ira:p,[lJni'e !da IPalel1mlo, "
Ora, non :è assolutamente pensaJbile, ono~

revoli senatoI1i, ,che questa importantissima,
autostr~da 8i fermi a Bari, dalla p,ar;te del
litorale orientale, mentre prosegue soltanto
da Salerno, e <Cioèdalla parte del litorale oc~
cidentale.

EIl1!ormi so,no ,le diffel1enze, :in verità, tra ]e
due strade, che io ritengo debbano ~ lo ri~

peto ,per l'ennesima volta ~ essere costruite
,entrambe e nello stesso tempo: la Tirrenieg,
costa almeno il doppio e rende la metà, la
J onica~A<driatica casta la metà e rende al~
meno il doppio; una. eosa analoga si: veri~
fica net11€'f,eit'lI1ovi,eper Ira 'Tiirmnica le Da Jo~
nica~Adriatica, ed è inutile ripetersi ancora
dal momento che qui vi sono maestri, come il
senatore GorhelIini, Presidente emerito della
7a Commissione, che confermano in pieno
IqueHo <Cihe'~o dido.

C'è, in sostanza, un laccio ,emostatirco, ono~
revoli senatori, nella. ,clil'colazione dei mez,zi di
trasporto, che soffoca ed anemizza il Mez~
IZlogilorno. iDa'blbiamo lspezzla:rto sre vOlgliamo
veramente aJv,v;icrinarci :a;l:MezZlogi'Orno 'ed' av~
vic,inare H Mezzogiorno a noi.

Se questo drupJ:i,ee eoHegamento nan rsi fa,
runa 'costosiS:E'ìima, ranrch:e se non voIront:ar.i:a,
turlupinatura, per non dirre heffra, :p,uò eSlsere
considerato il collegamento autostradale de]~
la Sidlli,a e dell'estrema pa,rte continentale
e mJeridirolJJa:1reaJll1esto d'1Ita]ia! iSe 'ViogIiamo,
onorev,oli ,senatori, :seriamente e non perl'
ischerzo risolvere questo grandioso problema,
che è non solamente italiano, non solamente
eUlrdpiero, ma è alnche i'TIltJereontirnentale per~
chè 'i'ntere~sa HE1wI1Opae l'!AJfrica, d,dbbi,amo
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,jJll modb as!sloIIUlto, accanto alla ITi~I'II'Ien:icla,e

£CJII'Islewruche p'l'Iilma dieil:lia T:i>rrenica, costrwLI'Ie

'la JonLca-1Adiriatilca, la qua}e è e sarà La
V'e~a, la :piLù <UltHe, ta ,più ,flecOInd.a e, Isopirat~
tutto, la 'Più g.l1an!de :autostI'lad:a 'Ltc81Hana, eu-

:l1Opeia ed ,am1clhe :in<terconbinentaI18!

« E questa », per 1a staria e per la respon-
sabilità polit1c.a di <Ciascunadi nai, carne dice
padre Dante, «fia suggel, ch'ogni nam. ,sganlll » ....

P R E ;S I D ,E N T E Ha ,chiesta di
parlare per dichiara,ziane di vOlta il sena-
tOrre Piasenti. N,e ha facoltà.

,p I A S E N T I. Il Gruppo della Demo-
crazia Cristiana vOlterà a favare di questo
dislelgna di legge, nan soltanto peI'lchè es~
'l"aJVVl1sall'ffil',attmaziIOlnl8del prog;~amma au;bo..
stradaLe !Che,ne è Il'oggetta la :più concI'leta :pos-
sibilità di risaluziane dei prablemi più pres-
santi del ,traffica ISU ,strada, ,pr:oIblemi'CIhe
preaccupano indistint,amente tutti nOli, ma
anche perchè convinta che l':incremento della
matarizzaziane può dare malto ~ carne ha

data ~ alla sviluppo econamico del nostr:>
Paese.

In ardine al primo punta, è stata larga~
mente dacumentata (senza, purtrappo, poss:-
bilità di smentita e di rettifica) la grav,ità del
fenameno degli incidenti str\adali in Italia.
C'erto la castruziane delle nuave autastrade
dovrà 'B:SS1erelirrrtegrarta, a quest'effetto, dia
una più continua e capillare opera di edu~
c.aziane, di prevenziane edi repressiane, che
va dalla sensibiIizza,ziane della sc:uola ai
pr'Ùblemi della pI'levenziane infartuni, ad una
più rigarasa vigilanza :sull'aziane (o sulla
inaz,ione) degli Enti loc;ali in ardine alla S2-
gna]eti:c:a le3!d un iJndilazi,onahile :raffrOrZJa~
menta degli agenti della polizia stradale, che
devono essere aumentati dl numera e meglia
retribuiti.

iNan par,e che in f anda vi sia fra nOli di~
'Versità sostanziale di valutazione sul campi~
ta che le nuave autostr:ade son'Ù destinate a
svolgere nel1a ,tessituI'la delle relaziani com-
me:l'ci'alHle turirs'tÌiche mra nI:tal\ia 'e Iglia1tri
Paesi d'Eurap,a, n'Ùnchè fra le varie regiani
dell'Italia stessla.

L'apposiziane Iperò avrebbe desiderata, pri~
,ma delle autostrade, un definitiva e saddisfa~

cente assetto dena viabilità minore; nella sua
replica l'ano.revole Ministra ha documenta-
to :l'enti1tà, d'egLi IsflOlrZJic!he .in quel caJIll!p:a
il Gaver-na ha sastenuto e 'si ,appresta a sa-
st1ene~e, 'iln:,00 quaÒlm organteo. S'i è vilsrtala
prospettiva auto,str-adale attravelrs'Ù una sche-
matizzaziane class1stacame di un abito da
cerimania fatta indassare ad un pavera d:ia~
vola per dargli l'il1u~;iane di essere diNentato
principe, e nan ci si è accorti deUa vetustà
di questo moda di cansiderare l'autastrada
carne strada dei ricchi, a dei sedicenti ric-
Chl, mentre ,in realtà essa è oggi l'aspirazio-
ne di tutti, ricchi o princ.ipi a merciÌJaiuali
3IlThbuLanti,Iche ,alspirano 'a v:iaggiar:e oon mi-
g1liori probabilità di conservare integI1e ,la vita
e la vettuDa.

,L'opposiZJi'ane avrebbe desiderata una ,pre-
ve.ntivaarmanizza,ziane de'l prablemi relativi
sia ai trasparti su strada, che a quelli su ro~
taia, per via aerea e marittima, nan consi~
derando, fra l'altra, la passibilità che praprio
una razianale risaluziane del problema autG-
stradale farnisca idanei elementi di studia
per la risaluZlLane delle questiani callaterali
e parallele, non certo 'condizi'Ùnandale, ma
castituenda, nell'immensa equaziane dei traf~
fici nazianali edinteI~nazianali, un'incagnita
già 'risolta.

Per quanta pm ,attiene al ,seconda punta,
liberi come siamo da agni schematismo pre-
cancetta, guardiamo allo sviluppo <della ma~
tarizzazione nan came alla manid'esta:lJ1one
artilficiosa di una politica manapaHs~iiCa e
setbari,ale, ma ,carne ad una degli aspetti ~

il più appariscente, se vogliama ~ delLa I1i~
presa e del progredire del nastra Ipopala,
che noi salutiamo con soddilsd'azione pari al-
la trepidaziane e aHa sollecitud1ne ,can cui
canstatiama, (poichè anche questa è realtà
quatidi'ana), la lunghezza del cammina che in
varie zalle si deve ancara percarrere per
giungere ad un più ,diffusa godimento dei
'herui offerti daLLa teclllÌic~ae dalla produzione
di massa.

Ma nOliaffermiam'Ù anche la capacità e le
possihilità strumentali della matorizz,aziane,
in ardine ,alla sviluppa della cultura, all'in-
crementa mediato o immediata della ricchez-
:zJa, ,clwe IUlon 'Sii ,ri,flettesoLo ,nell',ampiJJis:slimo

slettore della praduziane ~ e già sarebbe
Iquah~OIS.a!~ ma wvvamtaggerà }c'utente e !Si
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1rI"a:dilcrà g;radatameill't,e <l'Ulngo<butto :il 'Per~
corso delle nuove autostrade se un'acco.rta
orlganizzazione turi,stica, artigianale e pk~,~
00ro~ilnidlulst,rii,alene ,sa:plrà l1a0cogliilere ,i sU'g~
g;erim€lllit:i 'e 1e 'ind'ic:az'j'oni. Non Idime\lllticihia~
mo,i'ruf1ne, dhe H plI1eSlente piano 10rfÌÌl'Ie'P0S~
siibilità {li lavoro di notevolissime dimensio~
ni e durata.

Perciò il nostro voto non è solo l'espressio~
ne di un plauso al Go'Verno che ha predi~
sposto ,questo provvedimento, che non rite~
niamo nè generico, nè ambizioso, nè comico
~ 'come si è giunti a definirlo ~ e alla Com~
missione che lo ha scrupolosamente studiato,
(e qui, iinevitaJbi,I~1l'elllte,è dove'r:Giso affe.r~
ma'l'ie, pier ri'Spetto alla ;realtà e' .per un lI1i~
guardo alla Pres1denza dell' Assemblea, che
,i[ dlilbattilto Illionè Istato oaotlco, oome pure
Ifu dertJtlO<)ma ,è aiLt:rlelsìl,a :rilsposta ad mna
Lung1a ,ed ang1osdolsa attesa di lITI'i~ilOtnlidi
utenti della strada e l'atte,staz,i'one della no~
stra fiducia nel ,popoIo itaEa:no, che anche di
questa moderna rete di comunicazionI saprà
fare un <UilterliorefaktoI1e del suo heneslserc.
(Vivi ,applaus'i dal cent1'o. Molte congratu~
lazioni).

,p RES I D E N T E Metto ai voti il
disegno di legge nell SIUOcomplles,so nel testo
coordinato. 'Chi 10 approva è pregato di al~
zarSI.

(È approvato).

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E. Si dia lettura del~
l'interpellanza pervenuta alla PresiJd,enza.

C A R E L ,L l, Segretario:

Al Ministro dei trasporti, premesso che
col 30 giugno 1961 viene a maturare il ter~
mine entro cui tutti i guidatori di motoci~
cli debbono munirsi del prescritto documen~
to di abilitazione alla guida; consIderato che
la questione riflette tl'e milioni di utenti e
che da ogni parte vengono segnalate, non
tanto difficoltà insuperabili, ma assoluta im~
possibilità di far fronte alle richieste di esa~
me ed: ~l ri:Iaseio dei diocUill1Ienti,pier vamie

ragioni, tra cui la mancanza di una organiz~
zazione capillare delle sedi di esame, in ar~
monia con la capillarità della diffusione del~
la motorizzazione leggera, si chiede di cono~
seere quali provvedimenti interinali intenda
prendere, con l'urgenza richiesta, per ovvia~
re danni a modesti lavoratori e, mediata~
mente, all'industria motociclistica, per la pa~
ralisi della motorizzazione leggera, di facile
previsione (452).

NENCIONI

Annunzio di inten-ogazioni

P R E .s I D E N T E. ISi dia lettura del~
1e 'llllte.rrogaziion1Ì,'clan ,r:iehi'c'st,a dii r.i,spost,a
scritta, pervenute alla P,res,idenza.

C A R E L L .I, Segretwr1'o:

Al M.inistro deli tras1pO'rti, :ple'r 'COllios,cere
qual!>i sono l moti'vi che ha'nllliQl'i'llldiottio,il Di~
casteI'lo ad eff'ettua:re la ven.dita dei terreni
ubitCati in vial1e Lilbi,a, vi'a Tr:itpol'i, via Horns,
Iper clomp}es,slwi 416.13,0 metri Iql1adr.atii e de~
gl,i :immoibiIi ISlit:itra Vii'ale ;Rle,g1inaM;a<rg1he~

'J"ita, via OmlbI'lO'ne, v:ia Arno, Iper comples~
siivi metri ,quadrati 10.'5010; run ,Roma, di plOO-

'p1,i,età dell'AlITI'illinli'stra2'Jione ~eI"mViiaI'li,a;

e quale lutilizz,azlione ]'A!Inmil1l1strlaz.i,one
'~ntenda r:ea,llizzlar:edwHe sOJ11ille ,rilcavaibii,1i
.dalla vendita di una pa:rte lC'ollsid1erev'01e,del
patr!i:monao limmoibi1Jiare di sua pm~p:r.ietà a
Roma (24129).

MAMMUCARI

Al MinistI'io del laV1m~oe della plr,evidenza
sociale, per conoscere qua]i SOIl1'O1e cause
cihe ritar.dano la uftimaZlilOlne del 'pia:no di
costruZlionlI stahHito per lils<Cttennio 1:9156~
1963 dal Comitato di attUlazli'oue de11'1I.N.A.~
Grusa a Roma e Ineì1a Ip,mvinC!ia dii Roma e
la Cionsegna a:g1JiaV1en'ti dÌil,:itto degl(i al1og.gi
g1ià clostru1ibi, speclie nella città di Roma;

quaLi in1izita.tiilvleintenda Iprendeir'e per illlr-
dUI'J:1e1'Amm1n!i,stra2'Jione comu'l1wle di Roma
a mall!te:ne:J:1eIfede ag1Qimpiegn~, assunti in
basle a:lla conV1enz~lone I1edatta Clorn :il Comi~
ta.to di a:ttuaZli>cmee Clan la GeSitilolne I.N .A.~
Casa ci~ca l'apPl1cmtamento .ded servti,zi ~
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8tra.c1e, alc:que, tras,porti, fognatur~ ~ !!lei

qualr~ierli I.N.A...JCaiS'a, di cui al pa,ana set~
t,enna1e 19516--163, cihe è oostato aa:1"LN.A.~
Ca;sa ing'enti sOlillme da;te a f'O!!lidop.erduto,
~,n pr'es'bto, sotto fmma di terlrerui a,l Co~

mune di ,Roma;

Iq:uali IPI1ovvec1imenti linberuda a.dottar'e a;f~
finchè sia PO'Sito termine a;lle IIUlngaggi~nlidhe
ampedliswno la ciOls:tru~i'One,dei quartierli COiOir~
dina'ti, di CUli al C.KP., nei quali 1'ILN.A.~
Calsla è impejgnata per ISOl!1l!me111OteIV.o~i,inu~
tJiHzzla1Je~ nOlnJOlstante l' alSl~jllante rkihiierst,a
,eLia110'ggn ,da parte dli 'ruumeI1ose catelgoI"ie di
1av.omtol'i pwganti i 001lltr'ilbiuti I.N.A iCasa
~ a CIWUlSla,dregiti oSJtaeoh cile ISli!!lora Ihanno

impedirto e mi,lliaiClcri.anodi iimpec1ire alnCOira
per lurngo tempo Ira coS'tI1uzilone .dei ,q'uartie.rti
cloOlI1dinati (124130).

MAMJMUCARL

Al Ministro dei lavori pubblici, per cono~
scere se corrisponda a verità la no.tizia, già
pubblicata dalla stampa, secondo la quale
sarebbero. allo studio, da parte dei compe~
tenti argani ministeriali, delle variazioni al
tracdata della E 7, che verrebbe accorciato
da Magliano Sabino a Nami per confluire
poi dI'rettamente nell' Autostrada del 801e.

L'inteI1rogante non può non far rilevare
come tali notizie abbiano prodotto un serio

-'aUarme tra Le popolaziani umbre che, dopo
l'i,nfelice soluzione della vicenda del trac~
cÌato umbro--:sabina dell' Autostrada del Sale,
canfidano almeno nel mantenimento degli
impegni presi dal Ministro. dei lavori pub~
blici e da,l Consiglio di Amministrazione del~
l'A.N.A.S. per 'essel1e, sia pUI1ein :pi3lrte,&0It~
tratte a quell'isalamento che ha po,rtato la
r€gione umbra a div'entare ,la zona più de-
pressa d'Italia (2431).

IORIO

Al lY.Linlilsrtradel] 1a:V'oripuhbJ.i.ci, per co~
:n;os,ceJ:1equali 1p:~ovV'edilmel1'ti,sono sta;ti de~
cisi e quali sona in carso al fine di portare
a termine le apere necessarie a rendere na~
vigabile ai natanti da 1.300 tonnellate il ca~
naIe pi()JllIte1agosCUI10~:PiOlrtoGaribald1i ed en-
tro qua.li termini si prevede il completamen~
te dell'opera (2432).

BOSI

Ot-dine del giorno
per lla sedu,ta di 'lunedì 12 giugno 1961

P RES l D E N T E. Il Senato tornerà
a r,iunilrlsii riillISledulta purbib]Ì1Clalunedì, H~ giiu~
g!llJO,alLe 100re11'7, eot1 :ill .seglUle\nte ordine del
giOlrna :

L Discussione ,del disegno di legge:

Stato di previsione della spe,sa de1 MiiIli~
stera dell'industria e del commercia per
Il'{~sercizlio finaln~i'a,r!i,o dallo 1uglÌio 119161al
,gO giJUig1no19\6;2 (114116).

II. Seguito deila di&cussione dei disegni di
legg,e :

Narme sulla cIttadmanza. (991).

BATTAGLIA. ~ Modifica dell'all'ti colo 10
della legge 13 giugno 191,2, n. 555, sulla
cittadina,nza italiana (411)

III Discussione dei disegni di legge:

] Aumento del concorso finanziario del-
lo Stato alla gestione per l'assicul1azionp
invalidità e vecchiaia dei \Coltivatori di~
r,etti, mezzadri e caloni (1270).

2. Aumento del contributo a carko dello
Stato pel}" l'assistenza di malattia ai col~
tivator l diretti (1501) (Approvato' dalla.,

Came'f'a d.ei de.putati).

3. Stato di previsione della spesa del
Mii'llIi,ster.o del CiomlITlerdiiQeOlru1'leSltero per

l'esercizio. finanziario dallo luglio 1961 al
30 giugno 1962 (1417).

4. Sbita di previsiane della spesa del
Ministero della sanità pelI' l'eseI1cizia fi~
nanziaria dallO luglio 1961 al 30 giugno
1962 (1420).

5 PARRI. ~ ScioglImento del ,Movimen~

to Sociale Italj.ano in applicazione della
norma contenuta nel primo cOlll1madella
XII disposizione t,ransitoria e fi,nale della
Costituzione (1125).
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IV. Seguito deUa discussione doel dis-egno di
legge:

PARRI ed altri. ~ Istituzione di una
Commissione pa:r1amentare d'inchiesta sul
fenomeno deUa «mafia» (280).

V. Discussione dei disegni di legge:

1. Revisione della tabella C) aHegab
aJHa lerg1ge 1116 giugno iW13i9, In. 11104;5, 0Qln~

.cernente la scorta dei mediJc.inali e pre~
sidi vari di cui dev:ono 'essere dotate le
navi da ca:rico addette a viaggi di lungo
corso (90,6).

2. Ratifka ed esecuzione del PIIotocollo
aggiunti va al Trattato di amilCizia e di
relazioni economiche stipulato tra }'Italia
e lo Yemen in Sanaa il .4 settembI1e 1937,
concluso in Roma il 5 ottobre 1959 (13.04).

3. Approvazione ed esecuzione dello
Scarmibio di Note t:r~a l'Italia e gli Stati
Uniti d'America per l'acquisto di ecc'8~
denze agrkole americane, effettuato a Ro--
ma il 22 aprile 1960 (1381).

4. Rati'llca ed esecuzione deUa Conven~
zione relativa .allo «status» degli apolidi,
adottata a New Y.ork il 28 settembre 1954
(1396).

5. Ratifica ed esecuzione dell'Accordo
monetario europeo ed esecuzione del P,ro~
tocollo d'applicazione provvisoria dell' Ac~
corda .stesso, firmati a Parigi il 5 agosto
1955 (1477) (Approvato dalla Camm.a dei
de;putati) .

6. Ratifica ed esecuzione della Conven~
zi,one fra l'Italia e la Norvegia in materia

di si'Clurezza sodale, con annesso Proto~
collo finale, conclusa a Roma il 12 giugno
1959 (1448) (Approvato dalla Camera de~
deputati).

ViI. Svolgimento del1a interpellanza:

LUPORINI (DONINI, FORTUNATI, PESENTI).
~ Al Presidente del Consiglio .dei mi'r/'lU3t-ri
e,dal !Ministro della pubbl~Cia 'ÌJs:truziorne.~

Per siapere ,Senon .ritengano neo8ssario in~
formare immediatamente i.l P,arla:mento
sulla gravissima ,crisi che Isi è cireata nelle
Università italiane;

e quali misure intendano ,prendere per
dare inizio senza ulte:dore ritardo 'aHe ri~
forme ritenute indispensabili 'con unanime
.decisione dalle or,ganizzazioni dei 'p'rofesso~
ri e degli studenti, e assicurare il pieno
diritto dei giovani agli studi superiori, 1<1
dignità economica .e ,giurLdka del corpo in~
segnante, l'incremento della ricerca scien~
tifica e uno svi1uppo della vita democratica
,e culturale dell'UniV'e~sità degni di un Pae~
se mod1erno (415.0);

e dre1llai'n:teI'lI'lQgaz.ione:

MACAGGI (CALEFFI). ~ Al M~nistro del~
la pubblica istruziorne. ~ Per conoscere il
suo pensiero ed i suoi orientamenti ,al fine
di rimuovere le 'cause delle agitazioni in
corso nelle Università (1177).

La seduta è tolta (ore 21,20).

"
,

~

Dott. ALBERTO ALBERTI

Dlrettore generale dell'UfflclO del resocontI parlamentari
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ALLEGATO AL RESOCONTO DELLA 413a SEDUTA (9 GIUGNO 1961)

RISPOSTE SCRITTE AD INTERROGAZIONI

INDICE

ALBERTI (2331) . Pago 19217
ANGELILLI (2167, 2256, 2330) 19218, 19219
BERLINGIERI (1992) 19219
BusoNI (2394) 19219
CAPALOZZA(2203, 2233, 2289) 19220, 19221
CENINI (2033) . . . . . 19221
CERABONA(2308, 2310) 19222, 19223
DESANA (2208, 2313) 19223, 19224
DESANA (MILITERNI) (2314) 19224
E'ERRARI (2369) . . . . 19224
GAIANI (2169, 2294, 2384) 19225, 19226
GRANZOTTOBASSO (2211, 2257, 2317) 19227, 19228
IMPERIALE (2383) .. . . . . . .. 19229
LUPORINI (PICCRlOTTI) (2334) .. 19230

MARAZZlTA (2076, 2133, 2293, 2316, 2318, 2328) 19230,

19231, 19232
MOLINARI (2302) 19233
MONNI (2222) .. . . . . . . . . . . . . . . . 19233
NENCIONl (2336, 2342, 2344, 2346, 2347, 2349,

2352, 2356, 2357) 19235 e passi~n
NENCIONI (,FRANZA) (2355) 19242
NENClONI ('rURCRI) (2338) 19242
OTTOLENGHI (BAlWEI"LINI) (2329) 19243
PELUòGRINI (2277) 19244
SACCHETTI (2263) 19245
SANTERO (2380, 2381) 19245, 19246
SCOTTI (2225) 19246
SPEZZANO (2214, 2261) 19247
TERRACINI (1934) 19248
VENUDO (2323) 19249
VERGANI (2297) . 19249
VERGANI (LOMBARDI) (1848) 19250
ZANNINI (2063) 19251
ANDREOTTI, Ministm della difesa 19227
BISORI, SottosBgretwrio di Stato per l'interno 19223

e passim
Bo, Ministro delle partecipa.zioni stata.li 19222, 19225
Bosco, Ministro della pilbblioa istruzione . . . 19220

e passim
COLOMBO,Ministro deWin,d'ustria e del Ctommercio 19218
DOMINEDÒ, Sottosegretario di Stato per la. gra"

. zia e la giustizi.a . . . . . . . 19230, 19248, 19250
GIARDINA, Ministro della sanità 19246
GONELLA, Mini,st'ro di grazi.a e giilBtizia . . . . 19237
.JERVOLINO, Mmistl'o della marina merc.anti1e 19219
MAGRÌ, Sottose.llretario di Bta,to per .i lnvori pub"

bUei . .. . . . . . . . . . . . .. 19244, 19249
NATALI, Sottosegretar'io di Statio pm' 'il tesoro. . 19245
RUMOR, Min.i.~tro dell'agricolti/ra e delle foreste 19219,

19234

RUsso, Sottosegretario di Stato per .gli MfMi

esteri Pago 19238e passim
SEMERARO,SottosegTetario di St,ato pm' U' ti/d.

sm.o e lo spettao/Jilo . . . . . . . . . . . . . 19240
SPALLINO, Ministro delle poste e ddle teleoo"

'lnilnieazioni . . . . . . . . . . . . . . . .. 19220
SPASARI, Sottosegretario di Sta.to per i lavori

pubblici . . . . . . . . . . . . . .. 19222, 19247
SPATAItO,MinistTo. dei trasporti . . . 19217e pa,~sirn
SULLO, AU.ni.stro del la1)Q1'0 e della pl'e1,idenza

.~ocia.le 19236, 19251

'l'ESSITORI, ll1.inistl'O senza portafog/:io 19231
:rRARUCCRI, Ministro delle finanze . . 19221 e pa.~sim

ALBERTI. ~ Al Ministro. dei tra8'p(Yflti.
~ Per ,conoscere le rà;gioni ohe sarno d'oSita~
colo, ère.aleo pretestato, ,ai èripristino sia ipIU~

re parzia~e delkt tratta f'errov,iaria Oivita~
vecchi-a~OaiPraniC!a,data la grande necessità
deUe ipopola:zioni agricole del comlP'reThsario,
di ,servirsi della ferrovia, -anie-o mezzo, in
dif'e1J1;odi stmde, p'er raggiungere i luoghi
di lavoro non to0cati dal servizio automo-
biIisti<co provvisorio disosrtirtuzi one (2.331).

RISPOSTA. ~ Il ripristi:no deTI'eser'CiZlÌo

ferroviario slulla intera linea Giivita'V'eiCChia-
Capra.ruca richiede l'eseeuzione di n6~v'oli
lavori di !sistemazione dei tratti lIDIag<gior~
mente soggetti a movimenti franosi, lavori
checompoJ.1terebbero UlmaSp'esa deB' ordine
<di250 mdIioni di lire.

Natur,almente, nelle presenti 'cOll1ldÌzionidi
billanclio, non può ess'ere sen:z'altro deci,so
l'inizio Id[eila'Vìori di riprisrtirno, :se non ip're~
via accurata valutazione, sotto Il'as;petto te,c~
]]i,~, econOlmli,C!oe sociale, deUa opportu~
nità di erogare una ,cosÌ ingente \Somma.

Detta valutazione è tuttora in OOll'lSO.
Frattanto, ,aHoSicopO di elimina~e, per

quanto possihil,e, lo stato di drs,agio Iderivan~
te ai viaggiatol'i a causa deUa 'interruzione
dell-a 'linea, oltre all'autosel'viZJio sostitutivo
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d'emer~enza sulla relazione Civitavecchia.
CapEanka, vengonoeff:ettuate a1cum.e ColY~
sette~a;utomotrke 'sui tratti Aurelia...Mole del
Mignom.e e All"Umie"Ve~Civitel1a Gesi.

Il M~mstTo

SPATARO

ANGELILLI. ~ Al Ministro dell'industria
e ,del commercio. ~ Per 'conoscere se non
intenda ,intervenire di urgenza 6.1fine di ri~
solvere .la crisi dell'industria estrattiva di
argi'lle refrattarie della zona di Civitaea~
stellana, crisi p'rovocata daHa ehiusuna deJJlo
staibilirm~ento ,di Terni disposta dalla Fi'n~
sider, ,che ha portato diconseguenz,a anche
la siderurgia ter:n.a:na ad 6Icqtuistare mate~
riali dal n'Uovo stabilimento di Genova.

Appare infatti illlgiustifkato ed assurdo
~ anche nel qua'dro delJ'.indu:strializzazione
del centro~meridione ~ rendel1e illiatbvo un
,già affiermato e pote,nziale settore 'Produt~
tivo, .costringendo le industrie ,co.}ilegat:e
deJ1e regioni 'centro~me'ridionali ~d ,a;cquista~
re, 'con sensibile a~gravio di 'costi, materiali
provenienti 'dall'est,ero e lavorati a Genova
e qualitatiVlamentecerto non superiori, in
qu:;mto le a,rgille refratta:rÌie di Civitacastel~
lan.a sono molto rkche di «rullumrina» e
pertanto parti'colaf7IJ!ente adatte alle aplp1i~
eazioni side\rurgi'che (21'67).

RISPOSTA. ~ La c1hiusura del replarto :re~
frattari dello stabiUmento della SOIC T'€fni,
facente parte del gruppo Finsider, è dovuta
alla deci.sion~edi qtuest'ultima Società di. con~
'centrare presso un uni1co stabilimento, queUo
di Genova Bolza,neto d€l1a Soc. S.A.N.A.C.,
la produzione dei mattoni refr,atta:ri da uti~
lizzare per tutti gli stabilimenti sidelrulìgid
a'PP'ar~enenti al suo 'grUip'pO.

Questo Ministeiro ha svolto a suo :tempo
il prop'rio inte~es'samento p'l'esso il Mini~
stero delle pla:rtedpazioni sta<taIi e dj.retta~
mente p~esso la :Soci:età ,Finsider allo scopo
di trovare una soluzione aUa situaz,iom.e del~
la .soc. LM.E'., ,già fornitric€. .alla Temi del~
la 'cha:motte ,plrodotta a Givita:castella.na.

Dopo gli interventi di q"Uesto Minilstero
e di queHo deNe partecipaz,iom.i statali e delle
autorità loc1ali, e dopo vla:rie .riunioni e trat~
tative, si è addiNenuti ,aid,un accordo tr.a la
S'Oc. I.M.E. e la ISOC.S.A.N.A.C., in hase al
quale quest'ultima si è fatta .ca'ri'co ~ fer~
me reswndo le riserve esp~eSis€.,circa la .p.os~
sibillità di aVVlalersi di form..iture contin'Uati've
della I.M..E. ~ di effettuare le prove di
,chamotte deill'I.IM.E. stess,a !fino a 300 ton~
nellate di ~ateriale,a consegne ,differite.

Da una rocente cOO:n:unicazionedella Soc.
Finsider rl1sulta .che una ,prima cons;eg:na di
80 tonnellate ha 19ià fOImato og,getto di am.a~
lisi, .con suc1cessivo impiego del materi,ale
ottenuto da 'parte deNa Terni. I rislu1tati
hanno confermato che ~ alIl1!eno per la
fornitura i.n esame ~ il materialle I.M.E.
ha validità comm€1rdal€, maprese1nta Icarart~
teristiche chimko~lfì'skhe ,inferiori a queUe
dell' analogo materiale di importazione, uti~
lizzato normalmente dalla S.A.N.A.C. a
prezzo notevollmente inferioI'e 13.quell'O L,M.E.

La stess,a Società ha peI'altro 'cO!l:nlunkato
.che le prove saranno eff:ettuate anche ~er le
al:tre 220 tonn€llatee che conse1guenteme:nte
la I.M.E. è stata già invitaJta dalla .s.A.~
N.A.C ad effettuaI'e Le rel,ative consegne.

Il MimstTo

COLOMBO

ANGEL.ILLI. ~ Al Ministro della marina
mer,cantile. ~ Per conoscere se non ravvisi
urgente. anche ai fini del,lo svilluppo iilldu~
strÌiale dellporto di Givitavecchia, da:r:e solle~
'Cita definizione al.1a pratka rellartiva 3Ea
concessione di una po'rziorne di terreno di
p:wprietà del demanio mariQJtjmo alla C.L.A.~
S.A. onde consentir;e la costruziiOlne dello
oleodotto indilspensabÌi1e all'effidenza del
complesso dal1a C.L.A.S.A. 'plro~ettato ,ed
iniz,i,ato in Civitave'cchia.

Sii fa 'presente che il ritardo nella costTU~
zione di tale, oleodotto sensibilmente ,diaJn~
neg,gia la rea'li'zzazionedeU'op'era e pI1egiu~
dica l'attua'zione di un im~iranto industri alIe
che è vivamente atteso dalla popolazione e
che rappresenta 'Un e:f)ficace strumento di
valori'zzazione Iportuale e di assorbimento
di mano d''Opera (2256).
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RISPOSTA. ~ L'area 'demani,aile marittima
di 1500 metri quadrati, 'cui si riferisce lo
onorevole interrogalllte, è stata chiesta in
concessi,one dalla Soc. C.L.A.S.A. per x>oter
ampliare fino ,a me. 10[3284 H proprio 'co~
struendo deposito '00s,tiero di alii minerali
in Civitav;ecchia e dalla SOIC.DICA per in~
stallarvi una stazione di po:mp:ag:gio a ser~
vIzio della pIlopria raffineria che doV'rebbe
essere trasferita da Avenza a.Civitavecchia.

Tali domande, istruite :entrambe con esito
favorevole, sono ora oggetto di attento esa~
me da parte del Ministero della marina mer~
cantile ,che Idovrà pronunciarsi su di esse
ai sensi dell'arti'00Io 37 d:el codice della :na~
vigazione.

n Mtntstl'O

JERVOLINO

ANGELILLI. ~ Al Ministro dei trasporti.
~ Per conosC8lre se non ravvisi opportu~
IliO, in attes,a del ,completo ri\prÌlstilno del
tronco ferrovi8irio Civitav>8<echia~Oapranica~
Orte, accOlglier;e le solledtazioni del,1e pO'Po~
lazioni della zona per l'istituzione di ,servizi
ridotti nonc:hè per la utili'zzlazione del se'rvi~
zio di automotrice nel tratto Allumi'ere~Ble~
ra (2330).

RISPOSTA. ~ Ai viaggiatori or.dinari è
stato già ,consentito di utiUzza:r;e le 'corsette~
a'l1tomot'rice istituite per i,l trasporto del
personale ferrovia,rio sul tratto Al1umiere~
Civitella Cesi~Blem.

Qualnto ai serviz,i ddotti ,sulla linea Ci'vita~
ve0chia~Capranicla, si fa presente che essi
sono ,ampiamente soddisfatti, ,sia con [l'auto~
servizio sostitutivo sulla intera relaz,lOne Ci~
vitavecchia~Capl1alnica, S'ia iCon i servizi fer~
roviari in altto sui percorsi: Mole del Mi~
g1none~Aurelia e Allumiere~Civitell,1:a Cesi~
B.1era.

n Mmtstro

SPATARO

BERLINGIERI. ~ Al Ministro dell'agricol~
tura e delle foreste. ~ Per 'conos<cere: se non
si ritenga necessario, oltrecne utne, iJ Ti~

prl,stino in RossaIllo (Cosenza) del dIs[tretto
forestale: p'l1oblema già 'segnalato in pr~<?B~
denza.

Roslsano, città -di ()lItre 25.000abitanti, è
Importante 'clentro finanziario (Uff1cio iiIl1i~
'paste dirette; Uffido registro; Comando
guardie finanza); giudiziario (Corte ~a'assi~
se, T'ribunale, Pret'Ura); militare (iGap'ita~
ne,na dei car.abinieri; Comando di pubblic,a
si,cu:r;ezza; Comall'cro vigili IdeI fuoco; nucleo
guardie forestali); amministrativo (ex Sot~
toprefettura; Centrale te1efonka; UfI1cio
postelegrafonico di l' classe; Ar'0Ìiivio no~
tarile; oapol'l1agO'di ,co[legio senatO'rfale e di
collegio provinciale); sed~e di antico ed iiffi~
'Portante .ADcive,slcoyado.

.

EisistOlno ,comoda e nuava ,caserma ed uf~
fido -deHe guardie fO'restali ed il patrimoniO'
boschivo forestale è ,di grande ,importanza e
prave ,che altri a'cquisti prossimi d:ebbano ac~
crescere il ,patrimoniO' foresta.le del vasto ed
importante comprenso'rio, ,con epicent"ro Ros~
sano, che em prima già sed;e di Distretto
fO'vestale, sul quale gravavanO' ~ e grave~
l'anno ~ numerosi paesi dell'ex circondario.

Le popolazioni dei numerosi 'centri della
vasta zona reelamano detta istituz,i~e' di
DistrettO' fO'restale, ed è IfiIeicomuni voti' cne
l'onorevole Ministro vorrà ,ac,coglie:r;ela se~
,gnalata esigenza (1992).

J
RISPOSTA. ~ Con provvedimentO' attual~

mente all'esame degll organi di IcontrolfO',
per la registraziO'ne, questo ',Minis~ero ha di~
slpasto l'istituzione, in HOlslsano (Cosenza), di
un Ispettorrato distretturale deUe foreste.

Il Mtntslro

RUMOR

BUSONI. ~ Al Ministro delle poste e delle
telecomunicazioni. ~ Per sapelve a quale
punto si trovmo lepmtkhe deI comune di
Cavri,glia(Avezzo) <da tempo promosse p;eT
ottenere i col~egamenti te1efoniiCi con le fra~
zioni del comune stessa ,che ne sano sp'rov~
viste e particolarmente per queLle di San
Pancrazio Sabbioni, Neri, Grimali, Bomba,
che, 'come segnalato alla Prefettura di Arez~
zo, ,con1ettera dell'll ottobre 19,60, :n. 7729,
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ha'nno le caratteristiche indicate nelle disvo~
sizlOni della legge 30 dicembre 1959, n. 1215
(2394).

RISPOSTA. ~ Le pratich;e re,lati:ve ,all'isti~

tuzione del servizio telefonico nelle frazIOni
di San Pancrazio SabblOni, Neri, Grimoli e
Bomba sono state ,già istruite e le fra2'iionl
stesse :essendo risultate in ,posseslso dei re~
quisiti prew,sti daU11llegge 30 dlCembre 1959,
n. 1215, sono state incluse tra quelle che
beneficieranno deH'tmpianto telefonÌico con
spesa a totale carico dello Stato.

In particolare si fa 'pl1esente che i l~:VOiri
dì allacciamento delle località in questione
s,amnno effettuati, salvo imprevedihili dif~
rficoltà 'che possono ,sor~ere ,(]urante i lavori
d'implÌ,anto de.Jile linee, ~ntro il prossimo
mese di ottobre.

,Si informa inoltre c:he ,il com\une di Ga~
vrig1ia ha già ottenuto il collegamento te~
lefonÌ>Codene frozioni di Gastelnaorvo Sa:b~
biO'ni, Melet~, Massa dei Sabbioni, Vìllag~
gio MinatoI1i S. Bal1bara, V,8Jcca,I18cciae Mon~
te,gonzi.

Attualmente, agli atti di questo Ministero
non risultano richieste dell :suddetto Gomun:e
per l'istituzione del servizio telefon1co in
altI1e dipendenti frazioni.

Il Ministro

SP ALLINO

CAPALOZZA. ~ Al Ministro della pubblica

istruzione, ~ 'sugli inte,nd~l!llelllti d,e)l 1Vli~
nistero e delle Sovrintendenze aUe antichità

~ ai monumenti ,delle Marche in ordine alla
esploI1azione archeologka dell'area della ex
caserma Montevecchio in Fano, che, resti~
tuita al Comune con notevole onel1,e lfinan~
ziario di questo, 'per essere utiilizzata a fini
urbanistici, è rimasta «bloccata» dall'in~
tervento dei 'competenti oI1gani di Ancona,
i quali hanno, sin dal 21 luglio 19,60, prea,n~
nunCÌ'atoscavi diretti al reperimento dei resti
deHa Basilka 'CQlstruita neHa romana Fo~
num Fot't!;J,nae dall'architetto AUlgusteo Vi~
truvio Pol1ione: si precis,a che l'interrogan~
te riconosce legittimo e doveroso,nell'in~
teresse storko ,generale e nel10 stesso inte~

I1esse locale, 'che tali lavori giano eseguiti
preventivamente all'utilizz,azione dell' area,
all'eventua~e alienazione di una parte di e~
sa e alla costruzione di edifici, ma, nel con~
tempo, ritiene che tali lavori, 'sotto 1a vigi~
lanza di tecnki specializzati, vadano. effet~
tuati subito ed intensivaiI11!ente e ciò ad evi~
taI1e un gravissimo pregiud,iz!o al Comune,
sia per l'esposizione finanziaria cui ha do..
wto ,sobbarcars.i, senza al<cun realizzo, sia
per la prolun.gata pl1esenza di uno scena;rio
di desolazione ;e di abbandono proprio allo
ingrelsso defIla !Città; e, altresì, un iperkolo
per la stabilità già 'compromessa della log,gia
ruderizzata del convento di SaThtla Ter<esa,
che richiede opere di consolidamento e di
incol"porazione in un palazzo funzionale
(2203).

,
I

RISPOSTA. L'area della ex Caserma
Monteve,c'chio in F,ano riveste notevole ìn~
teresse ard1J,eologico per la sua ubitazione
nel ,cuore del nucleo romano augusteo in
prossimità degli avanzi monumenta1i della
cosi'ddetta Basilka di Vitruvio, i cui scavi
condotti ,dalla Soprintendenz,a alle ~ntichi~
tà de,ue Marche hanno messo in luce note~
voli tratti, accertandone lo sviluppo proprio
in direzione del.l'area del.l'ex Oalserm,a.

In ,considerazione di ciò, sia la .sopri:nten~
denza aNe antichità, sia quella :ai Monum.eii~
ti sono intervenute 00ngiuuta:mente presso
il Comune di Fano per fare presente che,
trattandosi di immobi1;e di proprietà comu~
naIe ,avente notevole interessle storico, ar£i~
sti:co, al"cheologico e 'sottoposto quindi ope
legis alle norme di tutela di cui alla le,gge
1 giugno 1939, n. 1089, non poteva rf,arsi
luogo ad alienazione alcuna senza la auto~
rizzazione dell Ministero, su parere favorevo~
Le d,el Consiglio ,Superiore ,delle Antkhità
e Belle Arti.

Presentemente, sono in corso ulteriori
contatti tra le due predette SOlprintend:enz'e
e la nuova Aimministrazione :civic,a per com~
piere un sopraluogo, ,al fine di esaminare a
fondi a questione e di pervenirie, quindi, ad
una definitiva soluzione.

Il Minist7 o

Bosco
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CAPALOZZA. ~ Al Ministro dei trasporti
~ Sune cause dell'incidente ferroviario ~

,che ha provocato ,grav,i danni ,al materi,ale e
all'armamento ~ 'V)erifircatosi 1.a s'era dello
8 ma;rzo 1961, in prossimità di Graidara
(Peroro) (2233).

RISPOSTA. ~ L'incidente tra io}treno 6381

e l'i,Thcrodante 996 P., VierifiocatoSii1'8 mar~
zo 1961 fra Gradara e Pesaro, fu oriiginato
dal,lo svio dell'asse anteriore Idel carra
L 489370, ubkata 280 dan locoillllatOlredel
treno 6381, a oa,usa deHa rotturta di u:ma
molla di sospensione del veicolo.

n deviamento avvenne al Km. 13,3+100,
dal lato o.pposto ,aHa intelrvia fra i binari. Fu
dumnte la suc'cessiv,a fase di arresto del
tr,eno ~ operata dal personalre di macehina, ,

iì quale aveva rilevato un anormale compor~
tamento di marda rdrelconvoglio ~ che il

'carro stesso shandò 1.ateralmente v€rso 10
interbi,nrario, facendo deviare anche Il vei~
colo che lo seguiva, andando ad ingombrare
la sagoma dell'attiguo bina'rio, .sul quale so~
pmggiungeva surbito dopo l'inc'roCÌ>ante 99,6
P ,che strisdava com il Ilocomotore contro
1'ostaC<Ylo.

Il Ministro

SPATARO

CAPALOZZA. ~ Al Ministro dell'industria

e del co'rnmercio. ~ Per canoscer;e le r,ag:o~
ni per le quali :nom è statacrota attmaz;ione
al decreto minist€'riale 10 settemil:me 19i60
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 304
del 13 dicembY1e1960, con l'mdicazlOne delle
nuove sedi di smelrcio all'ingrosso delle ba~
mane, e dò, secondo qu,anta risulta all'inter~
rogante, con palese favoritismo verso i pre~
cedentI conces,sionari e con Idanno per i ri~
venditori al minuto e per i Iconsumatori
(2289).

RISPOSTA. ~ Si ris'ponde in luogo del Mi~
nistro dell'industria e d:el commeI'cio.

n conferimento dellec>QInce.ssioni di ven~
!dita all'ingrosso delle ba,nane è di,sciplinato
dal :r8lgo1.amento aprpraVlatoco:l de'creta ;tel
Presidente delIa RepubbHca 2 settemibre

1959, n. 1207 (Gazzetta Ufficiale n. 19 in
data 25 gennaio 1960).

Come si evinc;e dal p'redetto T'egolamento,
l'ulticm;o atto, che precederà l'espletamento
della gara per il ,conferimento dellr,e c.onlceIS~
sioni di cui si tratta, si sos,tanzia ne,ltl'ell1la,~
nazione e nella ,pubblkazione del banda di
cui all'articolo 2 ~ comma 2 ~ del rego...

la'l'D!entodtato.
T,ali formalità esigono, peraltro., il pre~

ventivo perfez,lOnamento dei seguentI prov~
vedimenti :preparatori:

de,creti intermini,sterira:li di cui an' aT~
ticolo 1 (coromi 2 e 3) del regolamento. A
tanto è stato provveduto col decreto mini~
steriale 10settembre 1960 (Gazzetta Ufficiale
n. 304 in data 13 dicembre 1960);

decreto interm,inisteriale di clUi a,n'a,r~
ticolo 4 (,comma 2 del r1egolamento ,citato).
A tanto è stato provveduto coJ decreto mi~
nisteriale 6 marzo 1961 (Gazzetta Ufficiale
n. 95 in data 17a,prile 1961);

fraz,ionamento delle zone di smerdo,
a norma dell'articolo 2 del de'creta ministe,~
dalle 1° s€ttembre 1960. Il provvedimento
ministeriale 'relativo è incorsa di r;e'gistrra~
z~one,.

Si dà, pertanto, aSisieurazione a},l'onorevo~
le senatore interrogante che, :non appe,n,a
anche quest'ultimo provvedimento sarà st'a~
to perfezionato, l'Azi,enda monopolio bana~
ne 'procederà all'emamazione del bando di
>concorso, ,di cui all'articolo 2 del sO'P'rad~
tato regolamento.

Il Mtntstro

TRABUCCHI

CENINI. ~ Al Ministro delle p.artecipa~
zioni statali. ~ In :relaziane ~l comuni'cato
a;p'prarso sulla stampa del 21 dicembre 19,60,
secondo H qUQle per inte:ressamento, fra lo
altro, di un membro d,el Governo, la Dire~
zione della SANAC di Vado Ligure (Azien~
da del gruppo IL V A) non solo ha r'evocatl)
,la decisione di trasferire ,gli impLanti e le

maestranze a Genova~Bolzaneto, ma ha ga~
mntito .la ,piena occu,pazi,one per diciotto me~
si ed ha posto allo studio un piano di nuove
attività per assicuraire la produttivi,tà ulte~
riore, si interroga II Ministro ,per conoscere
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la ragione per la quale,co,n criteri dislcri-
mmavon ,dI ,CUI sJ:uggono I mOLIVl, arualOgo

trattamento la DIrezIOne dell'ILV A nega al-
lo stablllnlento di Daria, in contrasto oan l
normali impegni assunti cOIn Je rappr1esen-
tanze dei lavoratori e ,coi parlamentari brie-

f

sciam, al qualI aveva garantIto ,che anche
per detta azienda si sarebbero assicurate
produzlOlll tali da non imporre nè sposta-
m,entI nè altri sacnflcI alle 10cah maestran-
ze e alla depressa zona della V,allecamalllca;
"dIa quale l'ILVA, come è risaputo, è debl-
trÌ'Ce III sommo grado di sostanziali apporti
econOOllCI e dI lavaro (2033).

RISPOSTA. ~ In merito debbo precisare

che la sI,tuaziane dello StabilImento di Da~-
fa tl~ae angine dalla ci rc ostail1za che unta
parte delle lavaraziani eff,ettuate, e in par-
ti,colare quella di laminazI~ne, nan è più at-
tuabile, a 'causa di pragressI tecnici rea,liz-
zati in questo settare, con l m,ezzi quivi a di-
SposizlOne.

SogglUnga, inaltre, ,che l'lL VA ha predi-
spasto un vasto pragramma di potenzia-
mento, 'resa passibile dalla obi,ettiva valu-
taziane di presupposti tecmco-economiC!e ",l
mercato, del vicino centra di Lavere, con Il
quale quello di Daria forIm. oggi un unico
complesso ìproduttivo: le provvidenze pre-
dispaste prevedono, per Lavere-Daria inve-
stimenti per 7 miliardi di lire da impiegare
nel ,c.orrente anno a ,comp,letamento diprece-
denti programmi.

Tali investim:enti consentira;nno d'instal-
lare una nuova acciaieria 'elettrica, di mag-
gi.ore potp.nzialità, e di adegUlare le attlrez~
zature .dei :r;eparti Iaminatoi, ruote e cerchio-
ni, di fonderia, di meccanica e relativi ser-
vizi. Altri investimenti riguardano, invece,
la sostituzione dei v:ecchi forni di Darfo con
un nuovo farno elettrico della stessa ca~adtà
di quello entrato in servizio nel 1959, nOIl-
'chè alcuni lavori alle centrali el~ettri'0he.

L'attuazi,ane dei provvedimenti in questio~
ne permetterà, inoltre, a1gli stabilimenti eli
Lovere~Darfo una precisa specllalizz,azione
produttiva e un riassetto economko che ga-
rantirà, iin una normale ,cong'iruntura, uma
continuità di lavoro alle maestranze, com-
prese quelle attualmente in se'rvizio nei re-
parti di Da'do, ,per i quali è prevista la c€.s-

saz'iOlne d,i, attiv:ità. Per essi ,1'Azienda assi~
cura l'immediato :r;eimpiego a Lavere, met-
tendo anche a disposiziOlIle, a carico della
Società, un apposito servizio di pullman. che
permetterà di coprire giornalmen~e i 12 chi
lometri drca di dismnza fra le due lo:'alità
in un tempo molto breve.

Posso assieura;re. poi,che l'IlLVA, anche
per le assunzioni future, mlantel1rà inalte~
rato il rapporto numerico fra i lavoratori
di Darfo e di Lavere, in modo da :non ridur~
re per l',avvenire ,le possibilità di lavoro alla
'Popok1zio'lle di Dano.

È auspkabile, pertanto, che da.icontatti
diretti tra i rappresentanti dei datori di la-
voro, le organizz,a,zion.i ,sindacali e i rappre~
:;tentanti dei lavoratori ,di Dado, s'caturlsca
una soddisfacente soluzio.ne dei problemi eleI~
la zona, alla quale soma state dedicate, parti-
colari cure da parte 'd,el Governo..

n Mm!stro
Eo

CERABONA.~ Al Ministro dei lavori pub~
blici. ~ Per conoscere Ise non Icreda, per
vemre incontro alle zone depresse del Mez-
zQgiorno, disporre che sia, ,al Ipiù prelsto, co-
struito il tronco ro.tabile Idella ,stra;da sta-
tale 92, ,che dovrebbe allarcciar:e Terranov~
dì Pollino. alla vidna Calabria. L,a str:ada.
iniziata e sospesa da temjPo, èdi 'Vitalle im,
portanza per sottrarre al secola:re isolamento
un paese di genteattiv,a eld' oper,osa, per 1.0
~viluppo del traffico in qu:e.lla zona lt'igo-
gliosa e per l'interesse turistko che, in m,o~
do particolare, offre il lPolUno. La did'fì -
C'oItà, che si oppone per la plrosecuzione d:ei
lavori, di nOlnpater sorpassare' una zona fra~
nosa, potrà eSSere eliminata o <coI1reggendolo
antico 'Progetto, a formandone uno nuovo
(già inter'r. or. n. 173) (2308).

RISPOSTA.~ L' A.N .A.S. ha già preso in
esame la questione relativa al cOIllegamento
della valle del Sarmento (TI,erranova Idi Pol-
lino, San Costantino Albanese ed altri co-
muni) e dell'a:ltra v,alle del ,sinni 'corn la Ga~
labri'a"collegament.o che potrebbe essere a,s~
sicuooto dalla provinciale, che, dipartendosi
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dalla s.s. n. 92 presso Oersosimo, mggiunge
Or'Ìola e giunge ,sino alla s.s. n. 106 presso la
stazione di Amen'doa,a,ra.

A tale fine tale 'Collegamento è stato inse~
rito nell'e},enco delle strade da classificare
statali, appravato con ipravvedimento 217
marzo 1959, n. 1014.

Alb'€ soluziani sono caldeg'giate da varie
Amministrazi'Oni comunali della Galabri1a, con
tracciati passanti per Plata'CÌ, 01P1piUlreper
Gerchiara di Oalabr1ia.

Comunque, è da far rp:res:ente '0'he, qual~
siasi soluziane si adotti, il prablema rimane
di ordine finanziario, non potendo, wllo stato
attuale, l'A.N.A.S., date le [imitate idisponi~
bilità del prapri'O bilancia, affranta re una spe~
sa che si prevede di ,diversi miUardi di lire.

Si rjtiene oppartuno fair presentle, irnOll~
tre, che il problema in questione è stato an~
che studiata dall'Ente di IrrilgazioIT1:edi Pu~
glia e Lucania, ma il prog1etto I1edatta a tale
s,capO'non venne ritenuta meritevole di ap~
pravazione da parte degli orgiani tecni1ci dà
questa Ministero e mon fu ,Più ripresentato.

n Sottosegretario di Stato

SPASARl

CERABONA. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Sui gravi incidenti verifieatisi il 4 febbraio
1959, a P,isticd, per 1'illlgiustacomportaroento
di a'genti di Pubblica sicur1ezza e Carabinieri,
i quali, vial,andO'agni prindp,io di lle:galità e di
libertà. sciolserO' 'con la forza una padfka
Illilnifes1azione di lavaratari, calpenido im ma,...
l'OmO'do, eon 'manganeHi, i prurtecitpamti aHa
dimostraziane e riducendO' in rpietose cOl1!di~
z;iani il bra.cdante Lopatrillo Giusleppe, inva~
lidO' al lavaI'a (già interr. art".n. 324) (23,10).

RISPOSTA.~ La S. V. onorevole si ri[eri~
sce ad un episadi'O verificato si nel 195:9 quarn~
da questa Governo non era ancaro in carica.

In praposito si riferis1ce che dagli attil ri~
sulta che si trattò di un interV'enta delle farze
dell'ardine :per Ulna manifesltazione nan 8!U~
tarizzata.

Nell'occasione rimase ferita, altJ:1ead aLcuni
a,pp.artenenti alLe forze de.}'l'ordine, oo,Clheil

signal' Giuseppe LopatrÌ'ella,che, guarito pri~
ma dei 10 giarni diagnasticati, dichim'Ò idri
ess'ersi fer1tocadendo sul selciato:

Il Sottosegretario di Stato

BlSOR!

DESANA. ~ Al Ministro del lavoro e della
pr.evidenza sociale. ~ Per canoslcere i criteri
in base ai quali l'Opera ima:zionale dechi ci~
vili ha giudicato «ben~estante» ,la f8!miglia
del mezz,adr.o Panlon Alessandro, residente
a Cerrina Monferrarta (Alessandriia), ed ha
peJ:1ciòneg~to la pensian:e alla figlia Mari,a.

n Panlon infatti conduce a mezz,adria et~
tari 10 di terreno collina:re di mpdelstissimo
l'eddito; la mOg'llire,affetta ,dia artrite e reu~
matismi, è quasi del tutta inaibile al lavaa:'o;
dei due figli, quello nata nel 19a3 aliiUt~ il
padre, l'altro, nato nel 1940, è prossima al
servizio militare; delle due f'ig'1ie, una è 'CÌe~
ca, bisognasa di 'cantinue e costase 'cure" l'al~
tra è s,cOilara.

È dia nataJ:1eche una ,sede di annarte poco
fartun~te ha impedito al Pa'uIlon di cOlmpe~
rare la sua parte di bestiame e ,che ,h stana
è quindicomp.letamente del pralP'rietario deUa
azIenda agri,cala (2208).

RISPOSTA. ~ Si, rispande per ragiani di
competenZla in luogo ,ed anche per conto del
Ministero del lavoro e deLla previdenza so~
dale.

n Camitat,() di liqu:idazJone de,U'Opera na~
zionale ciechi ci'Vili respinse, a sua temlPo, la
istanza prodotta daUa cieca Mariia Pau[OIn
per la 'c'Oncessione de},}'~slsegnaprevista dana
articola 4 della legge 9 algasta 1954 n. 632,
in quanto risrultòche la rkhiede.nte faceva
parte 'di un nucleo famiilialre dotata di pro~
V'enti tali da asskura,l'e ru1I:a interessata cal)'1~
dizioni di vita sUipe1rioria quelle previ,ste, dal~
l'furticalo 15 del Hegolam1enrta 15 genn.ai'O1956
n.32.

n Comitato di revis~ione deIl'Oper'a, cui la
'im.t€ressata propose l'icarsa, ha confernw.to,
'con pa:'OInuncri'amotiV1ata, il :provvedimento del
Comitato di Hquidaz,ione.

n Sottosegretario di Stato

BlSORl
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DESANA. ~ Al Ministro delle firnan~e. ~

Pier ,canoscere quali siano le inienzi'ani in me~
rito all'iII1lpastagenerale ,sull'entrata pe'r il
vino.

Can il 31 dicembre 19,61 Il'i:mpolsltadi COln~
,sumo wrrà a eaJdere e, di conseguenzra, si pre~
:sentelrà il problema di aboli're anche l'impasta
g1eneml'e su.ill'entrata per il vino, appure di
adaUare un S'Ì'stema per la ISUla,ris,cos,sione.

L'iTIterro,gante ritiene di dorver ,afflemn~1I"e
,che, comunque, qua]si'asi s'istemra, di ri8iCos~
sione dell'imlPosta nominata non potrebbe Iche
traduI'si in un mantenimento degli ilntr:alci
aLla cui eli:miTI/azionel'aibo1izi'one'd!eU'i:mlPost,a
di 'cons'lima sul vinO' fondamentalmente te:nde~
v,a,: le questi intraki sarebbe'ro parti'coJar~
mente gravosi qualora, Iper alssÌ'Cura:re un si~
stema di ri,scossione, s,i vo1es,selromantenere
le a,ttualt baI1dla:ture relative al dazio sul vino.

Pe'rtanto srar:ebbe necessaria Iconsidera:re
favorevalmente, neH'attuale quadro ~egils,la~
tivo, l'abolizione Id1eWim'pastagene~ale suUa
ent:r;ata ,per il vino; l'onere per 101Stato non
sarebbe notevole e potrebbe, lad reseim(pio',e,s~
sere compensato con la appliicazione di unra
imposta sulle bevande gass,ate medilanrte i~ si~
ste.ma del sigina di Sta,to Ciò non suslcritereb>-
be, di certa, i giravi problemi di carattere so~
cialle 'che esistono nel settm:e vitivinÌiColo
(2313).

RISPOSTA. ~ L'articola 8 IdeUa legge 18

dicembre 19,59', n. 1079, nel determinare, a
decarrere dra!ll° gennaio 19,62, l'abolizione del~
la imposta ,comunal-e di consumO' sul vino e
sui vini spumanti, stabilisce i or1irberiche il
Gorverno della RepubbUca, deleg,ata aid ema~
nare entro la 'stessa data ,le norme per attua..
re l'abolizione dell'itmlpostasuddettra, dovrà
in quella sede tenere presen.ti.

A tal mne il n. 3 ,del rkhiamlato articolo 8
predsa quanto s'egue «salvagua:rdare la ri~
s'cossìane 'dell'I IG.E. ~mi vini, mosti ed uve
da vino, nonchè sui viini spumanti in battl~
glia ».

Oi,òpremlesso, Il'IlIentresiassi'ciUiI'a che" a suo
tem,po, sarà studiato il modo migliore per la
riscos,sione drell'I.G.E. sugli anzidetti iPro~
dotti, per quanto cancerne 1a IsoPlPressioll'ledel
tributo in questione, ogni consider:azione in

proposito resta superata daUa specifica de.le~
ga diSiposta, come soprra chiarito, col cÌlbato
articolo 8 della cita,ta legge n. 107-9.

n Ministro
TRABUCCHI

DESANA (MILITERNI). ~ Al Ministro delle
f~7wn~le. ~ Per conOSlce,rese non ,ritenga di
riesami:nare i,l rprobl-ema deUa dletlermlinazio..
ne deJJl'imponibile aJgli effetti deU"lm:posta di
vegistro per i trap'aslsi di [proprietà e agli ef~
fe'tti dell'imposta di successiane in agrio01tu~
ria, e per s3ipere se non si preveda una revi~
sione degli estimi 'catastali al mne di IrÌdl~rre
la classi£kazione e la qualificaz,ionle dei ter~
reni e dei poderi a:bbrandOilliatia ~on 'S'earso
fieddita f,oIlldiario, iC'Olffiieè rilsCO'ntraibi1e in
molte zone di callina e di mOlnta,gna (2.314).

RISPOSTA. ~ La 'questione Iprospettat,a da~
gli onarevOlli senatori interroganti forma og~
~etto del diselgno di legge n. 10,30, da me
presentato al Senato d~ellaRiepubiblilcla1'8 lrua,r~
zo 19,60, prima di a:s,sume1rel'inca:rko mini~
srteriale.

L'anzidetto ,disegno ,d'i legge ~ come è no~
to ~ è stato già appmvato dal Senlalto deHa
R.epubbHca. nella seduta del 12 ottobre 1960
e troVlaisi attuaJ:mente ,aill'esame deUa Camera
dei deputati (Atto 2M'6).

n M~nistro

TRABUCCHI

FERRARI. ~ Ai Ministri delle finanz'e, del--
l'agricoltura e delle foreste e ,deil lavm"o e
della previden~a sociale. ~ Per 'COll!ascel'leill

mativo per il quale non ,si è l'Iitenuto a, tutto
olg1gidi metter:e in istruttori,a le varie reite~
rate r'e'laziOlni,pervenute lai predetti, Di1casteJr'i
daicompete.nti ovgani periferid, allo scopo
di fàl0certare i danni a:rre'cati aHe ,colture d'alle
avversità climaterkhe nell~e annate agrarie
1958 'e 1959 in moltissimi comuni della Ipro~
vincia di Lecice, e ciò allo SICO'POdi poter be~
neficia:l1,edelle provvidenze di 'cui a!lla, leg1ge
21 lugliO' 1960, n. 739 (2369).
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RISPOSTA. ~ Si dà assicuraz,ione all'OIno!re~

vole senatore i,nterrogante che, a:i fini della
a'pplkazione del1:e provvidenze previste dalla
legge 21 luglio 1960, In. 73'9, lUntende,nza di
finanza ,di Leoce è già stata invi,tata a fOlrmlU~
lare, ricorrendone gli estremi, le opportune
proposte per la delimitazione delle zone deUa
provincia dli Le,cc<8,danneggia:te dal'le avv:e\r~
sità atmosferiche nelle annate wgrar:ie 1958
e 1959.

Si fa, per.tanto, riserVra di fornire ullteriorr'Ì
notizie ,in' argomento.

Il ltl~n'lstro

TRABUCCHI

GAIANI. ~ Al Ministro delle partecip,azioni
statali. ~ Per sapere se sia a conoscenza che
la soC'Ìetà Metanodotti ;p:adani, in 'conseguenzla
d€! doloroso, ma purtroppo n elc:essari o, prov~
vedimento di cessazIone dell'attiv.ità estratti~
va deUe centrali metanifer:e del Dellta 'P8!da~
no, ha deC'Ìlsodi smant'eI1tare la propria rete
di metanodotti ,della zona 'privando 'gl>iutenti
del basso Pole'silne del prez,ioso ed i(tlrdrisrpen~
sabiIe combustibile.

Abbandonare l'alimentazione de[ gas eree~
l'ebbe serie difficoltà alle num!erose flalIIlli,gUe
.che hanno sostenuto ,spes,e onerose per la
sistemazione de:i propri imp iantJi di ,riscral~
damento domestico.

Pure gravissime sarebbero le Idliffko:J.tàse
venisse ,a mancare l'aUmentazione agli zuc~
chelrifid, alla 'c:artiera di Lmeo, 'che milllla0cia
di c:essarle ogni attività, tai vanilfici, ad alltre
pri:c,coIeiindustrie, ad impianti industrialli di
es.siocazione di foraggi, riso e a il1Um~rosiau~
totras.portatori 'che utiliz,zlano il metano come:
oar:burante.

L'interrogante chiede ;pertanto cosa in~
tenda fare per impediTe ,che simile illlgiusti~
zia v'eilllga fatta aIle popolazi,oni dell Delta.

Infine l'inter.rogante ritiene che non vi
poss,a/no ,essere raglioni economiche suffi~
denti agiustifÌ'care la deC'ÌisionedeLla S.M.P.
la quale, Se ritiene di non valer più gesti.
re la ret'e di met,anodottl dlel brasso iPolesine,
potrebbe affidarIa i,n 'gestione ad un Can~
sorzia di Oamuni interessati limitandos,i a
fmrnire il metano.

Sarebbe estremamente ingiusto che una
azienda Idi Stato, che ha utilizzato ,ai rpropri
fini per ranni e anni centinaia ,d1 m:i!lllonidi
metri cubi di gas ~ cÌl1ca 200 milioni a:l~

l'annOi ~ estratto nel Polesine, oggi si rif,iu~
ti di volelr fornire il gas necessario an'econo~
mia della zona. D'altra parte è i'ndispens,a~
bile 'che il metanodotto resti dov'è ip'el'cihè,
ad una pros,pettiva di :sviluppo economi:co
del Delta, ,esso è tanto nec;esisal1ioquanto le
strade, le linee elettriche, g1ia,c,quedatti, 8'C~
cetera (2}69).

RISPOSTA. ~ AI riguardo, la informo che
1'Az1enda Metanodotti Padani, in seguito al~
la sospensione dell'attività estrattiva da
p.arte delle aziende metanifere ,del Delta Pra.~
dano, di,sposta per i noti mativi, è .stata già
'costretta ,a porr:e fuori eserdz,io, per ragioni
di0arattere tecnirco ed economico, una par~
te della 'p'ropria re.te di raccolta del POile~
sine. Antaloga decisione 1'A.M.P. dovrà adot~
tare 'con I1if~erimento a quella parte della
rete che è tuttora in attiVlità nella rplredetta
zona; anche il tronco di metanodatto che
collegia la '11etesuddetta con Porto Marghe~
ra sarà ugualmente posta fuori esercizio.

Gli oneri, che derivano ,a'Ll'A./M.,P.in di~
pendenza dei fatti suddetti, sono di ri1:e~
vante entità; infatti, l'azienda subirà una
perdita di 700 :milioni di lire, 'Cioè den'im~
po,rito pari 'al valore patrimoni,ale dei me~
tanodotti, in qUJa,ntoessi non ,potranno rtJro~
varealtra utiIizZlR2iione.11 mancato usa d<el~
le 'condotte priverà II'A.M.P. anche dei pro~
fitti che essa reaIizzav~ trasportando ed uti~
Jiz.zando il metano estr,atta n:e11Delta Pa~
dana.

È da tener presene inoltre ,che, in man~
canza di ogni presuppasta di convenienza
ecanomica, non è possibile utilizzar1e la ret~e
dell'A.M.P. 'per rifornire di gas natmale le
utenze civi:Ii ed i:ndustri<a.Iidel Polesine; in~
fatti, in relazion!esia al modesto volume dte~
gli assol1bimenti, sia agli Ia:lti oneri ,aff&'€nti
all'esercizio dei metanodotti ,che dovrebbero
rimanere in attività, il costa del metanori~
sulterehbe 'cosÌ elevata, 'per cui il prezzo di
vendita non pres.enterebbe a1cun vantaggdo
eoonomi1co rispetto a quello degli altri com-
bustibili.
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In medto a~1e esigenze delle ,attività alr~
tigianaH ed industria1i, debbo pO'rr,ein ri~
lievo che l'uso dell'olio cCJID:ljbustibile ~ il
cui prezz,o, in Italia, è ,attuaJ~ente uno dJei
più b6,ssi d'Europa ~ comlPorta laflghi ma,r~
glini di ,convenienza ,economi1c'a.

Per quanto riguaJ:1da, in particolare, [e
esigenz,e degH zUJc~he.J:1ifid,è da osservare,
che, in tali stabilimenti, è Igià in atto l' adat~
tamento degli impiranti all'laJimentazione ad
olio combustibHe.

Gli autotr,asporlatori, poi, che uti.Iizz,ano
il gas natura'le per 1',aziona:m:entodei p'ro~
pri vekoH, in sostdtuz,ioTI.e dei carbu:mnti
,convenzionali, non subiranno ,alcun dranino
dalla ,ceissazione deU'iattività dei lmIetJanodot~
ti, liln quanto potramno ,continuare la l''id'or~
nin~i pres1so d distributori di metano ICOIIT1:~
p1resso in bombole.

I:nfine, Telati.vameTI.te ana situaz,ione de,11a
oartiera di Loreo, faocio presente ,che tale
stabitlimento ,non è mai stato allruceiato al
metaThodotto dell'A.M.P.ed ha s'empre uti~
lizzrato Iil gas naturaLe estmtto da ullIa pro~
priacentrale, la Ic'ui attività è stata ilnter~
rotta ne:l quadro dei già' ,cennati esperimenti.

Il Mm~8tro

Bo

GAlAN!. ~ Al Ministro ,dei trasporti. ~

Per :sapere sle è ve,ro ,che Irienr1:Jrelrebbe nei
,})i,ani dell' Aziend,a ferroviaria l,o Simantena~

mento deVIa linera RoV'igo~Ghioggia.
Tale notizi:a, :apparsa sulla staJTIjpa, ha s.u~

sdt,ato grande la,pprensione cEra tutta la po~
po1azioTI.e deUa zona itntereS'srata 'che" \Se il
~rave ,ed illlgiustid'kato provvedimento ve~
niÌs,Sle attuato, vedJrebbe ulteriormente ag~
gravars,i la Igià 'prelcaria s'itualz.ione elcono~
mi,ca delle città di .Adria le Chioglg'ia e del~

l'intero ,Basso Pd1esine (2294).

RISPOSTA. ~ W 'linea fer:J:1orv;i,aria im.dd~

cata dalla signoria vostra onorevole è com-
presa nell'a,Uegato n. 2, allo stato di previ~
siolne della spesa e deUe entrate delle Ferrovie
dello Stato per gli es.erdzi finanziari 1960~61
e 1961~62, dato che il relativo di,savamo an~
nuale è oggetto! dd speciHco ,rimborso, da

9 GIUGNO 1961

parte del Tesoro, ai .sensi del!l'arUcolo 3 della
legge 29 novembre 1957, n. 11<55.

Pier quanto ,esista ill p.roblema g'lenemale
deI ridilIT1:ensionam~nto di una parte delle
linee a 'scarso ,tmtffico e fortBITllente:pais,sive
e ,siano in <corso studi di massima dntesi a
valutarie, nella s,pecie, la ,poslsibilità e CiOn~
venienza deHa .sostituzione del seT'vizio fer-
roviario con adeguati autoservdzi, tuttavia
non è smta presa aLcuna deci<sione nè per ila
linea indicata dalla signoria V'os.tr,aonorevo-
le, 'nè per altre.

Il Mtn~8tro

S,PATARO

GAlAN!. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Per s,apere i motivi deHa mancata a;ppJ:1O'va~
zione della pianta organica dei dÌipeillidernti
den'Ospedale pS'Ì'chi6ltrÌiCo di Ro¥i,go, che da
ormai tre anni Iglace neica.ssletti degli uffilc1i
govemativJi competenti. I diri:genti di tali
uffki, sia i1n sede provinc'iale che ministe..
riaJ1e, aveVlano più volte alsskurato i ra'p~
presentamti del ,personalle e i dirigenti siTI.~
daooliche tale pianta orgainioa sarlebbe 'slba~
ta a;plprovata S€nzla diffi'00ltà.

L'interrogante 0hiede, pertalnto, fUn Siol~
lecito intervento pJ:1esso [gli oJ:1gani interels~
s,ati affin,chè, nel piÙ brevetemlPo possibile,
la pr<a,ti,ca sia portata a buon fin:e, in modo
d,a soddilsfare .le a1spirazioni dei dritpen1denti
dell'OSlpedrale ps'i<chiatrico, che attendono, con
ansia la lo:m definlitiva 'silstemazione (2384).

RISPOSTA. ~ La d~libemzi'one dell Con~
siglio provinciale di RovilglO eoncernente la
muova piainta organilca dell'Oslpeda:le psj"chira~
trÌiCo v'elnne esaminata e rinviata, Icon :ni~
li e,vi, dalla Comlmilssione ,centra/le Iper rr,a [i~
nanz:a local'e ~ iTI. ,sede di OIl;gmmih~i~ <COTI.

decitsione 19 fe>bbrlaio 1916.0.

. Alla. Icennata deei,sli,olne l'AiIIJjm)Ìlnis~raziio..!
ne inteI1essa:ta ha controdedotto ne;ll'ot~
tobre 19,60. La retla:t:irm deliberazione, ora
ciompleta di 'istruttoria, verrà sottopostra al~
l'€ISlatmedella COiIT1'mds,s.iDillie eentI'la1e, :ne1la
sua prima 'r]um..ione.

Il Sottosegretario di Stato

BISORI
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GRANZOTTO BASSO. ~ Al Mini,stro della
difesa. ~ 'Per conoscere .quali ,provveddm,en~
ti abbia preso o intenda ,prend6lI\e, in r8'la~
zione ai luttudsi avveni.lITllenti,dhe isi sono
dovuti re:gistrare in questo periodo inver~
naIe, ne]leesercita'zioni di ,alta mont'agna,
cui sona sottoposti Ireparti e spelCÌaIità al~
pine.

Nel1'attacc'amenta ,che, specie nelle zOlne
dell'arc0' alpino, le papolazlilOni tutte conser~
vana e ,dimostrano verso i miJlitar:i, che af~
frontano i rislooi i(]eUamontagna pe,r la svol~
gimento dei loracampiti quotidiani di vi~
girlanz!a,e di dIfesa, è 'pure manifesta la p're~
occupaziane :che al Irischia non '8Ii,as'empre
unita ,la re'8Iponsah}le valutazlOne della .alJ~
portunità di affrontarlo, quanda le oon,di~
zi,oni meteal'ialogiohe D la stato dei luoghi
lo scangj]gliana.

A>prparelogÌ>C~a,e doveroso, oltl1e ,ohe uma~
no, levita/re un ma1inteso is'pirita di spedla~
lità e di emuktzlione can il pedwla, reso pur~
troppo realtà, di luttuose canseguenze.

Onde ,sembra appartuna '0he siano dvedu~
ti p'ragrammi di Iserviz,ia e rregalamentazioilli,
spesso antiquati, Ii'llmodo che ,s,i,ara:g;giunto
l'intento di cOillltem;ple,l'iairele eSllgrenze dei
servizi can la 'si'curezza,che deve eSlsere te~
nuta Ipreseillte in og1ni,caso per lla tutela drel~
la vita umana, nelle 'spedaJli droostanz,e m
cui li reparti, o le pattuglie, ,sono chiamati
ad aperare per le llaro partkolari mansiom.

I prog1I1essi della telcnica e ,dei me~zi che
si possona utilizzare a 'su:s.sj]di0'e a sOSltitu~
zione diserVlizi pericolosi, ,specie nella sta~
gione invel'lnale, pos,sono suggerire le invo~
oote modificazicm.i, che ,dilano tranquil!Htà al~
l,e famiglie dei ,chiamati lane arlmli e valg1a~

'no ad eliminare i luttuosi 'eventi che la crl()~
naea ha dOVIIUta~egistI1are (2211).

RISPOSTA. ~ ,Le eseI1dtazioni inV1errnali
in alta monbagna delle truppe alpine rdspOln~
dono ad esigenze addestrative, sempre a:t~
tuali,connesse all'j]mpiergo della Ispeeialità,
costituita da tmppe chiamate appunto ad
,operare in manta,g'na.

Il prograim(ma delle e'slerdtazioni 'VIiene !p,e~
raltr,a predislposto daUe ,competenti autorità
miilitari 'C'00l il malggiore 'srcrupolo, in modo
da a8sicurarne la rispondenza ,a'g1iscopi ald~
d<estrnti:v;i che Sii intendona cr~ag1giungeI1e,ma

da ,escludere qualsiasieocesr8o ,che la esube~
rante iniziat1va di 's'ingoli reparti possa tI1a~
sforrmare in motivo dri.incidenti.

P,a!rticolare oura è i1I}olt~e dedircata alLa
prepa.razione dei reparti nonchè allora equi~
paggiamenrto e vettovagliame.nta, non tra~
s,cur:amdo di tener >conto al riguacr,d0' dei sug~
gerimentl che derivano dall'esperienz:a e dai
p'rogres'si del~a tecni>ea.

Durante lo svolgimento delle eseroitazdo--
ni '8onoinnne adattate mIsure eaute:lative
atte ad as,slieuI1are ilenec6lssar:ie 'condiz,i,cm.i
di sieurezza.

!Se, dò nonostante, de'Vono lam\6ntars,i a
volte mortali i,nClidenti, l'accaduto non può
che attribuir:si 'a1l'lintervento d:i eleml6nti im~
prevedihiIi ,che ;purtrolPPo n'eUe zornledi mon~
targna e,ntr:ano tallora in Igioca, detecrlITl!i,nan~
do luttuose ,condusiom.li dd normlali attività
addestrative.

Si può assieumre l'onorevole interrogan~
te che 'lluHa saràconiunque tralasdato per
rendere sempre più effidenti, a 8alvagua,ridia
della vita umana, le prediSlposizioni di sicu~
rezza.

Il M~ntstro

ANDREOTTI

GRANZOTTO BASSO. ~ Al Minis,tro della
pubblica istruz'ione. ~ .pe,r conoscere se non
sia Il Gaso di esaminare ,l'op~ortunità del~
l'istituzione di un ,certo numera di borse
di ,studia da assegnar si a 0Ìlttadim.i Istmnli:erri,
soprattutta studenti e 1wureati, perchè ;pos~
sana venir/e in Italia per H cOIm[J:ilffilenrtoo
per il perfezionamento deri lo:m ,studi di! ar~
dine tecnico o scientifico nel campo vastis~
simo de'gli sviluppi clel1a tecnicla le delne, corn~
seguenti relazioni eommerdaJli ed in.dlU~
8tri,aIi.

Altri St,ati agevolana :gli slcambi di stu~
diasi e di os'se'rvatori eon altri pOlpolH,susd~
tando intere:s'sle nel di'Vul,gaI1e i progresl8i
cons6!g1uiti nei campi a:ll:zidetti, e faci:litan~
do il rapporti per l'inicrementa dél:le piroprie
indu8tri,e e dei prolPlri commerci.

Giò davrebbe i:ndurre a prendere ilniz,ila~
tive del genere ,che, disiCÌplinate: oipportunla~
mente, possano ,castituilre UillOdei tanti sNsrte~

mi e canalii pier fare. cOffilp'iutamente cono-
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s,c.ere 10 'stato di 'Prog;ressn che illIlostro Pae~
sle ha I1a@g'i:UIlltoe che tende ,ad estendere
sempre più neU'al1Jaeci.amento dei più in~'
oonsi r-a'Pipom 'con ,gli aJ1tI1i popoli (2257).

RI'SPOSTA. ~ Attualmente, 'Sul btlalIllCilOdi

questo Minlistero inon è p'~evIsto !Unospeciale
capitolo destinato la borse di studio aln fava-
re di studenti IUIllÌvlel'lSlÌtrurie di lalU!rleatidi
aìtri Plassi.

L'assi1stenza, peraItro, ,m !f,avore di detti
giovani, meditante la cOl1!cessionedi horse di
studio, vilene attuata d'al1},e'UrniveI1sità le
quali provvedono, d'intesl3/ con qUlesto :Mini~
stero, ad i,stituire annua.1m!ente bor:se dii
slcambio 'con Universi,tà straniere.

Il Ministero, riconoscendo l'opport;uni1~à
dellre 'Ìstiiuzione dI hOlìSledi studio in f,avore
della 'gioventù studiosa :st[r~anriera,Ita quall'e
intenda venire la perfteziOlIl'a!flSiin Ita~ia, hn
g:iàpl'eso in 'eSatnlie,il problema in sede di
prediisposizione del diselgno di 1eg1~ su:l
« P,i'ano decennale per 110isvilluppo deUa Scua~
la ».

L'arbilcol0 41, 5° comma, di detto dIsegno
di leg1ge, Igià approv,artJodal ,ge~ato, prewde,
iJ:1fatti, che ,del fondio di lire 'Un miliardo per
borse di studio a studenti e ,laureati, non piÌl
di }5 miliOlni possono ess,eI1edestilnati al}l'€~
rogazione di .contributi la !Cittadini 'stralli.e~
l'i, studenti o laureati, da non 'PiÙ dii due
aJl1ni.

È da tener presente poi ,che altrle borse
di studiJo vengono., mediante accordii cult'U~
rali, messe 'annua:lme.nte la disposizione di
studenti e l1a,ul1e~tidi Stati estel'li, da,l Mi~
ni,stera degli affari esteri.

Si ass,icura" ad ogni modo., l'onlOlrervollein~
telrro~ante che il Minilstero non mancherà,
per l'avvenire, di ,considerare la possilbi,lrità
di un ulteriore potenziamento deI1I'a.s,S)iiSten~
za in favol1e di gi!oVlani stmnitell"t, mediante
l'i'stituzdone di 'Un sempre maggiore numero
di borsle di :studio.

Il Ministro

Bosco

GRANZOTTO BASSO. ~ Al PreS'ÌJdente del

Consiglio dei m.inistri e ai MiniJS,tri della
pubblica istruzione e del turismo e dello
spettC1Jcolo. ~ Per CO!Il:oS'cere J.e ragioni che

ha:ooo indotta a ,ritarda:re la ,chiUisura delle
scuole elementari a.l 30 ,giugno 19161, a'Vien~
do taLe 'Prav~ed:imenta deteI'lminato IlIDOIstR~
to. di dilsa:gio nella grande maggiolìaJnl?Ja del~
le fa:miglie, per lie IqUial,i,dnopinlatailI1)ffilte ed
i!ntecrnjpestivamente, si Isono pl'lelslentati p'ro~
blemi van e di r]lievo per la normalItà del~
l'andamento f6llIl'ilial'le.

N on è di Ipnco canta considerare che per i
fanciuLli, castituenti la mass,a di rilievo della
popalaziaìll!e s,colastiea elel1uen:tare, le ragioni
di salute. hanno pr.eminenz,a e costituilslconlo
la :preoceuprazi'one dei genitori, il quaE, coo
l'ellervRrsi dellatemlpeI1atura, :specie 'lllel me~
se di giugno, sentono lil dorve,rle di l)rovV'ede~
lie a mandare al roame ed in :C\Mlllp'agna la
prop,rÌia prole.

È questa una esi,genza che è sluffm,gata
anche dJallle opere di lassiste.nz~ 'al:l'i!Ilfarn~lia
,che, attrave'flso le colonie marine e morntlane,
provvednno fin dal me:se di maggio ~ che
costituislce l'apertura IsostanZJtale della sia~
gione estiva ~ a ~p'romuavere, agevolare ed as~
secondare l'avVlilo fluori dlella dttà dei fain~
ciu1li e dei giavanetti, ,specie per lei cure, del
mal'le, ,che SOlna pll'lopiz,ie alla 'slalute cai me~
'si di maggdo e rgiugillO, :se'condo l'e!sp,erienzra
dettata da illustri pediatri.

Peraltro, l' ostaco:lo, ICihe viene ,a sarlgere '
per il rpro1U1ngarsi' del perilodo scolastica, si
rI,per'cuote, oltre che swHa s:ituaziorue s.ani,~
taf'Ìla e soCÌia'le, SIU queUa. eco'llomka, s:pl€dle
del turi1smo, ,rule, pur e.ssendO' .rkono:sÒuibo
eSlsere una delle brasi su cui s'i fond,a. la no-
stra economi,a, tuttavi'a :nel1a plratÌica non
viene tenut,o nel dovuto ni,1ievo.

Invero, risulta iUlainJiifestaill danlno che si
arreca in,dislcutibri'lmene a tutta J.'a~g,aniz.-
zazione dei luoghi di soggiorno e di cura
nelle nuanerose zone mari,ne, mOInrt:talnee di
camp,agna, :già predi'spasta ean aideguati im~
pegni di rifarnilmenti, di ,pe:mona:1e, di :plne~
n:OItaziloni per una Isitua~ione di \Stagiane,
normalmente avente ini:zio :nel mlagrgio.

Que1ste consideraziOllli, IUlJ.1litamentead 'al~
tre i,ntuitive, si com'ioo aibbi,ano aid il1ldu:rre
a :rivedere il provvedimento a:nnuneiiato, a
ripartare tmnqu:umtà e ,serenità llell'am~
biente scolaisHco elementare, nelle famig11ie
tutte, d1tre ,che negli ambilenti tUI~i'stici e
degli op:el'latoJ1i i,noorsrlri,aH e commerlCÌa:H,
nell'interes1se, oJtre tutta, dell'econOQIllia 1J1:a-
z,ionale '(2317).
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RISPOSTA. ~ Sri rdspollidg ,aHa li:n:terrOlga~

zione Isopra ripOIrtata per deIelga della PQ'e~
sidenz,a del Consiglio, dei ministri e lper con~
to ~n<~he del Ministero del turi,srrlio e del:ro
ISiplettalcol0.

Al riguau:1do, sii p,recis1a :che il prov,vl8<di~
mento relativo al proLummamenlto delle 1e~
Ziioni neUe sCiUoleele:mentair:isIlllo ail. 30 giu~
glno è 'stato adottata per l'eslatt,a OS,Slervarnzla
de'lila :legisLazione vi-mente.

In proposito, Isi ricondla che, 1',artiool0l 117
del RegOllamento genelrale sui Iservizi de.l~
1',I'strlUzlOneelementare, a'Plprovato con regio
decreto 26 aprile 1928, n. 1297, stabIhsce
che Fanno !s,colals.ti<coha Ino:mnalmen£e La du~
rat~ di diecli mesi.

Durante la ,guer:m <per ovvie ,e conbJ,Igl8rnti
esigenze, H regio decreto 24 aigosto 1942,
n. 1192, stabillì 'che, fin,oa iCOlntrlariadÌlspiolsi~
zione, it periodo delle lez,ioni laivesse indzlio
il 1° ottobre ,e te:mnline il 28 >giuglllo.La diU~
rata dell'anno scol3!sltico è stata pOli defirn!i~
tÌ'\ramente .consolidata in nove mlesi, oome
risulta dal testo della page.lla scolastIca
approV"ato ,conÌ!l decreto del Prlelsid<eThtedel~
la Repubbl:ka 3 febbraio 1960, n. 244.

Oonseguentemente, i programmi s'coLalsti~
ci sono stati formulati nella previsiolle di
un periodo di studio di noV"e melsl1,l~ .culi
abbreviwziOlllle,comporterebbe oV"vi,amente iU,n
sovta,ocarico di lavdro 'per ,gli insegmanti e
per gli alunni.

Pertanto, irl Mini,ster'o ha ritenuto opipor~
turno, anche lin ,consideralzione d<eHarieeente
ah0/1izione delI'elsrMne di ammilssi one, aHa
s:cuola media, ,che ha elim:ina:to l'ec'Cles,sivo
prolull!ga'rsi del rperiodo degli impegni s,co~
1asti1ci, di torillare alla nOlrmalità per con~
slenti're urn pdù rregolare svolgimento dei pro~
gmmmi.

Ai Prowedlitori algli 's,tudi è stat.a, tutta~
via, eonfe:rita l,a falc'olltà di ~;lIllItidpare di
qwakhe gioJ:1no (,in 'generale fino a 7) la
,chiusura dell'anno Is,colals'bi:co:pm le scuole
elementari, ,con l<a Iconseguenrte lalltiCÌ<pazio~
ne di tutti gli esrumi, conoernenti ,gli alunni
delle Is.cuolee~elillentari. In tal modo è '3tato
Ipossibile eliminare gli inconvenienti deri~
v'anti da:ÌJturni [già :Goncorldartiip€r le .colonie
estive <che:avranno IiI loro normale svol,gi~
mento, ,come è Istato assi,clurato da tutti i
Proweditori agli studi.

III provvedimento Slipil'lOlpiO'llIerunlchedi at~
ten1uare ~l disagio di numlerOSle fram:iglie, le
quruli, per esigenZJe di lavaI'o, sono impolslsi~
bi,l:itate ~d ,a:coodil'le direttament.e ai propri
fig1!ioli, ,come accade ad esempio nei oelntr'i
rurali, dove, ,con .la ,chiusuira deU'anrno s,co~
l:as:ti,co,gli aIunni relsta:no abbandonati ,a <se

sltes'si proprro nel rper,iodo :piùintenlslO. dei
lavorii ,stagio[}JaJli.

Nell'operla di no:mnwal'Ìz,zazione <del:l:a vita
scoLastica e di fecondo rinnOW1lITlloo.tO6eg:li
ol'ldinamenti, ÌlI Ministero sa di 'Porter c'on~
ta:re sulla piena ,!solidalrietà del IRadaanrooto
e dell'opini:one rpuhblicla, 'che, dopo luna IÌni~
zia:1e relazione al prowedimernto, di Icui non
em 'stato ,correttamente linteso lo s;pilrirto, lo
ha ,sUlccess,ivamente a,ssecondato 'col ip'l'IOpr:Ìo
eonsenso.

Il Mmistro

Bosco

IMPERIALE. ~ Al Ministro dei trasporr~
ti. ~ Per :canoscere ,che: co'sa vi :Slila,,di vero
nella notiz,i,a :a:ppa,~sasu diversi quo1Jidiani,
sleeondo ,1a qurule 'col prossilrno 1° :Luglio 19,61
ve:t:r<ebbe ooiusa al tr~ffÌico la linea d'e[rro~
viaria FOg1gia~Lucerla.

POIichè detta llo1:Jiziiaha ,cmalto v:ivo anar~
me neVIe 'PopOllazioni interes,s,a:te, si [)rega
voler fornire .chiarimenti al ~iguaJ:1do (2383).

RISPOSTA. ~ ILa liuewa fer:r:o~iar,ilaFog~
gia~,Lucera :è ,compvelsa nell'allegato 2 alllo
stato di previs:i:one della Ispesa e della eil1~
TIrata dene Fìerrovie delllo Stato per g:1i els,err~
oiz,i fillla:nzilari 19'60~61 e 1<961~62, dato che.
il relativo dilsaVtallzo annuale è Qgwetto --:-di

specif,ieo l~imborso, da paI'lte deil 'Tesovo, ai
sensi dell'artiloolo 13deIla legge 29 :nolV,embre
1957, n. 1155.

Per quanto 'esiista il problema geneml,e
del ridimensionamento deUa 'I1ete delle Fer~
rovÌie dello Stato, Ipeir :la palrte :dellLeHinee a
slcarso traffko e fortemente :pralsls'iV"e,e&ia~
no in 'COll'SOstudi di ma,s:slimJa 'intes,i a va~
lurtJare, neJla 'SpelCÌte,La possibilità e la con~
venieu7Ja della sdstituzione del slerlVlizi,ofrer~
roviario con adeguati 'alutOlse'rvizd, :buttavi a
non è .stam 'ip,resa aIlcuna 'dedlsione Inè per
la linea indÌic:ata daLla <S.V. onorevole, nè
p1era:ltre.
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È quindi priva di fondamento 1a notie:ia
slecondo la quale la lirnea in ar~omento ve'r~
T'ebbe ,chius.a a11',es,erci'z,io.a d.eICIOil'rereda.
1° ~ugJio 19,61.

n Mtmstro

S.PATARO

LUPORINI (PICCHIOTTI). ~ Al Ministro

dei traspior'tL ~ Per rsapere se :corri1sponda
a verità l:a notizia diffusa dalla stampa se~
condo la quale si .sta,rebbe predisponendo La
soppressione dlel tronco f'erroviario Saline
di Volterra~Oecina...Co11eSlalvetti~Pi,sa, noti ~

zia ,ehe ha 'suscitato v1vislsim:o alllarmle e
preoccupaZ'ione. fra ,le popolaZliooi interessa~
te :p.er le gravi 'conseguenze di n~,urora so~
dale ed 'eco([)iomÌica,che ad esse deriverleibbe~

1"0 da un siffatto provvedimento (2334).

RISPOSTA. ~ Le linee ferrovi:a,r,ie indi'cate
dalle si'gnorie loro onor,evolii '8lOnocom:pres:e
nell'all1egiato n. 2, 31110 struto .di pI"evisione
dJel1a -s,pesa e dellle entrate del,le ,F,er:I"O'vd~
00110 Stato per gli >eserci,zi: 19160~'61 € 19'61~
1962, dato ,che ill loro di1s'avrunzo ,an[1JUlaleè
Og1getto di .speeilfÌiCo rimbors'o, da !parte del
Tesoro, ,ai sensi deH'a:rtico!lo 3 della :legge
29 novembre 19,57, n. 1:155.

Per quanto esista il problema generale
del ridimensionamento di una varte delle
linee 13.scarso. traffko le fortememJte pas1sive
e siano in ,corso studi di masSlÌma intesi a
valutare, nelLa ,specie, Ila pOSisihULtàe CO([)i~
venienza de]1a \sostitUlz,io([)iedel s,ervi,z,io fer~
roviario 'con adeguati autosle,rvizi, tuttavia
non è stata pI1eSla a1cUlna d:edlsiooe, nè ;per
le linee ,ind.icate daUe si'gillode loro, on,orevo~
li, 'llè per 13.1tre.

Il Mimstro

SPATARO

,MARAZZITA. ~ Al Ministro ,di grazia e
giustizia. ~ ,P,er saV'e~e a ,che ,wato tI'lOv3lsi
la prGtica 'che r'igual'da lacostr'Uizion€: d~l
fahbrilcato (pelr l'Al1chiv,io nota,r,i,le lin [Palmi
(RJeggio Calabria), per la qUlale i,1 COITIl{U:ne
di Palmi ha mes1so ,a di,s:p'Ùrsi,~iOlne,i,l 'suolo

ediHcatoriD, ana via VlittOliio Veneto, con
donazione gratuita del 18 ort;tobre 1958, ac~
cettata ,con atto 19 ,gennaio 1'9:60, n. 4402,
del Repertorio del Mini,sterD di grazia e giu~
stiz,iia, ,Urff.1c,iocentl'la;le aI1chiV'i notariili, re~
gistrata a Roma il 15 febbraio 19,60.

Avendo iil Mini'stero imoflIllKìto i:1 Comu~
ne di Pa,lmi ,fin dall'Dttobre 1960 che si .dava
i:ncarico 'rul GeThio. c,ilVlilie:per il V'I1Ogertto di
ma's,sima, si ~hiede di :sa:pere a chi, o. la che
cosa è doV'uto il ritardo de11:a pratica (2076).

RISPOSTA. ~ In Irisposta all'interl'logazio~

11118 ,che precede, s,i eom:uni,ca ,che non si è
p,otuto, sin ora, avviare a ,conc1us,ione lla 'Pl'ia~
tilca per la costruzione, in IP,almi, de~1a,:nuo~
va sede di quell' Al'chi'Vio notarile distret~
tuall€, a causa dei numerosi ,altri impegni
dello ,stesso genere pre:cede'lltemenJte assunti
daU'Ammhrilstraz,ione 'autonoma degli Ar~
chivi ,notarHi, per ,cui non sarebbe 's,tato pos~
sihHe affronta,re nel oorDente e(Sel'icilziofi~
nanzi,arÌJo ,la relativa speSla.

Si assicura però che la 'p~ocedul'la per la
nedazilOIl!edel progetto IdeHa ,predieftta eOlstru~
z'ÌoIl!e e :per l'ap'palto dei Iavolii ha ripre,Sio
ora i:l suo corso, poichè per dI finanzilamento
dell'opera sono stati a;p'Pos,itamente s:baillzia~
ti ,i fOlndi occorr'e.nti, nel bHando del p'rossi~
ma elseI1c1z:iofi'll'anz'Ìlario 19,61~62.

Si imprimerà ill p,iù rapido ritmo pos'si~
hiile ana cOSla.

n Sottosegretario di Stato

DOMINEDO'

MARAZZITA. ~ Al Presidente del ConsigUo

dei ministri e al Mitnistro .dell'interrno. ~

Per iS,aperesesia,no a conoscenza della pr,eoc~
cupante agitazione int~ap~esa dalla vasta
cate.gor'ia de.i sordomuti, 'neHa regione cala~
bre,se, per la mancata approvazione del di~
se,gno di legge, d'iniz,iativa del deputato RD~
manato, cil'ca l'indispensabile aumento de]
contributo aH'Ente nazionale dei sOl'domuCi,
e se non ,ritengano di provvedere alla più s'ol~
lecita de,finizione del grave problema impo~
sto dalla drammaHca situazione in cui ver~
sano 'migliaia di infelici, de,relitti giovani,
pover,~, disoccupati in cerca di una qualifica~
z,i:oneprof,essionale.
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Si chiede inaltre di sapere se nan ,ritenga~
no. di venire incantra alle famiglie pavere
dei sardamuti ricoverati, cansentenda lara la
pass~bimà di visita,rli almeno. due val,te l'an~
no. can concessiane di bigIietti gratuiti (2133).

RISPOSTA. ~ Si rispande per delega della
Presidenza del Cansiglia dei milnistri ed an~
che per canta del Ministero. dei tmslportl.

Campatibilmente con le d1Sponibmtà del
bilancia statale, le es.igenze assistenziali del~
la cakegaria dei sardamuti sana tenute pre~
senti dal GO'vern!a Game dimastlr:a il disegno
di legge aIl'es'ame del P,arlamenta «:.oncernen~
te la cancessiane di un cantr'lbuta straordi~
na~ia di lire un miliardo..

In ordine .alla cancessiane di biglietti, g1ra~
tuiti sulle ferrav,ie della Stata, il campeten~
te Minis,tera dei' trasparti fa presente che,
pur avuta riguarda al rtìrneumanitar,ia, nan
riesce passibile pramuavere l'accaglimenta
deUa richiesta ,in ,quanta tali 'cancessioni ,sano

~

regalate dalla legge 21 navembre 1955, nu~
mero. 1108, che nan cantiene alcuna dispa~
siziane .che cansenta, in casi .del genere, il
rila'scia di biglietti g;ratuiti.

Il Sottosegretario di Stato

BISORI

MARAZZITA. ~ Al Ministro dei traiSp'ortt.
~ Per sapere quali sona state le ragiani per
le quali è stata sappressa il servizio. .di piocalo
r.i,staro sui treni rapidi 560 e 56,1 sul percar~
s.o Reggia Galahria~Rama e viceversa, s'ervi~
zia che veniva disimpegnata fina al 10 ap,rile
c.on sensibile utilità per i via.ggiatari di agni
categaria, nan tuttidispas,ti ad usrufruire del
vagone l1istarante, il cui persanale, d'altra
parte, non può tra,varsi nelle candilZiani di
pater accantentare le malteplici e permanen-
ti richieste dei vi3lggiatari di tant,e vetture,
iIDIPejgooto ,com'è nel se.rvizia deHa dUlpUce
e a valte tri.plice ser,i,e di calaziane e pranza
nella vettura appasita.

,È innegabile che la s'oppressiane di tale
servizio., specie nel periada della i,noipiente
estate, .viene a ,colpire la :maggiorrunz'a dei
vi3lggiatari pd¥anda1i di una, 'camodità a,1la
quale erano. abituati (2293).

RISPOSTA. ~ Il narmale servizio. di rista~
ra sui treni R. 561/R. 560 (Rama~Reggia
Calabria) sa,rà ripristinata dal 28 maggio.
prassima ventura.

Il Mmtstro

SPATARO

IMARAZZITA. ~ Al Presidente del ConiSiglio

dei m.inistri. ~ Per canoscere se, in armo~

nia 'can la s.pirita del terz.o camma de,H'arti~
cala 51 della Coshtuziane della Repubblica

~ il qua.Ie stabilislce che «chi è chiamato
a f.unziani pubblkhe elettive ha dir.itta di di~
sporre del tempo. neces1saria al loro. 'adempi~
menta e di conservarei,l ,posta di lavara ,>
~ nan ravvisi la necessità e l'urgenza di di~
l'amare precise ,i:struz.iani, nell'ambita della
Pubblica ,amministraziane, affinch.è ciascu~1
dipen,dente dello Stata, eletta a funziani pub~
bliche e chiamata a cariche amministrative
nei Camuni e nella Prov'~ll'cia, sia apportuna~
mente messa in co.ndiziani materiali di ,patel'
assol,vere il mandato.

E ciò anche in attesa che interveI1lga un
quaLche pravvedimenta di legge, innavativa

'a :interpretatlva che sia, il quale dirsdpli.ni
in manie.ra più chia~amente ed immediata~
mente obbligatoria la materia, stante le gra~
vi disfunziani ,amministrative che si. ver~fi~
cana, specie nei Camuni superiari ai 10.000
abitanti, per il fatta che gli uffiC'i pubblici
si .rilfiiutano rigidamente di adempie.re alia
narma eosUtuziana1e nei canfranti dei dipen~
denti, eletti cansiglieri eomunali, ma ,chia~
mati alle cariche dI assessare delelgata Q di
sindaca (2316).

RISPOSTA. ~ Per deleig,a dell'onorevale

Presidente del Consiglia dei ministri renda
110taana. ,signoria vostra anorevale ,che la que~
stione cui .si riferisce la suddetta .interroga~
ziane ha formata aggetta di attenta esame
da. parte de,u'Uffida per la riforma della pub~
b1ica amministraziane, che ha all'uopo elaba~
rata rUm.apposita s.chema di prowedimenta,
da sottoporre p.rassimamente all'appravazIone
del Gansigl<io dei ministri e, quindi, dellPaf~
lamento.
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Nel frattempo si aVirà cura di emanare
istruzioni ai vari uffici ,affinchè ciascuna Aìffi~
ministrazione, nell'ambito della propria str'Ut~
tura e secondo le possihHità della propria
organizza,zi,one, adotti, caso per caso, le ini~
ziative ed i provvedimenti necessari per
assicurare .ai pubblici dipendenti eletti: a fun~
zioni pubbliche l'eserciz,io del mandato 10'1'0
conferito.

Il Mintstro

TESSITORI

,MARAZZITA. ~ Al Miinist:ro dell'interno. ~

Per sapere se può ,essel'e ulteri'ormente giu.
st1ficato l'operato dell' Amministrazione co~
munale di Melicuccà (provincia di Reggia
Calabria) con a capo un Sindaco ilquaJ.e ope~
l'a in campo di amministraziane della cosa
pubblica come se ,1astessa fos,se uno deisuai
molti cospicui beni personali, perpetuando il
sistema seguito per il passato durante i lun~
ghi anni in cui fece il podestà.

Il detto 8inda,co non ha creduto nè neces~
sarip nè opportuno indire una sola riuniane
del Consiglia ,comunale, dapa l;a p,I"imaCOinva~
cazione per l'eJ.ezione della Giunta, e ad una
es.p~:idta rkhiesta scritta fatta, nel feb~
braia 1961, da atto consiglieri per una can~
¥acaziane straordinarria rilspose che la rÌ'Chie~
'Sta nOonera legale giacchè qualcuno dei ri~
chiedenti, nelle mor,e, aveva ritirato la firma.
Elppure trattavasi di discutere ,argomenti
pollitid, amm1nistrativi molto importanti,
quali ad esempio lacost1tuziione delle Com~
miss,iani E.C.A., tributi locali, elettorale, ec~
cetera che da molti anni non si l'Iiinnovano e
s'0nacadute :iin disusa, nonchè l'istituz,ione
di scuole, l'ampliamento della rete d'illumi~
nazione eleUrka, 1a revi,s,ione dell'organica
dei dipendenti comunali, laca~ce,ssiane di
suala pe,r la ,c'Ostruzione dell'ufficia postale e
al,tri problemi di natevale interesse dttadi~
no, die camunque anda,vano e vanna ,impa~
stati con il più assaluta l1ispetta dei prin~
cipi ,democratici.

Fra l'altra siclhi'edeva che venissera me,ssi
.a dis,pasiz1ane dei consi,glieri gli atti ineren~
ti a tutte J.e questi ani saprra indicate e ad
altre, 'carne pure i bilanci e i rendiconti, dato

che da molti anni la gestione finanziaria è
tenuta anch'essa a tipo familiare per cui,
senza eon ciò ,intaccare la prabità del Sin~
daco (il quale pare anzi che faccia delle an~
t:i:ci,p6Zioni in pl!:'oprio), ocool'rerebibe, p:rOiV~
vedere alla nomina di un Ispettore cantahile
che acclari l'effettiva situazione 'e me~ta in
tranqui1l:ità l'intera papolazione.

18i chiede di sapere infine se tutte queste
cose sono a canoscenza, del Prefetto di Reg~
gio Calabria e di conoscer'e quaU pl'ovvedl~
menti da questi siano stati adottati (2318).

RISPOSTA. ~ Due degli attO' consigliel11 ~

sui 20 assegnati ~ che nel febb.rwio scorso
ebbelro a presentare ,farmare richiesta ài
convocazione del consiglia camunale di iMe~
licuccà, subita dopo iritira:rano la :firma ap~
postavi, coskchè tale damanda, nano ris,ulta!l~
do sostenuta, come presc,dtto, da almeno un
terzo dei cansigHer,i, em sfarn,ita di ogni
efficacia giuridica vincolante nei riguardi
del sindaco. Questi, d'altronde, dimastrò .alla
Prefettura, ~ subito interessatasi della que~

stione ~ che la mass.ima parte degli arga~

menti elencati nella domanda suddetta o
mancavano di attualità Q avevano ,già for~
mata oggetto di deliberazione, sotto la pre-
cede;nJte amministrazione, ed i rekttivi pro~
blemi erano avviati a saluz,iane.

Lo stesso sindaco ha ora aS5icurata, co~
munque, che entro il corrente mese saràin~
detta una seduta straord.inaria del Cans.1glio
e ,ohe, cinque giorni prim.a, non mancherà di
mettere a dispos,iz,iane dei consigloieri tutti
gli atti relativi agli affari da trattare.

La IgestÌ!onefinamz1ar,ia del Comune risulta
conidattain confOormità a ,legge: si è rilevata
saltanto una giacenza di conti consuntivi ar~
retrati, deHa cui rdefinizi'one il Pr1efetto ha
incaricato apposito commÌ!ssario.

Il Sottosegretario ai Stato

BI'SORI

MARAZZITA. ~ Al Ministro melZa pubbl1,ca

istruzione. ~ Pe.r s,apere quali sOonoli motivi

per cui l,a pratica che riguarda la costruz,io~
ne in S. Eufemia d'Aspromonte (pl'ovinc,ia
di Reggio Oalaibri<a)al Rione Vecchio den'edi~
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fido g,colastico si è insp,iegabilmente ar'enata
Eppure dovrebbe avvertirsi da pa,rte degli
Enti ,responsabili la inderogabile ur,genza di
tale opera, !per la quale lla lpassata Ammini~
strazione civ,ica ave:va messo a dIsposizione
il suolo e pare addirittura che da parte del
Governo si fosse provveduto al rela,tivo stan~
ziamento nella misura di ,c,irca 62 milioni
(23:28).

RISPOSTA. ~ Si risponde aHa inte,rroga~
z,ione s'Opra riportata, signi1ficando cihe il Co~
murre di S. E'Ufemia d'A,sprromonte (IReggio
Calabria) non ha presentato alcuna domanda
intesa ad ottenere il contributo dello Stato
pe.r la costruzione de:ll'edi,ficio seolastieo nel
«Rione Vecchio ».

Per,tanto, ,allo stato attuale, nessun prov~
vedimento può essere adottato nel senso all~
spicato daJl'.onorevole interrogante. Affinchè
la richiesta possa essere presa in consi'd.era~
z,i,one è nec:essario che il Comune interessato
presenti apposita domanda nei modi e nel
termini di legge.

iCon l'occasione, si rende not,o che al sud~
detto Comune sono stati sinora concesls,i i
s'eguenti contributi:

lire 30 milioni: eser1cÌ'zio iDinanziario
1953~'54 per la 'Cos,truzione dell',ediificio p't'r
le scuole elementari del Rione «Pizza~
gr,ande » ;

lire 30 m;i1ioll'i,: e:serci'z,io iLinàlnziario
19'59~60 per costruzione dell'edificio per b
scuola di avviamento a tipo ag'lrario del ,ca~
poluolgo.

Il Mtnistro

Bosco

MOLINARI. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per sapere se non ritenga op~
portuno estendere ,ai professori sU'ppIenii
annui, nominati dai capi di i,stituto, li bene~
fici di cui alla lettera P del II paragrafo del~
la Tabella B (v,alutaz1one dei titoli dIdattid)
allegata al1'Ordinanza min1steriale 30 mar~
zo 1961 aggiungendo alla predetta lettera. P.,
laddove dice: «Per effetto di nomina ,confe~
rita dal Provveditore agIi studi, eccetera»
quanto segue: « o dal Capo d'ist1tuto per l'in~
tero anno scolastico 1960~6'1 (2302).

RISPOSTA. ~ Si risponde ,alla interroga~
zione sOìp'ra riportata, ,g,igm.,ificando dhe" con
l'Ordinanza minister,i,ale 30 marzo 1961 sul
confe.rimento degli incarichi e delle supplell~
ze nel1e scuole e negli Istituti di istruzione
secondaria per l'anno scolas,tico 1961~62, si è
ritenuto oPPOlrtuno, per favorire la conti~
nuità didattica, di introdurre un coefficiente
fisso di punti 20 da assegnarsi fa,gli.insegn:a:nij
incari,cati non ahilitati, inclusi nelle r,elative
graduato.rie e nominati, per l'anno scolas,ti.
co 1960.--161,dal Provveditore a1gIi studi, nel
ca&o in cui essi ,chiedano di conservare il
posto occupato.

Tale innova'zione 'si è reSa necessaria per
il :fatto ,che gli ,insegmanti di cui sOlpr'a SOino
equiparati, quanto al trattamento giuridico
ed economÌiCo, agli incaricati abilitati, per
effetto della legge 30 dric,embI1e 1960., n. 1728,
ma sono 'esdusi dal henaficio della confe,rma.

INei riguard.i, invece, degU insegnanti non
abilitati nominati dai Capi di istituto., i qua~
1i anche dopo l'emanazione del:la .citata le,g~
ge 30. dicembre 1960, n. 1728, continuano

ad e,ssere dilsciplinati dalle d~spos,iz,ioni con~
cementi i semplici suppJenti, il Minis,tero
non vede in ,che modo potrebbe giusti,fi:carsi
l'estensio.ne .dei benefici in parola auspic,atà
dall'onorevole inter:rogante.

I posti conferiti per supplenza a nOll'1lla
della legge 19 marzo 19515, n. 1:60, sono quel~
Ii che comportano un minor onere d~dattico
e, d'ffitra IpaTte, le ,supplenze 8te'SiS,edurano
per il periodo strettamente indispensabile.

Sarebbe stato perciò ,incongruo, 'con l'at~
tuale disci,plina deU'insegnamento non di
ruolo nelle scuoIe secondarie, tutelare la con~
tinuità didattica in ordine a un tipo di mp..
porto di impiego precario e temporaneo.

Il Mtn~stro

Bosco

MONNI. ~ Al Minisltro dell'agricoUura e
de,zze foreste. ~ Per sapere se sIa a conl)~
scenza del1a gravissima situazione di biso~
gno e di ,rischia di disastro economico de~
terminata dalla persistente siccità che ha co.l~
pito ,la Ogli:astna" la Barbagi.a, la Ga:l1ura ed
in modo anco.r più grave tutta la fascia orie,n~
tale smxra da Dorgali ad Olibia.
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Compromessi tutti i raccolti, il bestiame
muore di inedia pelI' la totale maneanza cl:
pascoli e per il fallimento dene colture a f,o~
raggi. Le popolazioni attraverslano difficol~
tà e p~eoccupazioni dalle quali non bastano
a sollevarle gli interventi della Regione.

Poichè è urgente quanto meno l'invio di
mangimi per salvare almeno gli armenti in
pericolo si chiede che l'onorevole Ministro
disponga accertamenti e provvedimenti con
carattere d'ur,genza (.2222).

RISPOSTA. ~ Occorre ricorda!'e, innanzi~

tutto, ,che a norma degli artieoli 3 lettera
d) e 6 della legge costituzionale 26 febbraio
1948, n. 3, sullo statuto speciale della ISar~
degna, la materia deU'a:grieoltura e delle lfo~
reste,nel terntorio deWlsola, è di compe~
tenza deUa Regione.

Ciò posto, risulta che il competente As&es~
sorato regi,onale per l'~g,ri,c,oltura ,e le fo~
reste, allo scopo di alleviare la situazione di
disagio dei pastori danneggiati dalla persi~
stente siccità, ha prelso l'iniziativa di un di~
segno di legge regionale che prevede l,acon~
cessione di un contributo pari al 25 per cento
della spesa di acquisto di mangimi concen ~

trati.
Inoltre, lo stesso Assessorato ha propo~

sto un emendamento al disegno di legge re~
gionale n. 44, concernente «la ,c,ostituzione
di un fondo destinato alla concessione di mu~
tui di assestamento a favore di ,az,iende agri~
cole », in virtù dell quaJe leprovvidenize pre~
viste in detto disegno di legge saranno estesè
alle somme necessarie per l'acquisto di man~
gimi nell' attuale 00ntingenza, nei limiti di
5 mila Lire per ogni capo hovino e di mille
lire per capo ovino.

Comunque, indIpendentemente dalle p,rov~
videnze che saranno predisposte in campo
reg,ionale, gli ag,ric,oltori e gli allevatori del~
l'Isola possono fruire delle agevolazioni Icre~
ditizie pr,evilste dagli articoli2 e 8 ~ comma

2° ~ della legge 5 luglio 1928, n. 17'60, sul
credito ,agrario, nonchè deli prestiti a tasso
agevolato considerati dalla legge 8 agos-!;o
1957, n. 777, recante proV'Viidenze creditizie
per ,llazootecni'a, per la eui applicazi,one è ,sta~
ta messa a dispos,izi,one deUe tre province
della Sa,rdegna la somma complessiva di 217
milioni di lire.

I predetti ag6eoltori ed allevatori Ipossono
pure benefidare ai sensi della legge 20 otto~
bre 1960, n. 1254, del eoncorso dello Sta,b
negli interessi su nuov,i prestiti quinquennali
di esercizio che samnno erogati, con proprie
disponibihtà, da Istituti ed Enti che esercl~
tana il credito ag,rar:io. In attuaz,ione di que~
st'ultima legge questo Ministero ha assegna~
to lana Regione la SOIn:lIliadi 8 mHion.i di
lire, che consente di sussidiare operazioni
di prestiti per l'ammontare complessivo di
mrca 216 milioni di lire.

U 'Ministero de:Il'interno ha ,coffilunieato che,
la Prefettura di Cagliari, per quanto rigua,r~
da la disoc,cupazione locale, è inte,r,venuta
con i fondi del soccorso invernale e con quelli
messi a sua disposizione per lavori di pnbbli~
ca utilità.

La Prefettura di Nuoro, a sua volta, h:l
effettuato alcuni interventi per S'ovvenire Co~
muni ,compresi nella fascia or,ientale della
provincia, più gravemente compromessa a
causa della skcità, ed ha coordinato, con i
prop.ri, gli interventi di altri enti.

Gon i fondi residUI derivranti dall'rassegna-
zione a quella provmcia di 15 mila quintali
di grano ai sellisi della legge 26 d]cembre
1958, n. 112>1,sono .stati distribuiti agli al~
levatori del comune di Baunei 73.425 chilo~
grammi di mangimi, così come ne sono s'tati
distribuiti 38.755 chilogrammi a quelli di
Ona-ni, 44.375 chi,logrammi a quelli di T'a~
lana e 31.250 chilogrammi a quel1i di Villa.
nova Tulo. Con l'im:piego degli stessi fondi è
stata recentemente effettuatq analoga dilstr:~
buzlOne nei comuni di Urzule,i, Triei, EHni
ed iUbono.

Sui fondi direttamente posti a disposizione
della prefettura sono state erogate: lire 400
mila raWE.SA. di Atzara, lire 655 mila al~
l'E.C.A. di Budoni, lire 500 mila all'E.IG.A.
di Irgoli, }ire 1 200.000 all'E.iC.A. di Onam
e lire 1.900.000 all'E.C.A. di 'san Teodoro.
Tutte questeerogazioni ag1i E.C.A. Isono sta~
te volte a creare occasioni di 1avoro, onde la
mano d'opera, che ri£luisce dai prati e dai
campi arsi, trovi immediata possibilità di
impiego.

La Pontificia Op€Ya Assistenza ha predi~
sposto, d'accordo con la prefettura, un piano
di distribuzlione gmtuita di mangimi attra~
verso le locali Pie Unioni Pastor:i: 750 quin~
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tali di tali prodotti saranno. pross,imam.ente
distribuiti in Ogliastra, suddivisi fra gli
allevatori di Barisardo, Gairo, Jerzu, Lanu~
sei, Laceri, Lotzorai, Osim, Tertenia e T01'~
tali. Frattanto, l'Opera ha già provveduto
alla distrirbuzlione gratuita di mangimi agli
allevatori di B1ucLoni, Dorlg:aH, Galte11ì, Ir~
goIi, Laculi, rLadè, 01'OS'81, Posada, Siniscola
e Torpè.

Lo ste,sso Ministero dell'interno ha illlfine
assilcurato che li Prefetti delIe tre province
saTde sono stati posti in grado, mediante ap~
positi accreditamenh, dI fronteggiare le esi~
genze assistenziali locali

Il Ministero <dei lavori pubblici ha camu~
nicata che, nell'inbento ,di ottenere un mag~
g,iar Impiega di mano. d'opera nell'es'ccuz'ianè
di apere pubbliche ,in carsa di realizz,aziane
in Sardegna, ha interessata il Prorvvedita~
rato ,alle opere pulbbHche di CagjI.iJari a sol~
lecitare le imprese a,ppalta:trici perClhè sia
apportunamente accelerata il ,ritmo. dei la~
va r,l.

Per la steslsa scapa, gli Uffici dipendenti
della Sardegna pracedono alacremente alla
pragettazione delle nuove opere program~
mate.

Il ,Ministero delle ,finanze ha interessato le
Intendenze di finanza di Cagli a:ri, Sassari e
Nuora a disporre a~partuni accertamenti tec~
nici, con r,iferimento alla legge 21 luglio
1960, n. 739.

In pendenza di tali ac.certamenti, sono sta~
te autarlzzate le stes.se Intendenze di rfinanza
a disporre la ,s.ospensione deglI atti esecutivi
per il recupero delle impaste e ,sov.rimpaste
sui redditi daminicali ed a,grari davute dai
predetti contribuenti, can ,riser'va di even~
tuali pravvedimenti non appena eseguiti gli
anzidetti accertamenti tecnici.

Il Mmtstro

RUMOR

NFJNCIONI. ~ Al Presidente del Consigl1.o

dei ministri e ai Minisb'i del lavoro e deUa
previdenza sociale e degli affari esberi. ~
Can riferimento. ad una pragettata colonia
da erigersi sul litorale A:puana~Versigliese
in lacalità Cinquale, che è stata annuDJdata

come Centra di 'studi europei ,sotto. l'egida
delI'E.N.P.A S.con la sÌigla E.U.R.KN.,P.A.S.,
che ha prodatta 'sallevaziall!i neHe papolla,ziani
delIe zane di Malssa, Montegnos'o, Forte del
Marmi per il fatto che una colania partereh~
be ad una degradazione del centro turistico
e balneare di,retta, dopo le distruzioni dovute
alla guerra, ad una sicura valorizzazione,

l'interragante chiede:

1) se non corrispanda a verità che la
E.N.P.A S. abbia fatto ricarsaad un ICla.g,id~
detto Centra di studi eu:ropei des,tinato aid
utiliss!imi incontri fra, i lfigli dei dipendenti
statalI dei sei Pacsi del M.E.G. 'e di altrI
Paesi amici d'Eurapa, per poter erigere ad
altri scopi una colonia nella zona dove già
esiste la <colonia HendersQn della C'udrini~
Cantani~Coats ;

2) se nan sia vero che l'E.N.P.A.S. ~b~
bia imposta al comune di Montegnaso la So~
cietà edilizia tirrena con sede in La Spezi.a
quale appaltatrice dell'ape,ra. intera sì che
la S.E.T. ha a1cquistato in proprio 20.000 me~
tri di terreno in zona limitrofa al litorale del
Oinquale;

3) se non sia vero che la S.E.T. abbi,a
acquistato terreni con contratti di compra~
vendita. indicanti cifre pari a circa 2.000 Ure
al metro. Iquadrata, inserendo una clausola
per cui i venditari si obbligavano., senz,a nes~
sun lara beneficia, a indica,re nell'istrumento
d,i comp.ra~vendita, rogata dal notaio per il
trapasso di proprietà, dfre pari a circa lire
5.000 al metro quadrato;

4) se non sia vero che il Ministero. degli
esteri, interessata dall'Associazione pro~Cin~
quale per far conoscere la verità circa la
progettata costruz,iane ,dell'Eurenpas ,s'otto
l'egida dell'E.N.P.A.S., abbia risposta al pre~
fetta di Massa Carrara il 26 a.gosta 1959
che «nulla risulta agli atti del Ministero
circa l'effettiva esistenza di una intesa Eu~
renpalS » ;

\5) nella ipotesi di destinaziane a col()~
nia o a Centro Istudi: europei deUa cOlstr'U~
zione, quali siano. ,i ,rapparti tra l'E.N.iP.A.S.
e la società S.E.T., la quale quasi uffidalmen~
te si Iprermette di :Ìntroi'tare altre il 100 per
eento del p,rezzo dei terreni, che verranno co-
sì, comunque il progetta sia condotta, de~
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stinata ed attuata, ad essere sattratti ad un
ente alssi,stenzi.a.Ie (già interr. or. n. 617)
(2336).

RISPOSTA. ~ Si rispande alla S.V. ano.re~
vale su delega del Pre,sidente del Gans~~1ia
dei :ministri.

L'E N.P.A.S. ha acquistata un immabile in
Montignoso da ,adibire, secondO' i p]}apri lfini
istituzionali, 'a colonia, 0o~lelgio e oentrlO di
studi. Nella erigenda colonia verranno ospi~
tati, nei mesi estivi, figli di dipendenti sta~
tali italiani, e dei Paesi cai ,quali attualmen~
te l'Ente intrattiene, con anere di reciprocità.
a,c00I1diper g<1iscambi assistenzi'ali dei fan~
ciulli 'inif'eriari ai 14 anni. Già da tempo la
F.rancia, l'Aus,tria e la Spagna inviano, nella
stagiane estiva presso Ie ic,olonie di Venezia,
Ler:iCli,iCavaiola i figli dei pr'opiri dipendenti
stat1ali, mentre dal canto suo l'Ente invia
agni anno, in tali Paesi dlver,se mi,gHaia di
figliuoli dei propri assistiti. In tale ,senso.
e in tale normale attività deve 'intende.rsi
la iniz,iativa intmpresa dall'IE..N.iP.A.S. in
Monti~naso, iniziativa che cantinua ed am~
p1ia una forma assistenziale già in a,tto da
di,vers,i anni. L'Ente pone naturalmente par~
ticalare cum nella scelta dei luoghiaffin:chè
!'impressione degli aspiti sia lla mig<lioI1eche
passa Titrarsi dal nastro Pa,ese. Per tale ma~
tiva è stata prescelta la zana predetta, nella
quale, 'p'era1tr'o, g1ià esiste l,a calamia HeJ1der~
san della GulCirini~Cantoni~Carats.

N,ei cantatti che la presidenza dell'lE N.
P.A.S. ha avuta can le organizzazi,oni stra~
niere Iche già intrattengono l'apparti dire~
cipraca0allaborazione con l'Ente, questa
prapas.ta haattenuto il più largo cansensa.

L'E.N.P.A.S. nEjll'iattua:re l'in,iQ:i,ativa ha
prevista anche ,la possibilità di fare utilizzare
~ dietro rimborno spese ~ la prapriacalo~

nia per eventuali ,congressi o corsi di studi.;
che possono ,esservi indetti da altI1e istitu~
zioni; inoltre, nel periodo' inve,rnale, il cam~
pilessa immobiliare di cui 1Jrattasi verrà adi~
bito a collegio per gli orflalni dei dilpendenlti
dello St,ato, con precipua avvio a prepaTla~
ziane professiona,le.

In ordine all'aspetto finanziario dell'ini~
ziativa si inlforma che la Sodetà edilizia
'Dirrena (RE.T.) ,affrì in vendita all'E.N.

P A.S., nel febbraio 1959, una colonia da eri~
go.er,siin camune di Montignoso, ~ven:te de,~
terminate c'aTatteristiche tecni:co~,strutturali
e una cuihatura di drca39.120 me. vuoto
per pieno ed un sedime di 21.25.0 metri qua~
drati.

Sulla base di tale afferta fuinteressa.to
l'Ufficio tec,nilc,o erariale di IMas,sa Garrard.
per la stima separata del valore del suola
e della costruzione, in quanto l'Ente preten~
deva canoscere i singoli valori delle compo~
nenti del prezzo unitario richiesto dalla ditta.

Detto Ufficio sta:bili~a il valore dei terreni
da a.cquistare in Ure 3.00'0 al metro, quadrato,
precisando, peraltro, che nel caso in e,same,
davendosi aoqui,stare un complesso di oltre
2 ettari, era fruciile prevedere 'Ghe alcuni dei
vari proprietari sfruttassero a prapra.o Vlan~
taggio tale necessità avanzando, riCihie'ste su~
periori a.ll'effettivo valore dei loro terremi, c
che, quindi, pr'esumibilmente la incidenzla di
tali ~ichieste avrebbe patuto portare ad un
aumenta anche .notevole del prezzo di ac~
quisto sul valore medio di mercato dei ter~
reni in parola.

Per quanto attiene alla costruz,ione, 10s,tes~
so Uffic,io tecnico precisava che il prezzo si
poteva stabilire in Ere 352.080.000, mentre
a parte ,dov,evano eSsere Icomputati i lavol'li di
recinzione, di sis,temaz,ione del terreno e del~
la costruzione di campi di tennis, palla a
volo e palla canestro, il cui costo veniva stj~
mata in camplessh"e lire 20.000.000. OosÌiC'chè,
in hase alla perizia del predetto Ufficio, il co~
sto .comp1essi1Vode~la castil'uz.io.ne, cOllIltp'ren~
siva del p,rezzo del terreno, avr,ehbe dovuto
ess.ere pari a lire 435 830..000.

L'Ente non ritenne tale stima di suo ,gr~
dimento e, dopo, lunghe ,tratiJativ;e protrat~
tesi f)er vari meSii, Ipervenne al prez.zo derfi~
nitivo di lire 4,12.000.000, real.izzanido così
un risparmio di oltre 23 milioni sulla pe:dzia
U.T.E.

N on può considerarsi rilevante per 10
E.N.P.A.S. quanto la S.E.T. ha ritenuta di
inserire nelle claUisoTe dei singoli compro~
messi a suo tempo stIpulati con i vari prn~
prieta,ri delle porzioni di terrena a'cquistate.

Il Ministero della pubbli,c'a istruziane, al
quale la Sovraintendenza a,i Monumenti f'
Gallerie di Pisa aveva inviata il progetto di
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co.struziane per il preventiva henestare in
relaz,ione al V'iulcolO'panaramica esistente uel~
la zana, ha appravata nell'attabre scarso
il pragetta stessa autarizzanda la ,c,ostruz,iane.

La licenza di costruzione per la realizza~
zione dell'apera, m un prima mamenta ac~
cordata, è stata successivamente r'evocata
dall' Ammdnistra.ziane camunale di Mantigno.~
sa. Avvell'Sail pravvedimenta di revoca la
S.E.T. ha ,proposta ricorsa .al Cans,iglio di
Stata, il quale, can decisiane del 18 febbraio.
1961, ha dichiarata illegittima il pravvedi~
mento impugnato, talchè, ,in linea di dirlitto,
la Società ricorrente può immediatamente ri~
prendere i lavari e dare carso al cantmtto
stipulata can l'E.N.P.A.S.

n Ministro

SULLO

NENCIONI. ~ Al Ministro di grazia e giu~
stida. ~ Per sapere se rispande a verità
che sana stati telegratJ.eamente I1ichiesti ai
singali organi giudiziari i ca,si di applica~
ziane delle narme .cantenute negli artkali
309 del Gadke di pracedura civile ,e 131 del
Cadice di prolC1edurapenale quale canseguen~
za sanziana,toria dell'astensione in atto degli
avvocati e pracuratOlri dalla presenz,a alte
udienze ciVlili'e penali.

Quale sia stata la ragiane della richiesta
telegralfica e se non ritenga possa esse,rie in~
terpretata, in qUelsto delicata maln1~[rrbo,co~
me un invita ad applicare riga,rasamente le
sanziani di estJinz,iane del rito. civile e saspen~
sione del rito. penale (già interr. or. n. 1114)
(2342).

RISPOSTA. ~~ In rispasta alLa sua lntelrra~

gaziane n. 2342 (già orale n. 1114), desidera
precisarle che la Y'Ìchiesta fatta alle Aluta-
r,ltà ~iudiziarie,in relaz,iane alla nO'ta agi~
tazlOne degli avvacati, di farnire notiz,ie ICir~
cagli eventuali clasi di applicazi,one delle
narme cantenute negli artico.li 309 del iCad.i,ce
di p:weedura ,civile e 131 del Cadice di pra~
oedura penale, ebbe un fine esclusivamente
statistica inte'sa ad acquisÌire tutti gli ele~
menti analitirc:i necessari per ri,spond.ere alle
numerase interragaziani parlamerutari pre~

sentate in merita alle astensiani degli av~
vacati dalle udienz,e.

Le ,aggiunga che quanta sapra è stata resa
nata in un camunicata ministeriale diramata
alla stampa il 12 aprile 1961.

Il Minist1'o

GONELLA

NENCIONI. ~ Al Presiden.te d,el Consiglio
dei 1nin~stri e al Ministro dell'interno,. ~ Can
r:ufer:imenta alla ,sentenzia della Carte ca~
stituzianale n. 3,6 del 16 giugno. 1959 con la
quale è stata dichiarata la illegittimità oosti~
tuzianale dell'articala 2 del de,creta~legge de]
Capo pl1avvisoria della Stata 8 navembre 1947,
n. 1417, ed alla ,canseguente caY'enza legi~
slativa, alla schema di disegno di le.gge alla
studia presso i Ministeri interessati, alla pra~
posta dI legge d'iniziativa palYlamelltare pre~
sentiata al Senato.,

poichè, malgrado. la illegittimità della
impasiziane Icamunale in oggetto., molti Go~
muni di'rettamente a attr:aveIiso appaltatari
pretendano. l'appl,i:caz,i'One del tributa, ma:~
grado. le cil1cO'lari del Ministero. dell'inter~
no 29 luglio. 1959, n. 15800. 7 e 3 navembr~
1959, e malgrado evidentir1agioni giuridica~
castituzionali (ra:Iiticola1316Costituzliane; ar~
tkolo 30, legge 1,1 marZla 19,53, n. 87);

paichè tra i Camuni grandi e pi0ca1i fi~
gura il cam\une di Homta, 'che ,sosti,ene la
'strana tesi '0he i tributi, seaturem.do da'Ha
del,i:bera,z,iane dell' Ammimstraziane Ic:amuna~
le n. 102 in data 22 no.vembre 1947 prece~
dentemente all'eutrata in vigOI1edella norma
che è stata aggetto. .di sindacata castituziona~
le, 'sona impas:izione giur1di'ca tale da ,sfug~
gire al1a ris'eIiva di legge di cui alla iCastitn~
ZlOne, impanendosi a ditte e privati;

:inte:rraga il Mi,nistro dell'interna perca~
n08Cel'ie il suo' pensier'a .in merita aHa vio~
laziane da parte di malti Enti locali, tra
cui ilcamune di Rama, delle più elementari
narme costituz,i,anali 'e quali pravvedimenti
intenda prendere, quale suprema autorità
tutori~, per ricO'ndurre gli enti pubblicli la~
IGali quanta mena all'o.sls1equia,castituzlianale
(già interp. n. 242) (2344);
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RISPOSTA. ~ Si I~isponde per ragioni di
competenza anche per conta della Presidenza
del OonsigUo dei ministri.

Questo Ministero ritiene di av'er g:ià dato,
con varie circolari, suffkienti chiarimenti :.ti
Gomum sugli effetti della sentenza della Gor~
teco8'tituzionale n. 36 del }6~27 giugnO' 1959.
che ha dichiarato 1'lil1egittimità costituzio~
naIe dell'articolo 2 del decreto J.egisl,ativo del
Oapo provvisoria dello Stato 8 novembre
1947, n. 1417, per la prurte !che rigU'a~da la
appli:cazione dei dilritticomunali sulla pub~
b1icità d'aHa direttamente dai p'rivati, e,
pertanto, non reputa necessari'o emanare
ulteriori istruzioni di carattere genemle.

.I competenti uffiei centrali e periferid di
questa AmminIstrazione non mancheranno
di intervenire ~ come hanno fatto s:inora
~ per la solluzione di quesiti o specirfiei easi
dubbi, f'erma restando, peraltro, la normale
prOlcedur,a contenziosa per particolari ver~
tenze in materia fra privati ed enti locali.

ISi soggiunge che la Oamera dei deputati
ha già approvato il disegno di legge d'ini~
ziativa governativ,a (n. 2344 del 14 luglio
19,60) ,che disdpl:ina la materia, in armoniia
eon i principi Ylehiamati da.Ila Corte costi~
tuz,ionale. Si presume, pertanto , che, quanto
prima, potrà e'Sis.ere ,rego1a~izzata l'attUlale
anormale ,situazione, ,che ha arreca:ta \Sensi~
bili danni 'finanziari ai Comuni.

n Sottosegretario di Stato

BISORI

NENCIONI. ~ Al Presidente d,el Cons~glio
dei ministri ed al Ministro degli affari este~
ri. ~ Con ,riferimentoaUa pubblicaz,ione
sulla Pravda di un re,cente Ic'ensimento della
popolazione presente nell'Unione iSovieti'cla
da cui si rileva l'esistenza di oltre mille cit~
tadini d'origine italiana, di c,ui il 30 per cento
di «madre lingua italiana », chiede di cano~
s,cere se sia,no state fatte indagini di'rette al~
la iden1:Jilficazionedi tali elementi con riferi-
mento 'al problema dei nostri dispersi ed in
caso positivo quali siamo i risultati di tali in~
dagin:i. Nello steslso tempO' chiede se non sia
vero quanta ripartato dalla stampa circa i
cittadini italiani renitenti alla leva che avreb~
bero regol>arizzato la loro posiz,ione presso

l'Ambasciata d'lbaJia. In tal caso quali pote:d
sianO' stati ,conl:Beritial nostro Ambasciatore
in materia di stretta competenza dell' Auto~
rità giudizi,aria '8 con ri,serva costituz:~onale
di legge (già interp. >ll.246) (2346).

RISPOSTA. ~ Il Governo italiano nan ha
mancato di svolgere a ,suo tempo le neces,s,arie
indagini per stabilire se, in base ,ai dati emelr~
si dal recente censimento della popolazione
soV'ietilca e pubblkati nella Pravda del 4
febbraio 1960, tra i cittadi:ni di orilgine ita~
E'ana viventi in territorio sovietico p>otesse~
1:0essere eventualmente attinti elementi uti~
li all' esame del problema dei nostri d~sper'si

I riisultati delle indagini non hanno p,ur~
trnppo dato un esito pos,itiva.È ,da notare
inf'atti ,che:

è stato uffidalmente stabilito ,che nella
cifra complessiva di oltre un migliaio di cit~
tadini di «nazionalità» italiana tSonocom~
presi 'Ì 'aittadini italiani res,identi nell'Unione
Sovietica e cioè .il personale dell' Ambasciata
d'Italia, il personale domestÌieo italiano al
servizio di altre Ambascia,te a ,MO'sca, stu~
denti, turisti e infine immigmti nel dopo~
guerra;

néla cifra suindkata figura;no 58.0donne;

il 54 per cento dei predetti ha deI1uncia~
to come lingua abitualmente parlata il rursso;

dai censimenti del 1926 e del 1939 il
numera dei crittadini di odgine italiana ri-
su1tava superiore. È noto inJ'atti che in Rus-
sia risiedevano in quell'epoca, e da antica
data, numerosi connazionali, dei quali icoloro
dhe optarono, poco prima della gue,rra, per
~a dttad\inanlza italilana do~ettero r!ÌiIllpa~
triare ;

aggiungo ,che gli italia,ni o ariundi ita-
liani risultano soprattutto ,aiccentrati in
Ucraina, a Mosc.a e a Lenin~rado, da dove
non è difficile prendere contlatto con l'Am~
basciata d'Italia.

Comunque il Governo italiano, nonostan~
te le ben note diffilCioltàdi vario ordine, in~
tende continuare a dedicare al pr,oblema dei
nostri dispersi la massima attenz.ione.

Per quanto concerne i cittadini i,tali>ani
renitentl alla 1eva, si tratta di giovani che
sono a suo tempo eispat:dati clandestinamen~
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te per potersi recare a Mosca e henelficia rè
di una borsa di studio direttament'econcess'à
loro dalle Autorità sovieti.che. Hanno viola~
to a questo titoIo le pre,smizion.i vi,genti in
mate~ia dI espatrio. Akuni di essi, inoltre,
non avendo ottemperato agli obblighi di leva
nel frattempo maturati, si sono resi colpe~
voli anche di questa seconda vi,olazione.

Dopo un 'attento esame de'lle singole posi~
zioni di tali studenti, che nel frattempo si
errano presentati alLa nostra Ambasciata a
Mosca, i Ministri dell'interno e della did'esa,
d'intesa con l.a Presi,denza del Consiglio dei
ministri, decidevano, nell'ambito delle vigen~
tI disposizioni di le:gge ed amministrative, di
ispirar,e le loro determinaz:ioni a criteri di
dem,enza.

Da una parte, quindi, venivano adottate !TI
Italia dalle 'compe,tenti Autorità militari le
ne,C'es,sa~ie misure liberatorie e dall'altra ve~
niv:ano

o

impartite alla nostr1a Ambaslc:i'ata in
Mosca i,struzioni dI procedere alla regoLt~
rizzazione dei passaporti degli studenti in
questione.

Tutto questo è avvenuto tra l'estate e l'au~
tunno del 1959.

n Sottosegretario di Stato

Russo

NENCIONI.~ Al Presidente del Cornsiglio
dei ministri. ~ Con riferimento tal fatto ooe
il nostro ambasciatore a ,Moscia, Pietromar~
chi, ha omesso di invitare al ricevimento
dato all' Amba soclalta d'Italia, in oceasione
della visIta del Capo dello Stato, :i giornali~
stidella Germania oc'Cidentale, chiede di ,co~
nOlsoere la ragione di tale comportamento di~
scriminatemio ,che ha dato una impronta po~
litl'ca all'avvenimento non in armonia con la
nostra posizione internazionale. Per cono~
slcere,inol:tre, a parte i criteri adottati, a chi

ris.al'e la responsabilItà di tale comportamen~
to e se non ritenga di procedere ad una in~
chie'sta per accertare fatti e precise res'Pon~
sahilità (già interp. n. 247) (2347).

RISPOSTA. ~L.a notizia secondo ,cui al ri~
cevimento dato aHa nostra Ambasciata a
Mosca, in .occaSIOne della visita del Presi~
dente della Repubblica nel febbraio 1960, i

giorna1isti della Germanlia Oocidentale non
erano stati invitatI, risulta destituita di fon~
damento.

Dei ,cinque giornalIsti cmrispondenti da
Mosca per la Germania Federale, .furono in~
vita ti, ed erano presenti, tre: M.ielsen,
D.P.A.; SClhewe, Die Welt; Ba,chrens, R,adio.
Mancavano: Perskin, Fr.ankfurter Allge~
roeine Zeitung, e Lathe, corriSlpondente di un
gruppo di giorn.aU. QueSiti due nonfigurava~

no negli elenchi della nostra Ambasciata per~
chè, non avendo mai preso ,contatta conerssa,
la nostra Ambaseiata ne ignorava la prelsen~
za a Mosca.

n Sottosegretario di Stato

Russo

NENCIONI. ~ Al JYbnist'ro dell'inte:rno'. ~~

COonil'iferimento ai nob fatti di Livorno ch(~
sri sono ,collicret-ati, a parte episodi marginali, .

del tutto insigni.ficantI, De.Ila premeditata ed
organizzata aggressione C'antro ,un Corpo ar~
mato deHo Stato, col solIto bagaglio di sdo~
peri, rivolta contro le forze di poliz,ia, co.mi~
zii, si chiede di conosc,ere se non sia vero ,che
il ,sindaco comunista, arringando ,squadre
compatte di gIOvani ed esaltandoli per la
bella prorva offerta, wbbia affermato: «Avete
dImostrato di saper ottenere quello Iche vo~

lete », e quaIi pr,ovvedimentI abbi'a pres,o o

intenda prendere per prev'enire, in Livorno.
ed in ,tutte le città itaLiane, Tlvolte organiz~
zate so.tto la sapiente guida di partitI poIiti~
Coi e quali provvedImenti abbia< ,preso per
stroncare alla radice ogni tentativo dI nvo:t.a
contro i poteri costituiti (già inter'p. n. 271)
(2349).

RISPOSTA. ~ L'interrogazione Isi ritt'erisce

a incidenti vedfkatisi 'illl Livo:rmo olt,re urn
anno. fa quando ancora questa Govelrno non
era entra,to in carica.

In proposIto si fa presente che sui d'attI
flu rifer:ito a.l.l'Autorità gIudiziana 'aHa qual~

spetta dec:idere.

Il Sottosegretar-io di Stato

BISORI
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NENCIONI. ~ Al Presidente del Cons~glio
wei mVn~stri ed al M'inistro degli affari este~
ri. ~ Per ,cono&cere ,se nonsi,a vero che la
Oroce Ross'a, aderendo ad una :dchiesta ISO~
vietka, ed ig'norando il bvor'O svolto dalla
DelegaziOoneitaliana presso la Commiss:ione
s.pe,ciale dell'O.N.U. per i prigionieri di guer~
ra, 8ibbia iniziato, ex novo, Ia compilaziOone
delle 'cartelle rig,uardanti ,tutti i 63.000 di~
spersi del fronte rus,so, :in caratteri latini e
ciI1imc,i, in modo Iche, riuslcendo allo s,tato.
delle ,cOoSoea completrurne c,il'ca 200 al mese,
occorr'erehbero oltre 25anni per completare
la ritchie,sta di notizie. Poichè la suddetta De~
legazi,one pr<esso l'O.N.U. aVie'Vaprovved.uto
e stava provvedendo ad istruire e !far per~
venire al Governo sovietico solt'anto le pra~
tiche di quei -dispersi, sul conto dei qualI
av:eva potuto ottenere prove testimOoniali o
soritte, da Ic,ui risultava l'effettiva presenza
,ad una data epoca come pri'gionieri di guerra
in terr,itorio sov,ietieo (pratiche ehe, ,riunite
in volume eon totogir,8ifiedel disperso e 'copie
fotostaUche deUe prove testimoniali, erano
state ufficialmente ,consegnate alle Autorità
'sovietilche),

quali provvediment,i int~ndano prendere
per imiP'ed:i!rela definitiva ,edingloriosa ar~
CJhi,viaz,ionedi una doverosa indag'i'ne che tlan~
te Isperanze aveva ridestato (già ~nterp. nl1~
merQ :3.3.3) (2352).

RISPOSTA. ~ ,Esiste, come noto, ,un .Aiclcor~

do tr,a la Groce Hossa 'italiana e la Groce
Rossa sovietica per la continuazione delle
lIicerche di notizie di ex militari italialni ,che
risultano dispersi in territOor:io sovietko.

.L'unico mezzo a,ecettato da parte s,ovietica
per lo ,svolgimento di questa attività è 10
inVlio ,di schede informative.

Per effettuare [queste ri<ceI1che,la Groce
Ros,sa italiana .si vaIe in via principale del
lavoro svolto dall'Ufficio del Delegato ita~
Hano presso l.a iOammissliane Sopeciale del~
l'O.N.U. per i pr,igionieri d,i guerra,. Tale
Ufficio ha mes.so a dis.posizione della C:I1oce
Rossa itlalilana ill !SUOIpelisona,le e i isuoi a;r~
eh;ivi ed è quindi in gr,ado di offrire aHa
Croce Rossa itaUa;na il IP'rez,ioso contributo
deUa ,sua piùene deeennale esperi,enza.

Le rkeI1che in atto non si estendono a
tutti i 63.000 dispersi, bensì soltanto a eo~
loro dei .quali le famigl:ie hanno chiesto :no~
tizie, e Ic,ioè !Circa 11.0000. La Gr:oce Rossa
italiana si ooeUip'ainOoltl1edi portlaire a te.r~
mine le ricerche di quei dispersi, la oui pre~
Slenz,ain Russ:ia è .stata 'aC'cer:t.a,taad una de~
terminata epoca, ma le ie/ui ricerche non so~
no anoora .state svalte da parte savietica
Questo gruppo :ammonta a qualche 'centinaio
di nominativi.

In un primo ,tempo sono state inviat,e a
Mos!ca drea200 s'chede al mese, perdhè così
aveva chie.sta Ja CI'Ioce .Rossa sovieti'ca, ma
attualmente vengono inviate 4000s,chede men~
sili. Trattandasi di ricerche ,che si desidera
si:an\o svolte 00n ogni 'Cura, nOonè possibile
richiedere un ritmo di }a,voro più intenslo sia
da Iparte della Croce R.as'sa i,taliana che da
parte di quella so'Vietiea.

Il Sottosegretario di Stato

Russo

NENCIONI. ~ Al Ministro del turismo e
dello speUacolo. ~ Com.rifermnenJtoal:la diffi~
dIe situ8izione. degli Elnti a:utono:m;ilirid, ed
in particolare ana s,itua:zione dell'iElnte aJuto~
nomo del teatro a111aISl0aladi .Milano di fronte
al tentato annullamento. dell'autonomia ar~
tistica e dell'autonomia lfinanziaria ;al pe~
ri,colo della sospensione degli ,spettacori, co~
me già avvenuto a Napoli ed a Bologna, so~
spensi'one ,che '.s,irifletterebbe pes,ant,emente,
specialmente per quanto concerne il Teatro
aHa Scala, sulle entrate turis,tiche italiane
,e sugl,i interessi dei lavoratori dello spet~
trucolo, nonchè sul tradizion.ale ed indis,cus~
so primato' del teatr,o llrico ita,l.iano nel
mondo,chiede qu.ali pravve'dimenti intenda
prendere il GoverTho per normalizzare la Sl~
tuazione ,con lassoluta uligenza (già interp~
n. 356) (235'6).

,R.ISPOSTA. ~ Nessun pericolo di annul
lamento devl'autonomia a,rtistioca e lfinan~
ziaria ha mai 'corso nè ,corre PEnte autono~
mo del te[atro alla ,seala,al pari degli altd
Enti lirici.

L'autonomia è, anzi, intelsa ed attuata in
sensa lato.
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E,s,sa si espUca sotto 1'Iaspettaartistico
con la predisposizione dei programmi delle
stagioni I:Urliche (.cartelloni), i quali sono
sottopos.ti all'approvazione del .Ministero (ar~
ticolo 10 del regIO decreto legge 3 febbraio
19.3,6,n. 438, 'C'onvertito neUalegge 4 giugu')
1936, n. 1570). In proposito, è da rilevare
che nessuna modi,llcaai cartelloni predispo~
sti dagli Enti è ,stata mai proposta o richie~
sta, limitandosi 1'Amministrazione solo ad
accertare che l programmi si armonizzino
con i bilanci degli Enti s.tessl.

Dal,lato finanziario, il Ministero eroga, se~
condo le modalità di legg'e, contributi annua~
li agli Enti, al fine diasskurarne il funzio~
namento, restando :gli stes.si liberi di arhco~
lare ,il proprio 'bilancio nel modo ritenuto
meglio r,is.pondente alle loro funzioni e alle
loro peculiari 'caratteristiche.

Naturalmente, T'AmministrazIOne eserc~ta
il controllo sulla utilizzazione delle somme
eragate attr,averso l'esame delle condusiom
dei rev,isoridei 'conti nel <corso della vigilan~
za annuale (artkolo 8 del suddetto regio de~
creto legge n. 438 del 1936) e dei bilancI
(articolo 9 del regio de.ereto legge citato):
controllo evidentemente neoessar1io, tratta11~
dosi di sovvenzioni ,statali.

Il :dnvio della data dI inaugurazione delle
stagioni lirkheorganizzate dagl,i Enti di
Napoli e di Bologna è staio determina,to, co-
me è noto, dall'agitazione, avvenuta nel no~
vembre scors'O, del personale degli EntI li~
r.ki, il quale rliichiese un immediato aumento
delle retrihuziolll e ,una revisione dei contrat~
ti nazionali interessanti le varie categorIe
di lavor,atori.

Al riguardo, come è altresì noto, venne
ragg,iunto un accordo in sede comrpetente(Mi~
nistero del ,lavoro e della previdenza ,sociale)
con la concessione immediata di una mag~
giorazione del 1.0 per cento sui minimi ta~
bellari e Coonla ripre,sa delle trattative per
la stipubzione del nuovi contratti.

Conseguentemente, l'agitazione sindacale
,cessò e !'inaugurazione della stagione del
Teatro alla Scalia potè av'er luogo regolar~
mente nel giorno prestabilito.

n Sottosegretario di Stato

<SEMERARO

NENCIONI. ~ Al Minisltr'o dell'interno. ~

Con rilferimento ai gravi fatti ver~ficatisi
al centro di Milano venerdì 16 dicembre 1960,
in margine aIlo seiopero degli eIettrome'c~
canici, ed in particoIare ai blacchi strad,ali;
al 'capovolgimento dI una automobile in via
Ore,fid,al fermo dell'automobile del dottor
Bernardini, sostituto Procuratore generale
presso la Corte d'appeno di Milano, ed alle
s,elvagge peI1eosse cui è stato ,sottoposto e
per cui ha riportato les.ioniguaribiU in ol~
tre dieci giorni; alle percoss'e, in Galleria
Vittorio Emanuele, di paci.ficicitta:dini, ad
atti di danneg1g1amento con violenza alle per-
sone e di vio.lenza privata, 1'interro~ante
chi,ede :

quali istruzioni sono state impartite alle
forze dell' ordine 'nel caso slpecifico;

quali ragioni hanno ,impedito il tempe~
stiva int.ervento delle forze dell'ordine;

quàle situazione di .carenza di potere ha
impedito 1'identiJficazione dei eolpevoLi a ta1
puntodhe il So.st.irtmto:Pr00Ul1atore gener,a;le
ha davuto presentare denunzia contro il~noti
per le gravi lesioni ,subIte, estendendola ai
mandanti morali deUa F.LO.M.

Richiamandosi, infine, alla interpeillanza
pDesentata Il 27 aprile 1960 e rima.s,tasen~
za rispostaCLa 'parte del Govell'no, chiede
di eonoseere qualI misure intenda adottare
per prevenire la ricorrenza d.i mani[esta~
zioni aventi carattere di rivolta o:r.ganiz~ata
sotto la sapiente guida di partiti 'P'o.1ltki e
per stroncare alla radice ogni eventuale tur-
bamento dell'ordine pubblico, al fine del'coll~
solidamento dell'Autorità dello Stato (g~à
irvterp. n. 371) (2357).

RISPOSTA. ~ In ordine ai f'atti verirfica~
tisi a Milano il 16 dicembre 1960 questo Mi~
nistero ha già risposto ,alla signori,a vostra
onorevole in oocasione della interrogazione
n. 2019 e non ha nuUa da .aggiungere.

CIrca l'aggressione subita dal Sostituto
Procuratore della Repubblica di Milano SI
f,a presente che è tuttora in 'COll'Sadi istrut~
taria il procedimen!to penale a carico delllpre~
.sunto colpevale.

n Sottosegretario di Stato

BISOR!
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NENGIONI (FRANZA). ~ Al Presidente del
Consiglio dei minist'ri e al Ministro delle fi~
nanze. ~ Percanasoere, in merita a;l prav~
vedimenta di l'evoca dell'autarizz:azione al
cancarsa «Cacda al Personaggio,» indetta
dal settimanale « Il Borghese », su quali ma
tivi di legittimità a di merito il Minist:t:1adel~
le lfinanze, che interviene nella materÌ'a dei
cancarsi per il necessaria cantralla di C'arat~
terefis,cale, ,abbia fondata la sua decisione.

Data la eoincidenza del pravvedimenta di
revaca can la ,pu:bbliieazione su «Il Bargh.e~
se» della fatogralfi'a del prafess'ar Amintare
F,anfani cal dIstintiva del ,P.N.F., se tale
pubbJi,caziane nan debbacansiderarsi l"unico
mativo, peraltro" illegittimo ed anticas.titu.
zianale, del pravvedimento che si risolve
in un atta costituente abusa di autorità.

Se si ritiene ,che, dab i noti precedenti di
censura a spettacali di riv,ista, il fatta og~
getta della presente interrogazione s,i can~
cili can ,il principio della libertà di stampa
e di espressiane di cui il Gaverno si è fatta
anche recentemente assecrtore (g'ià interp. nu~
mero, 341) (2355).

RISPOSTA. ~ iCan decreto ministeri,ale nu~
mero, 44203 del 30 attobre 19,60, la Sacietà
Editrice «Il Barghese » 'era stata autarizza~
taa sval,gere una manifestaziane pubb1icita~
ria a premi per incrementare la vendita del
settimanale.

Nel piano telcnico del ,concorso la predetta
Società aveva programmata di pubblicare,
agni s.ettimana, per la durata di quattro me~
si, la ct'atogr.a,fia di un personaggio, o di nn
dacumenta, inv:itanda i lettari ad individuare
« chi è il pem,anaggio raffigurata neUa fata~
gTaJna?» appure «chi è, nel gruppo" H per~
s'onrug;giaindiocato nel cerchia bianca? ». Tra
tutti i salutari sarebbero, stati estratti a sorte
ciruque abbanamenti ana pubblicaziane stes~
sa per l'anno, 1961.

,La :Società, nell'attuaziane pratÌica del 'can~
corso (come rh:mlta dai nn. 44 e 45 del' pe~
riOtdica), non so,la ha omesso di usare le di~
daisealie 'di cui sapra, tassa,tivalmente stabi~
lite nel ,piana tecnico, denominando, la mani~
festazione «'Caecia ,311f,ascista », ma ha fatto,
altresì,assumere ai ques'iti pasti ai lettari,
nella farma 'e nellasastanza, un contenuta
del tutta diverso, superando in tal mada le

finalità pubblicitarie praprie delle manife-
stazIOni del genere e per le quali, ai sensi
deHa legge 19 attabre 193,8, In. 1933, e suc~
cessi've modilficazioni, è ,consentIta il rilascio
delle autaJ:'iizzazioni.

Pertanto" con telelgramma in data 12 no~
vembre 1960 ~ e 'Cioè anterIOrmente alla
pubblicazione del numera del settImanale pa~
'sto in vendita il 17 novemibre riproducente
la fotografia dell'onarevale Fanfani ~ la
Sacietà em stata mv,itata ad 'adeguare la
iniziativa 'pubbHcItaria alle condizioni st,a~
bilite.

rS€nondhè, nona stante l'invito r,ivaltole, essa
non ha eOlllfermato il concorso al piana Ipra~
gr.ammata (carne risulta dal n. 46 del 17 no~
vembre 19,60 del ,citata periodilco). Di conse~
guenz.a,con decr,eto minist'er,iale n. 45303 del
18 navembre 1960, l'autorizzazione iconcessa
è .stata revacata.

Atteso quanto ,sapra espasta devesi, quin~
di, esdudere che il pravvedimento di revoca
sia stato determmata da mativi politici.

La quest1one, eomunque, è superata, ill
quanta can decreta mini.steriale n. 48513 del
10 dicembre 1960 la Sodetà EditrÌice è stata
autar,izzata ad effettuare il cancorsa, con~
carsa 'che si è C'onclusa 1'8 aprile scorso.

Il M!nlstro

TRABUCCHI

NENCIONI (TURCHI). ~ Al Presidente dlel

Conszglio dez rn1,n1.,Stri ed al Mznistro degli
affari esteri. ~ COon rirferimelnto aUe [!lati~

z1e 'P'uhblioa,te sul ,« Carrierle deHa Sera» del

2'5 slerUoo1!br:ee Isul «CorY'iere LlOmlba,rido»
n. 331 del 27 settembre 1960, .secandOo clui
l'emittente uffidale R.adio Caiiro in unla tr.a~
Slmissi'Oone,in rlingua «'suatltili » mieigimmil del~
la crilsli 'C'O'ngolese avrlebbe affelrmarto te:s,tUia~~
me.nte: «Gli italiani', i francesi, gli ebrei
egli ingl81sivOlgliiona la divi,slione del Ganga
per sfruttarlo. Gli ita1ilalll'i sonocanosduti
per '8Isse:r,e tra g'li leul'IOopeiqueHi cile mena
meriterebbero, un aJlto ,tenore di vitia. SOona

ladl'li ,e bastrurdli altrle che particolarmen,te

sporchi. Nel Sud Ad'ric,a sono stati r:ilfiu:tati
persino, 'Came ,Slp'à.:zJz:inimeil timore che iSlpor~
easSlero dI ,P'a,ese ». E.ssendo R,aJd1a Orui,l'o
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emittente 'uffilciale strett,ame:nte contrallata,
si chiede quali pr'o'Vvedime:nti im.tendJa:no
pr!endere per tUltelal'le la dig'lliltà InazÌ'ona1e.

Se non sila vell"O che da parte isr:alel!i,ana
s:i fosse m\a;nid'e,Stata l'intenz:i,one di affidare
ad una ditta ~tJa.Iiana l'a'Pip1allto d,ella metrro~
palitana dli Tiel Aviv ,sopra:ttutto dopo ave'l"
visto 'la te'Onilca usata iper Ia IDj€tropo1itanla
di Miilamo, ma ,che le imprese' i,tal,i,ane velni~
vano Isconsliglilate wd ,alto Hveno dal prle;ntde~

r'e parte 'al cOlllcarso per non g'ua,sltare [:e
buone rektzioni co,l di,ttartore de,11a R.A.D. Si
sarebbe così, cOin un atto di sleTvHilsmlov'er~
so il dittator:e Ie;giziano, ,a:ggr:avalt,o ,ill di,salgia
conseguente al1I!e gratuite ingiuri,e, rke,Vlu~
te. Si ,chi'ede infine quale ,sm stata ìil mlotivo
de11'tatteggi,am:ento uf,fidale cirlca l'episodio
sO'pl1a 'rÌ'cor:dato (già interr. or. !11. 916)
(2338).

RISPOSTA. ~ Il Governa italliallllo 0OInasoe~
va da tempo il ,~e:sto di una 'SIUlprpasta tra~
smiss,ione di Radio Gairo effettuarta iin SiUa~
hili 'i,l 10 Ja:gosto nel 'carlSo della qUalle Isamb~

bel"o s,tatie usate frasi inlgiur:iOlse Inei conrfron~
ti <dell'Italia, ideUa Fr:arncia, di I:gra,el!e le deI~
l'I,ughilterra, a'ccusate di essere fiav:orreevaH
a.lla partizione del Con~ per slerI'ViÌJ'1emi:re
imperi'alis~e.

Tuttavia .ill fatto che tale vilo1enta attaiCico,
eon e'spreslsii,o'll'i casì pOICO rliguarrdose ne'i
confronti diell'ItaUa, sia l'unilco de~ weni8;r1e,
che contrasti con pmced:enti le succlessrrv€, trn~
smissioni, che non si inquadri in quello s'pi~
rito di a:mkhevlOH reJ1azilo~1:i,che inte~cOrr'OiniO
tra ItaUa e R.A.D., che 'slila .infine pUle1rile'
neHa forma '8 llIel contenuta, aveva ftatto sor~
gere ill dubbio 'che si trattassle di urna tI1a~
~.milssiione cl,andiestina o irncorntroUata.

A confemTIla di questa sUiPV'osliziOlni€'è ve~
1lIuta dl 4 ottobre 19,60 Ulnla fOrlmlale smeill.~
tiia da 'paTte d:el Gorve1ìllo regiziarno che con..
sidera la not,izila 'privla di qualsiagil fonda~
mento. !Così stando le cose il GoV'ertno ita~
Urano non intende da:rl6 ,a,llcun 'seguito aHa
questione.

Per quanrto conlce::rIlli€'il s6eondo qu!elsito,
e c1ioè se sia vero <che alcune ditte itlalliane,
in contatto coOnle autorità ilslrrue}1ane perr ,l,a
progettaz,ion:e ,delLa iIlliet,TlOlpolitalll'adi Tiel
Avirv, siano state ,s,cons'irgHate rud wlto 1i:v:eUo
di prendere parte ,al conco~sa pe,r ~'alsse~

ziorne deil lavora, desidero .as,sikurlare l'ono~
revoIe interrogante che la n oti!Zlia, r'a'ccolt:a
da un qnorbidi,ano israleHallllo e rilplr1esa dal
Co'rriere deUa Sera, è del tutto pirìiw di fon~
damento.

n Sottosegretario di Stato
Russo

OTTOLENGHI (BARDELLINI). ~ Ai Ministri
delle finanze e dell'interno. ~ Pr~emeslsoche,
in aperto contrlasto corn. la I1isoluz1iollie nu~
meJ'1O 64876 del 18 settemb:t1e 1'9141, con ita
qua:le veniva s,tahillita J'es!eIIlZ1ioneda IG.R
degH ,interessi dei mutui :conlceslsi ,a comuni
e pravilllic'i:e, aid Opiere pie e ,altri ,elllti mora'li,
in quanto clas's'ÌficahiJi in R.M. categoI'lila
A, il Mlini's~era ,delle fi>nalll!Zi8'hJa emanato la
cil'colafle n. 7'6846 in data 27 settembre 19160,
con la qualre ilnvece s,i vorrebbe stabiIirre che
gli inrteI'lelssli sui mutui piI'le1detti sono d,a,gsi~
nC:aJbili ~ a ,sens,i d:e:l1'airtircolo 85, testo un,i~
CD 21 gennaio 19,58, n. ,645 ~ algli effetti

deH'imrpostta: di r:i,c,chelzz,a mobUrel in0atego~
ria B e per con:seg'uenzla 80n,O as'soglgettlaòili
a LG.E. a nm"lllla dell'artilcolo 3 lettera c)
d,ella legige 19 giuigno 1940, n. 7,62;

si chiede di sapere 'pe,r quali mot'Ìrvi ill
Mim.iste~o a,vI1eibbe, adortt:arto qute!s:to :nuovo
orientamento 'che tITon troeva al'cuna giustifi~
eazwom.le neUe leggi VI'Ìg1elllti,:tanto più :illl
quanto il Itesto unico 21 Igenrnaio 19'58, nu-
mero '64'5, non ha 'in alourn 'modo modificato
il regime fi,seale p'r;evista :daHa legge su1rl:a
imposta di ricchezza mobilIe e daHa legge
istitutiva deITJ'imposi!::a gellleI1al,e sull'entnaita.

LH nuova e relcente interpr~taz,ioThe min:i'~
s:terial:e (:sulla cmi validità Vlengono comlun~
que fOl1mul.ate le più aJmrpde riserve) vilene
ad a,g'gravare l.a situ~,ziOlne de£idrbaria dei
biIalli'ci degli Enti ~ocali per il fatto 'ehe gIri
istituti mututaliti, per le'gige o per cDntratto,
si rival1gono slem!p're di agni ane/I1e 'SIUgIrienti
mutuatarl'i; essa è qui'llIdi in. conrbrrusto gi,a
con lo ,spi'rito di Icom[)<re'lllsiione,che ha ani-
rroo.to in passlato il Ministerro delle !finanze
nei confronti degli Em.ti locali, si,a con la
stessa l'egis].az,ione ,fÌseale, la quale prevede le
più ampli e a:gevalazioni n:eii 'confron,ti di taM
enti, per ,qualn:to fattiene al per's8'g'llilIll!ento
dJeI1le:finaliità d'irn:be,rreslse'g;ene'I1ale lad essi de~
nro;ndate (2329).
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RISPOSTA. ~ Si d,sponde anche per con~
to del Minilstro delI'inte:rnOl.

GOin Ia ,ci:rcola:re 18 :slettemJbre 19141 nu~
mer'o 64876, 'tn a:p,pJk,az,Ìone de11I'articolo 1
lettera f) della le'gge 19 ,giugno 1940, IIlU~
mero 762, 'V'elll'iva rilcOlnosdruta l'esenz,ione
dall'I.G.E. degli intel1,ess,i per'Cetti dia<glliIs,ti-
tuti esercenti il creditOl in diip,endenza di
mutu,i ac,corida<ti alile Provi'lllce, ai lGomlun1 e
ad la,ltri Enti puhbIJ:ei, in quanto ~ ai lsemlsi

dell'.articorlo 161 dell'a<hrogato teisto lunko 24
agosio 1877 ~ tali 'sommel !eiralnO'CI,as,s,ifÌ<ea~

hiHi lagIi 'effetti delll'imposta di rkchezza mo-
bile in IcategofiÌa A.

Ora ,con l'~:mtI1ata in vi,goI1e del nuovo te~
sto unico delle l:eggi sullie ilIT1\posltedill1ette,
approvato Con decreto del Presidente deUa
Rpubblicia 29 gennalio 19159, n. '645, Igll.i<iln~
tereslsi per i mutl).'Ì di <cui'Isopra slorno CllalsS'i~
fkat'Ì ~ così come stalbiJi1Jo dall'airti,colo 85

diel dtato testo umko ~ algl<ieff1etti del trtibu-

to mobiUal1e: fra i redditi di r'ÌiClchezlzamo...
bile :categori,a B,e di 'COI1!seguenzla cos.titui~
scono entr.ata imponibile, nei riflessi deUa
LG.E. Pertanto a~ sensi, dell'a:ri,icolo3 1Jet~
te'ra IC) della legge 19 giugno 1940, n. rW2,
debbOlno esse're assoggettati al rtrilWJJtOlmel
limo ilntero ammontare.

Nè la norma 'd'Ì 'cu.i aU'iartkiOllo 84 de,l ci~
tato testo unico, che, fra l'altro, dispone la
esenzione d\all'imposta di Tlicchez,za mobile
per gH iinteressi in argomento, può f.ar per-
ven,ire a divers:a cOlJJ.clusiomle'pier la C'olllsi~
deraz<iOlJJ.!eIche i proventi srtes!si, pur fruendo
del bene£iclio tl'lbutario, ISI0'11JO'sempre. da.s's:i~
ficaJbili, agli effetti del tributo mobiliare, in
categ. B. Tale requisito è sufficiente per fair
dentmre gli inteI18'slsi, derliv,ant,i da mlutiUi
concessi da Az,iende e da Istituti di credito
a Regioni, Provin:ce, COm'U'nli e ad altri Enmi
pubbLici, nella ,sfera di ap;pHcazione dell'a":"~

, ti colo 3 Jetter.a, c) della rkhiama:ta legg:e nu~

mero 762.
Il Mintstro

TRABUCCHI

PFLLEGRINI. ~ Al Ministro dei lavori
pubblici. ~ Per COfJ:]lOls,cereTe I1a,gioni che

hanlll'o indotto l'I,SiUtutoautonomo iClaJse 'P'o~
polari di Udine ad aumentare, in misura va~

ria<bile dal 70 al 90 ,per cento, il crrunonedi
fitto alg1iinquir1in:i di caSe ,cosltruite dlan'I:stJ~
tuta stesso negli anni 1'9:47~50nel comune
di 'Pordenon'e, e 'Ciò iln derOlga ,all,a,CiÌrlcolla,rie
n. 7870-A del 21 g,iu'gllo 1947, 'con cui si
fissa che i ca:noni degli aUog:gi di dette c,alse
venlgalllo cronterruti nella mils!um masls,ima
dell'l,50 per cento del costo di <costruzion8.

Da tenlel1e preseme Iche: il pere1z,zodi [''Ì~
scatto deg}i ,aplpartamenti, d'issato dall'Ilsti~
tuta rautonomo, non 'SUpIBI1a1a ,somma di 1
milione e 200 mila lire (2277).

RISPOSTA. ~ H Consilg1io diarmministra~
zione deH'I,stitumo Case 'Poplolarri dii Udine,
ri1evarto che i ca:noni di aff,itto dei fahbriÌicati
costruiti prima del 1950 non !potev'ano co~
plrilre ~ .data Ira loro modesta elntità le
Slpes'e di rarmministrazione e di :rrua<nruten!zJone
stl1aO'ridinama, ha rirtJenutOl neeeslsrario p'red<i~
sporre lun pi,ano di ,ade:guamento, .in modo d:a
ottenere slila ila Isi,s,termlazi,olJJ.ie8'00nOmlea e rfi~
'nla:nziaria dleU'Ilstituto, in ordine rane Ispese
previste per lavori di slistemazione e r!ipri,sltil..
no deli fabibrÌtCati. sia 11aIpe.re'quaziollle tra i
canoni dei vairi ,alloggi p013i()~aridato che, 13811'
quelli di data. ra'nterimle al 1950, i [Ltti erano
notevolmente 'più bassi del1a medila.

SW0c:ess'ivamente questo IMiniistero, di con~
cer,to con quel~o del Tle'Soro, emanava <indata

18 \llovembr'e 1960 il decl1eto Il. 1454\7 con cui
si rup.provav'a il .piano fina:nlzi,afiÌOldelFJ,stituto
e si autoriz,mLVa l'Emte stelsso ad ap.plk,are
g'lia.umelnti. Gon dleliibelra in d atta 28 feb~
braio 19161 il Consiglio di ammini,strazione

del1'Isti1Juto decideva di da.re applÌicazione al
decreto stelsso facendo decoI'l1ere g>Ii aumenti
d,a:110 gennaio 1961.

Per gli allo~gi siti in comune di PO'rdeno..
ne ~ cui si riferiscespecificatamente ,1'iJ1t,er~

rogra'zione ~~ i fitti, !prima dell'aldleguamelnto,

vari'avano da, un minimo di 1.400 liTe ad un
massimo di 2.980, ed è quindi evidente l'as~
so~uta insufficienza a cO'prire le spese :perr
l'ammini1strazi,onre e le, mam.U\tenz'ioniOIrdilIla~
ria e straordinaria.

Devesi, altresì, os,serV'are che la ,circolare
2870~A, citata neHa in:ter:roga:z,i,one,sii.riferÌ-
slce ai fabbricati di p,roprietà deno Srbato e ri-
servati ai sen:za tetto.
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Le ,dislposlizi!Oni,in ess'a contlenute non sono
applicabHi :ai :£ahbrko.ti di proprietà de.1l'Isti~
tuto per i quaiti è 'stato richiestO' ed aut()IY1z~
zlato l'adeguamento.

Il SottosegretartQ di Stato

MAGRÌ

SACCHETTI. ~ Al Ministro delle finanze. ~

Per (\onoscere le ragioni per CUI gli Istituti
nazionali diVpTevidenzla nOln proiVvedono aJ!1a
liquidazionle deg,}i ex Idilpend€!nti dell'Istituto
n europs1iC'hklltrica «8. ILaiZZlalr:o» (RIe'ggio
Emilia).

L'inlte,nogante, a ta~e :dgUlardo, 1'a r:illle'~
vam ehe dipendenti di tale Istituto, 00ilIo..
eati a '1'ipOISOd.a qu.ilndilC'Ì,venti ean1cihe tren~
ta mesi, non SOIJ)Oancora 'entrati in :possesso
del libretto di pen1sioille. e. sono '0olstrerbti così
t3 vii:v;el'lecom salo il 150per cento delIle loro
spettanze.

Ohi!eidle, infine, Ise i'l M,i~ll!i'stronon ritelll'ga
di rintervenke 'con urgenlza per por11el fine a
questa scandallOlsa situaziloillie (22163).

R:ISPOSTA. ~ Si r'i,s'ponde pe,r ma1gionli di

competenza all'interrOlgaz,ione im. qg!getto :d~
voltaa:l1'onorevole Ministro de,ue finanze..

Al riguardo si fa presle/ntle cih!e!la PiOiSiz:iD~
ne pensionisti'Cla degli ex dipendenti dell'I~
sti'buto neulroiplsilClhilatrlÌ1co«iS. L,azzlaro» di
Reggio Emili:a è la Iseguente:

1) so.no ,stati ;emessi sim.ora n. 29 declreti
concessilvi attUlalllffil8'llItein f,a:se di !Controllo
da paTte degli origani competenti;

2) n. ,6 pnatkhe ~ riferenbilSli a ceSls,a~

zioni <dal serv:i~iJo laweTI!ute n!e1 1960 ~ ISOl]);O

'State liquid.ate ,e le rlelative lPlemsÌ!omlisomo. I'll
C'o~so di conferimenibo;

3) n. 3 prati'che 'sono in corso di i'Strut~
tori a e di tm ttaZ\iione ;

4) una pmtk1a riguardo.nte la Signora
Rosa Cocchi (pas. 4152438), non a'Venlte diritto
a pensione, nei conf,ronti dellaQluale, v,a a.p~
plicata ,La legge 2 la:prile 1958, n. 322, che
prevede la coslti,tuziiOll'e !della pOlslizion,e 3Is,Sii~
,eurati:vta 'preslso l'I.N.P ..8., per iù. cOI1I1islp()n~
dente periodo di is'crli'zione aUa, Gaslsla pen~
SiOllli, mediante V1erlsamento dei 'iCIOIlltrriibuw

da detrarre dall'la!ITlmon;balre dell'iiD.Jd:en,nlità
una volta to.nto. Pelf l"attuaz:i'One di dletta
legge, sii a,ttendon:o,però, le rnoriITlle~ntlergra--

tiv~ <contenute neJ <disegno di iLelggre~ con~

cernente modifiche a~1i ordinamenti degJi
Istituti di Ipl1evildernza ~ già approvato dal

Gonsilg'Ho dei Min'istri n:eUa sled!Urbade[, 29
m,arzo 'Ultimo s'corso.

Il Sottosegretario di Stato

NATALI

:SANTERO.~ Al Ministro degli affari elste~
ri. ~ Per c;ono.scelre lill p~lnto di viis:ba dreJ

Gorve'l1no ita I,i,ano ICli'rco.}a Riruc:comlanidlalz:ioille
n. 277, sulla coopel'lazio'lle rpolitka eIUr'opea,
approrvata dall' A,sse:mblea cO'nsiultiva del Con~

sigli,o d',EurOlpa; nella sessliOlne ,d:i, mla!g1glila

1961 'e prer s,apere s,e il Gove:rno 'ilt,ali:alnlOah~

bia 'PreiSIQ O' intenda :pre,nder!e' liilllizliartiive in
proposito (2380.).

RISPOSTA. ~ Il Go:v;emlO i:ta:ùÌ!amo aderci~
SIC€prileTIlamente ,ali plunti :contemjplllati dlaHa
R,accorrm:mdazione n. 277 dell'Asls:emlblera con~

slulti'V'ta d!e1 Consig1NIO d'Europa.

È noto inf,atti che <il GoveI1llo ['taliano art~
tribuilsce 'ruHe '0olllsulllbZ\iomi ,politiche Icom [

Sei il fi:ne di a:rmonilzz:are ~e rilsrperttive po~
litilc!he estelre IP!er porre le basi d'8Ilil'lUiI1:itàIpIO~
litka del Contilllente.

È Idel pa'ri :notoche liilGovelJ:1IwlirtJalila:nosi
BidrOlp8'ra'a che ill maggior numero di \P'ae:si
europei, ftWC!elndoproprio quelsto idlea:ve, ade~
nisea al T:rattato <di RCJlIDJae ,si rufnam'chi s!U[
pila:no politico la,gM sforZli :per r!alg1g'iiUlllger[o.
Oonsidera quindi dell tutto OIppartuno che
alt,re 'COil1lsiuUazionipollitkihe, a questo me~
desimlO sc,apiO, ahbiano luogo ,1lnsede di Con~
si,glli'O d'Europa.

Osserva peraltrO' che reg01aJri e periodiche
conSlu1taziomi po~itil"he halnno >elfiDertrti'V!amemte
]IUiOgOin 'queHa ISlede si,a neB'amhito idel COln~
sligHo ,dei Mi:nlistri del Com'Si,glilo Id'EuTlo!p1a,
,si,a mel COlllsiglio dei 1011'0DeIJ!elglati,s:ila infi~

ne 'nel Comitato Misto in 'cui ISiii(~o[)JclelrtaniO
Lnsi,eme iparla:mlenrtar:i '8' Mini,stri.

È anche allo studio, com'è 'certamente noto
all'ono.revole interrogla,nte, il modo di mig~liO'~
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rare queste ultime ,consultaziOnli della cui uti~
lità ,i,lGovel1llo itahano è 'pienamente convin~
to tanto di .averle esso stesso suggerite.

n Sottosegretwrio di Stthto
Russo

SANTERO. ~ Ai Ministri degli affari este~

T'i e del commercio con l'estero. ~ !Per c'o~

noscere il punto di vista dell Governo itaha~
no Idil'ca la Ra'clc:omamdaz:i!olne n. 2'78', slulle
relazioni ,e1colnoo:n;i1cheeu:rope,e, laIPplrov.a:ta
dall' AISSembl!ela {~OiIllsultiva 'del Oo[\jsiglio
d'Eluropa, ;nella seiSlsiione di mruggio 19,61, e
ip'e:r sapere ,se,jJ Gove~no itaJlialno ~bbia Ipre~
so o 'illltBnidla prendere inli'z,iativ<e iln plroposi-
to (2:381).

RISPOSTA. ~ Il Go,\/!e:rmo <irba1ia,nloha pre-

so in attento esame la Raccomandazione
n. 278 de:ll'A!ssemblea COInsulti,va del Con-
si gl,io ,d'.EurO'paed è in grado di 'cOlll[felrmia~
l1e che l'Ita}ila è già dedlsalmente 'ilm'pe<g1l1ata
nOon' solo ,aUo studio degli aspetti gene.rali
del1a questiOlllle d'elle rellaiziollli flr:a ilia C.E.E,.
e i Paesi dell'EI.F.T.A., ma ancihe ,al:l'attiva
ri'cerCia di ogni poss~bU.e sowUiziolneId,ei 1])'tO~~
blemi .concreti che si pre'sem.tano per 1'ade--
sliane o l'aslsoci<aZ'tone di ta!li Palesi all,a C.E'.R

Oltre che prosegiui,roe e ,stimlOllla:rieJe CO!ll~
sultazioni in cC'rso in campo unilaterale,
ÌI1Gove:mo iixdilamo, Icolllsid,elranido cl1J~1p.rimo
fra i P,aesi de11'E.F.T.A. il Riegno Uinilto P're~
senta parbi<colari prlQi1)Lemidia l'Iislolver~' so~
plratutto per l,e ,sue reIalziOilll~ ICOm.H Com~
manwealth e Ie earartte'ristkhe de11la Isua po~
litka wgri,cola, Iha giàapplrorfondito nei
SIUOricontatti hiJlatelr:aJli <con iJ Regmo Uill:ilto
la me'ssa la punto di pos,s,ihiH <soluzioni che
posls.ano rj,s[J,ettare ano IStes1sìOtEmliplO tutti
gli impl1e1s'C1nidibiiliiimpegmi e i prog<mm(md
di integrlazi0Il!e leur:orpea d<elTir1attato di' Ro~
ma e le prinCiipali es,~gtenze dieHta iGmilli Bre~
tagnia. IIil fr:uttÒ di queste cons,ultaizioni co~
me di que1le paml:lelamente ,condotte dal~
la Fmncia 'e dal'la IGe'I'III1:anlia'con 'il R,egmo
Unito è già reso evidente, andhe dane re~
centi didl']araz10lnJi di Londra ISlelcondio le
quali il Governo brit.a,nnico si dirigerebbe .or~
ma:i verso una forma di atdelSilOlJ1ie(1)1Tratta~
to di Roma.

Il Governo irtaHa:no nOIll maIllchierà, di
esamilnare cOIn i suoi «palr:t:ners. » della
C..E.E. e ,di accoglierecolll il ma'sslilIIllOfiavore
ogni 'prOlpols:tJa'concl1e:tJalim.tal ,sem~o tlamto da
parte d:eHa Gran Bretaig:na 'come da, palrte
deg1]i altri Pales'~ deH'E.F.T.A. ,e iOOIntinua a
vedere nella ICo~mità E!cOlllIOImÌtCaEluriopea
il primo e fondamentale nucleo di un'Eu~
rOlpa integrata ,oon una vigorosa :Dorz,a,di ,a,t~
tra'ziÌOIlle ,v:elrlsotutti i P,aesi d'Elul1o!pla e, rpar~
ticollarmente, verso queJ'li già raggruppati
neU'E,.F.T.A.

IZ Sottosegretario di Rfnfn

Russo

SCOTTI. ~ Al Ministro della san~tà. ~

Per conosoere i motivi per i quali la setti~
ma edizione della Farmacop,ea Ufficiale non
ha ancora visto l'a luce, e se ritenga ulterior~
mente tollerabile la permanenza in vigme de1~
la selsta ,edizione della medesima, che risale
al 1940.

L'i,nterrogante desider,a sapere inoltre se
corrispondono al vero le notizie secondo le
quali il testo per la settima edizione della
Farmacopea sarebbe già stato da tempo
ultimato e, in caso affermativo, quale azio~
ne ahbia svolto il Ministero deUa sanità per
rimuovere gli ostacoli che ne rital'dano la
pubblicazione (2225).

RISPOSTA. ~ Dopo l'interruzione del pe~
riodo bellico, l'tAlto Commissariato per
l'J,giene e la Sanità provvide alla costitu~
zione di una speciale Commissione in:earica~
ta di studiare e predisporre il testo della
nuov,a ,edizione della Farmacopea.

La GommiiSs,ione, sia per il lungo tempo
trascorso dalla ultima edizione, sia per i
sempre più rapidi progI1essi della scienza
[armaceutica,~ si tvovò di fronte al compito
di un totale rifacimento dell' oper.a.

Tuttavia, grazie ,aHa Iformula;zione di u.i1
ol1ganico piano di lavoro ed .alla assidua,
fatti/va collaborazione dei suoi componenti,
la Commissione stessa potè presentare al
Ministro deHru 's,anità le bozz,e di stalmlpia del~
la VIII edizione.
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Nel 19'59 questa Ministero ha costituito
un «Gruppo di lavoro» ristretto, alfine
di apportare gli ulteriori inevitabili rito,~~
chi ed aggiornamenti al testo proposto, in
considerazione .delle no,vità sopravvenute
nelle Iconoscenze e nelle ric.er,che in materia.
anche in campo internazionale.

Il «Gruppo di La,voro» ha ora ultimato
la revisione e presenterà quindi quarnto pri~
ma a questo Mmistera il testo definitivo
della nuova Farmacopea, per l'ap>provazio~
ne e la pubblicazione.

Il M~mstro

GIARDINA

SPEZZANO. ~ Al MinIstro dei lavori pub~
blici. ~ Considerato che con decreto del 5
maggiO' 1941, n. 92,6, venivanO' concesse le
acque dei fiumi N eta, Arvo, Garga; che det~
to de,creto è stato ripetute volte ,prorlOg;a.to;
che in data 10 'aprile 1957 la Società meri~
dlOnale di elettn~ità propO'neva una varian~
te alla co'ncessione, chiede ,di ,saper,e se det~
ta variante, già approvata dal Genia dlVile
e 0cmunicata al Ministero in data 3 maggio
1960, sia stata approvata.

In caso contrario chiede di conoscere l
motIvI della mancata approvazione .che,
mentre tiene vincalate le acque, vieta l'mizio
dei lavori di sfruttamento (2214).

RISPOSTA. ~ Il ,pI1ovvedimento Icol quale
si wncedono aHa Società meridionaLe di
ewettridtà, in accagHmento della domanda 10
aprile 1957, le varianti alla derivazione del~
le a,cque del Neto, Garga ed Arvo per pro~
duzione di energia elettrica, assentita col
regio decreto 5 maggio 1941, ,n. 9126, è in
corso di perfezion,amento.

Appena il prov'Vedimento in questione
sarà stato perfezionato, verrà .data 'comuni~
cazione alla Società inte'rlBssata tramite 10
Ufficio del ,genio I~ivile di Cosenza e da tale
momento d€correrano i termini per la at~
tuazione delle conc,esse varianti, ,alcune del~
le quali, peraltro, sono state i'niziate in ibase
ad autorizzazione pr,o'Vvisoria.

Il Sottosegretario d'i Stato

SP ASARI

SPEZZANO. ~ Al Ministro d,eUe finanze. ~

Per sap€re i motivi per i quali, nonosta,nte,
con sentenza del 27 febbraio 19'60 del Tri~
bunale superiore delle acque di Roma, sia
stato dichiarato illeglttnno il provvedimento
col qua,le si riteneva inapplicabiJe aHa con~
cessiom.e di acqua del bacino N eto"Tadna
la leg1ge 1377 del 1956 e quindi si l1iteneva
non dovuto il canone a favore dei Comuni
rivieraschI, nan è stato emesso ancora il
nuovo prolvvedImento d,i liquidazion,e, e se
non ritenga dare disposizi,oni perchè si prov~
veda al 'PIÙ presto all'emissione del p:rov~
vedimento (2261).

RISPOSTA. ~ Con decreto legislati,vo 31

dicembre 1916, '11.104, venne :a.sse.ntit.a:a fa~
vore della Sacietà meridionale di elettricità
una derivazione d'a,c'qua dai fiumi Arv,o,
Ampollino e Noto. La legge 10agDsto 1884,
n. 2644, allora vigente, non prevedeva a
,carico del concessionario aLcun s,ovracanone
a favore degli Enti ri1vier.a.schi; vennero, di
conseguem.za, respmte Ie domande di so~
vracanone, avanzate nel dicembre del 1951,
ai sensi dell'tarticolo 53 del Testo unico 11
dicembre 1933, n. 1775, dall'Amministra~
ZIone provincia1e di Cosenza e dai Comum
di San Giovanni in Fiore, Aprigliano e
Gaccuri, nella consider,a,zione Iche 1:a dispo~
J3izi,onecontenuta ,nemarticolo citato non po~
teva ra,pplicarsi ,alle concessiom.i ,già a,slse:ntite
sotDO .l'lmperio della precedente legge.

,Con l'entrat.a in vigore della legg,e 4 di~
cembre 195,6, n. 1377, che ~~ come è ,nota

~ ha sastituito l'articoLo .53 del citato Te~
sto unilc,o n. 1775, i predetti Enti inoltra~

rana nuove domande intese ad ottenere la
liquidazione del sovracanone, in dipendenza

dellacennata derivazione di acqua, a de~

correre dallO gennaiO' 1957.

Questo Ministero, in conformità al par,ere
e,s,presso in aI1gomento dall' Avvocatura ge~

nerale del10 Stato, respinse nuovamente If'
istanz,e con provvedimento n. 52719 dellO
luglio 1958.

Aivv,erso il suddetto provvedimento mini~
steriale, l'Amministrazione pnovinci.a,Ie pro~
dusse ricorso al Tribunale superi,ore delle
aClque pubbliche in data 10 ottobre 1958,
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chiedendo. l'annullamento del praV'o/,edimen~
to. medesima 'per 1 seguenti motivi:

illegittimItà, per non essere stato ,sen~
tita il par'ere del GanslgIia superiore dei
Iavori pubblici ;

contrarietà del p:mvvedimenta impugna,~
to. Icon 11 disposto dell'articolo 2,camma pri~
ma, della citata legge n. 1377;

erranea interpretazione della stessa
legge.

Con decisiane 27 febbraia~23 giugno 1960,
il Trihunale superiore delle aClque pubblkhe,
s,enza entrare nel mento della sentenza cir~

ca l'interpretazione e l'appli,caziane dell'al'~
ticolo 2 della menzianata legge n. 1377, ha
ritenuto fondato il prIma mativa dl impu~
gnativaed ha accalta 11 ricarso pradatto
dall' Amministraziane pravinciale di Oos,enza
annulLandO', di conseguenza, il IPriQIVVedilITlien~
to. impugnato.

In relazwne a quanta sapra, lean nata 18
11000.embre 19,60, n. 59798, la questIOne è sta~
ta sattaposta, per iJ parere, all'esame del
Co.nsi'glia superiare dei lavan pubblici

N on appena il predetto Cans,esso avrà fat~
to. canoscere il proprio avvi,sa, sa,ranna adot~
tate Ie determinaz'ioni del caso, can ogni ipas~
sibile pr1emura.

Il Mtntstro

TRABUCCHI

TERRACINI. ~ Al MÙnis,trodi Igrazia e {Jiu~

S'tizia. ~ Per sapere se nan si consideri ap~
portuno. e consigli abile, per l'utilità stessa del
servizio, ,abrogare la vecchia e dannosa di~
s.posiziane risalente al 19,37 ~ siUg'g~erita

esclusivamente da'ua cancezione fascista de~
magagieamente affermata della vit.a dura,
tuttavia tradotta in pratica saltanto per i
dipendenti più modesti ~ per la quale gli

agenti di custodia ,che smontano. di prima
guardia, e cioè aUe ar,e 24, devono. pernattare
nel carcere, ,coskchè un agente che pr,enda
servizio alle 16, smanta ,alle 24, pernatta sul
luago, riprende s,ervizi,a alle 7,30, smanta alle
17, ri,entra nella sua casa sala dopo 2,6 ore
dacchè ne è uscita, con tutte le preoccupa~
zioni e le ansie familiari conseguenti. L,'as~

surdità della dispasiziane ,l'ha, già fatta ca~
dere in ,dissuetudine jln un certo numero di
stahilliimenti penali, ma essa resta in vigore là
dav,e manca ai dirigenti un ragianevole e
responsabile spiritod'iniziatlva nell'ambito
lara concesso di auto.nomia, creandosi casì
fra glI agenti di custodia una diversità di
obblighi poco fav,arevali al ser,ena e disC!ipli~
nato assolvlmenta dei loro. gravasi abblighi di
istituto ('19'34).

RISPOSTA. ~ In relazioa:le all'1nterrogazia~
ne idicui sopra si camua:lk~ qua;nto selgue.

La disposizlOne cui si riilferisce l'anorevole
interrogante è quella di cui all'artirc.olo 130
del vigente Regalamento. per il Carpo. degli
age.nti di custodiia, laddave è stahilito che i
direttori degili i.stituti di prevenziane, e di
pena passano cOlllsenti~e agli a~enti ammo~
gha,ti, liberi dal servizio natturno, di per~
natta:re can le ri~pettive famigli,e solta,nto se
nello stabilimento è assi,aurata la pres.enza di
almeno. la metà ,degli agenti ass,egnlativi, debi~
tamente ripartita per i 'Vari 'gradi.

Si dev,e m pra'po.sIta precisare ,che detta
prescrizione regolamentare è diretta a sod~
diSlfare urna specilfÌ!Ca ,esigenza di s,ervizia.

Infatti durante la Uratte la custadia .dei de~
tenuti rimane affidata ad un gruppo. di agen~
ti slensibilmente ~nferiare rispetta a quello
impegnato nei malteplici servizi diurni, p8it'
cui si remde indispens.abile far sì che il nu~
mero degli agenti presenti 'i,n istituto. ~

fra so.ttuffic,iali e guaI1die di serv'izio e per~
son:ale che pernatta in caserma ~ sia tale
da pater ovviare, ocoarrendo, a 'qualsiasi ,S1i~
tuaziane, castituendo. di per sè una remora
all'attuaziane da parte dei ,dete!J:l'Utidi inten~
ti ,cantrari aHa disciplina, all'ordine a alla
Slcur,ezza della stabihmento.

Tale cautela viene tuttavia applicata can
criteI1ia di umanità, in mada da recar il mi~
nor di,sagio possibiIe alpersanale di custo~
dia. Ove la situazione la consenta, gli agent:
ammo.gliati sono del tutto sollevati dall'ob~
bligo del pernattamentoin :oaserma; il che
si veri.fka in quegli istituti che dispongon:)
di un adeguata contingente di ag.ernti ceHbi
ad in cui il pericalo di eventi dannosi si
presenta in termini Imeno riIevanti sia per
la particolare struttura ed arganizzazione
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interna, .sia per la specie, il numem e la qua~
lità dei detenuti ospita,ti.

P,erta.nto si deve escluder,e che la dispo~
sizione in esame sia dettata da ragioni non
tEcnkhe € che di essa sia fatta applierazion8
arbitraria ed ingiustificata.

D'altra ])wrte va considerato che il d1Sa~
@io cui vanno incontro gli algenti di custo~
dia per effetto della succitata dIsposizione
reg,olamentar'e l'i,entra nei motivi che hanno
determinato l'attribuzione agli apparc,enent.i
al Corpo delle speciali mdennità, militare,
di ordine pubblico e penitenzi.aria.

Il 8ottosegretano dt Stato

DOMINEDO'

VLENUDO. ~ Ai Mim~s:t(f''Ìdei lavori pubblici

e d,ei trasporti. ~ P,er conoscere se e quaJi

p'yovvedimentii loro Di,casteri, ciascuno nel~
l',ambIto della propria competenza, intendano
adottare e promuovere per illclOmpletamento
della stazione ferr:o:vial'iadi Portogruaro.

Sembrerebbe, imfatti, che lo stanzÌamento
di 130 mi'Iioni ~ già preventivato, per lo
esercizio 19,61~62, nel bil.anC'Ìo del Ministero
dei lavori pubblici per la costruzione del
corpo centrale della sta~ione di J>ortogrua,r{)
(che comprende anehe l'atrio, la bigliett.eria"
gli uffici ed i servizi) ~ alon ipOlSS,aessere, uti~
lizz,ato, In quanto la Direz,iornegenerale del~e
ferrovIe dello 'stato ritiene che la 0Ostr'uzio~
ne di ta.le fahbricato debba ,avvenire leont€m~
poraneamence al previsto riordinamento di
tutto il piazzale (per il quale l11>anCanoi frOn~
di). Ciò per evitare la s,pe,sa relatIva allo spo~
stamen to provvisorio di un f,asdo di bl,na r'i
e del1e relative appa,recchiature elettr'ichc,
s'postamenti ahe si renderebbe necessario
per consentire la costruzione del corpo stra~

dale della stazione.

L'urgente necessità di completare la sta~
zione fe.rroviari:a di Portogruaro ~ nodJ

ferroviarlO di primaria importanz,a, grave~
mente danneggiato dalla guerra ~ oè già

stata fatta present'e dall'l,nterroga.nte nell',or~
dine del glOrno svolto al Senato neUe se~
dute del 13 ,e 14 ottobre 1960 (2323).

RISPOSTA. ~ ,Si risponde anche per lCionto
del M.inist,ero dei trasporti.

IÈ, ,a,nzitutto, ,da premettere che, a seguito
dei lavorii recentemente eseguiti dalla Am~
mmistr:azione ferroviana per il rioI1dino e
la sistemazione degli~mpiantii del pllazzal~
della staz,ione di Portogruaro, è stata Ipiena~
mente assicurata la funzionalItà del1a stazio~
ne stessa, sia ,nei riguardi del traffico viag~
gratori che di quello merei.

Per quanto si riferisce, i'nveoe, al comple~
tamento del nuovo fabbricato vlaggiatol1!, "l
è ritenuto opportuno provvedere, anche in
vista delle d1fli,coltà da affrontare e Isupe~
rare aJlorquando .si dovrà prooede,re all'in~
nesto dei disposi:tivi della 'staz.iorne in parola
della nuova linea UdIne~PortogruaJro, al rpre~
ventiv,o, Ic.ompleto spostamento dei bin,ari.

Tali Iavori importano una speS1a di circa
seiciBntomilioni, :notevolmente superiore, per~
tanto, a quella d.ieentotrenta milioni pre~
vista.

Pokhè, attualmente, manca assolutamente
la poss.ibilità di \fronteggiare una spesa di
tale entità, occorr:erà attender:e, per il com~
pletamento di che tra,ttasi, le necessade di~
sponibihtà dei fondi.

n Sottosegretario d~ Stato

MAGRì

VERGANI. ~ Al Ministro deU'interno. ~

Per sapere se sia a conoscenza e come giudi~
ichi l'iniziativa dei responsabilI della par,roc~
chia «rSacra F,amiglia» di Pavi,a di indire
un censImento di carattere sociale oltr,e che
religioso delle famiglie del territor:io comu~
naIe dipendente dalla parrocchia medes,ima,
comprese le famiglie atee o di religione di~
versa dalla cattollic,a.

ApposHi incaricati si sono presentati nelle
abitazioni e,come ha potutocollistatare di~
rettamente l'interrogante, con petulante in~
,sistenza hanno consegnat,o uno spec:i.ale mo~
dulo stamp,ato e invitato i ca.pi famigha a
compHa,r,lo in tutte ,1.esue parti e a consegnar~

lo .sollecitamente alla parrocchia In mdinzZ0
Ad og,ni modulo è stato ass'egrnato un numero
progressivo e quello CoOnsegnato personal~
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mente all'interI10gante è stato siglato con il
n.987.

Al1e osservaz,ioni del1'inter:rogante, come a
quelle di altre familglie tendenti a dimostrare
l'iUegahtà dell'iniziativa, gli mcaric,ati par~
rocd:li,aIi hanno ri,sposto ,che,la decisione er'a
stata presa dal «reverendo» e che essi noTI.
potevano di,scuter'e, ma solo invitare :a riem~
piI'e i moduli ,e a consegna,rli sollecitamente.

L'interrogan1:echiede di s,a,pere se la pre~
detta illegale iniziatiVla sia stata autorizzata
dal prefetto O' dal questore di P'a;v'i,a,e se
il Ministro s:i reil1da co.nto del disagio che tale
assurda iniziativ,a ha provocato in molte fa~
migHe anche di religione cattolica, ma so~
prattutto ,in ,que11e a,tee o di r,eli,gi,one non
cattolica. Il pensi,ero di essere scheda:ti in
ma,niera sistematilc.a da ,un ente .di paTte che
già troppe volt'e ha dimost~ato e dimostra
ogl11 giorno l,a sua a:zJionedis.criminatoria, e
di par'te nel1a vIta s,ociale italiianla, special~
mente nel campoOdel lavoro, della seuO'la, del~
l'assistenza e del1a ricr:e.azÌ'one ha turbato
e turba vasti .strati di opinione pubblica
(2297).

RISPOS'I'A. ~ Daglia:ccertamenti che ~l

sono :disposti è risultato che, coOn,lo stam[>lato
cui l'interrogaz,ione si l1iferisce, il parroco ai
hmitò a far «viva preghiera di alclcoglier
benevolmente» Ulla richiesta di dati. Ciò,
come esplicitamente dichiarò ne110 st,ampa~
to, per Il'<<a,ggiol'nm:nento dello stato d'ani~
me parrocchiale secondo le prescrizioni della
Ohiesa» e con «pi,ena ,ass:icur'azione che il
censimento familiare» sarebbe servito uni~
camente pe,r us.o ecrclesiastico ne11'ambito del~
la ,Parrocchi,a.

N on vi fu, nè occorT'eva, au.toriz,z,azio:ne
dena Prefe1ttura o della Questura.

n Sottosegretario di Stato

BISORI

VERGANI (LOMBARDI). ~ Al Mitnistro di
grazia e glms1tizia.~ Per con'0scere, tenuto
conto che Ie caroeri gi udiziarie di Voghera
sono situate in un vecchio caste110 ,e Iche già
nergli anni 1939~40 il Minister'0 di grazia e
giu:stiz,ia, in !accorda con il comune di Vo~
ghera, a.veva assunto l'impegno di .costruire

Ie nuove carceri S'li un'al1e.a ceduta. drul pre~
detto Comune e ,che il :fina,nziamento della co~
struzione era già stato lfis,s.atoper l'eserclizio
finanziario 1943~44, se è prievi'sta la costru~
zione deUe nuove caI1ceri a Voghera.

Gli interroganti fanno presente che la
vecchia costl"uz.ione,che attualmente ospita
le carce.ri, al'tre ad essere inadatta sottO' mol~
ti ,aspetti, richiede una notevole s'pes'a p'er
riparazionI e sistemaz,ioni come impi:anto di
unsi,stema di rIsca.ldamento, rifadrnento dei
pav;imenti, specilalmente del primo 'pIlano, ri~
mozione deIle bocche di lupo elsterne, rifalCi~
mento del tetto 18delle gl10ndaie per togliere
le attuali infiltrazioni di acqua neUe mura
deHacostruzione.

I:mane, richiamanO' l'attenzione del Mini~
stro sul fatto .che IeaUuali car0er:i sono si~
tuate quasi al centro deUa città e 'Vicinissime
a numerose scuoleelementar,i e medie e an~
che per questo, per ovv;ie l'algioni civ:kh:e, è
indispensabile la Icostruzione di nuovi locali
da ,adibire a carceri giudizi'a,rie per la c,ittà
di Voghera (1848).

RISPOSTA. ~ In risposta, an'interrogazio~
ne ,che pre,cede, SI comunica che Ie ,esigenze
dell'edilizLa penitenzliaria, oltre che ,oon ,gli
stamziamenti ordinari di bilancio, sono fron~
teggiate attraver,so lo stanziamento straar~
dinar:io dei 12 milIardi di lire previsto dal~
l'articolo 60 della le,gge 24 lugUo 1959, nu~
mero 622.

In tal modo è gradualmente avviato a so~
luzione il problema deIl'edilizia ear'cera.l'Ìa
italiana, s,econdo un programma di costru~
zioni, ricostruzioni, sistemazione e 'ammoder~
namento, g.ià in corso avanzato di 'l1eal:izza~
Zl,one

In pa,rticolare, ,nel piano di utilizzo delLt
somma di cui sopm, approvato con decreto
interministeriale del 27 novembrle 1959, sona
state incluse le o'Per,e più urgenti in l1elazio~
ne alle esigenze ge,nere1i del (Paese. N on è
stato ancora pOSisibile eompl1endere in tale
programma la eostruzi,one di un carcere giu~
diziario in Voghera, ex novo, in quanto la
attuazio,ne del valsto 'piano di rinnovamento
dell'edilizia car'ceraria non può ,che proce~
dere per gradi, tenuto oonta comparatilVa~
mente delle dive l's'e situazioni di urg1enza ed
in relazione alla disponibilità di fondi.
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'Si as,sicura tuttav:ia che, pe'I' intanto, non
si mancherà di: p:wvvedere in ordine ai la~
vo.ri più urgenti di manutenzione, salvo im~
postare il problema della nuova c,ostruzione,
non appena le ,esigenze finanzi.alrie lo con~
sen tir.anno.

Il Sottosegretario di Stato

DOMINEDO'

ZANNINI. ~ Al Ministro del lavo'l"o e della
prevtdenza sociale. ~ Per ,conos,ce,requando
si p'r€'~mma possa ess,ere data attuazione al
disposto di cui all'articolo 6 del decreto~'legge
luogotenenziale 8 febbraIO 1945, n. 75, e se,
nel definire lo stato giuridilco de,i dipendenti
della Commissione centrale e delle Gommis~
sioni comunali per il servizio di' compilazio~

ne degli elenchi nominativi dei lavoratori
agri:coli le per l'accertamento e ri&coss,ione d2i
contributi agricoli uni,ficati, il 'per&onale v'er~
rà inquadrato secondo il grado ricoperto
all'atto dell.a emanaz,ione del decreto, .o se~
condo Ie man:si,o'ni effettirvamente esplkate;

per conoscel1e, inoUre, per quali motivi il
signor Giuseppe IMorello, che, dallo maggio
1955, riveste .il grado di primo applicato
presso la Gommiss,ione ,comunale di Genova
del servizio suddetto, e che, sin dalla sua as~
sunzicme ~ .avvenuta il 16 giugno 1946 ~

es'plira mansionI di concetto. è stato sinlO1'a
esc1ll's.o dalla nom1naal grado ,co,I'rispondent,e
alle mansioni (in contrasto a quanto è di~
spos,to dagli articoli 2103 e 21.29 del Codi'Cie
civIle), cioè al grado di « primo s,egr:etario »,
nonostante che altri suoic.olleghi ~ che si
h evavano neHa sua identica situazione ~

abbi,ano avuto, già da tempo, tale promozio~
ne (2063).

RISPOSTA. ~ Si informa l:a S. V. onorevole
che ~ con deer:etointerministeriale 25 gen~
naia 1961 ~ è stato approvato il regola~

mento ,organico relativo al pers,ona1e del Ser~
vizio per i contrihuti agri'coli uni,filc,ati, in
attuazione al dis'posto de:ll'artic,olo 6 del de~
creta legge luogotenen:ziale 8 febbraio 1945,
n. 75. In base a tale :Regolamlelnto, il iPersona,le
dell'Ente verrà inquadrato ,neHa ca,rriera e
nella quaElfica corris'pOlndente a:l gl'UlplpO di
{l,p'P'artenenza ed al grado rive,stito nel ceS'3a~
to ordinamento gerarchico, 'con l'lanz.ia'nità di
serlVi'z.io e di grado illIa;turato in detto ordma~
mento.

Pe.r quanto riguarda 'la seconda. parte del~
l'Interrogazione, si c,omunica ehe, dagli a.c~
certamenti svolti, non è risult,ato che i<! si~
gnor Mar,ello Gl'use.ppe, 1° applicato pres,so
l'Uffiido ,pl',ovincial,e di Genova, abbia mai
esrplieato mansi,oni o fiunzioniche in qualohe
modo potessero qualificarsi come propri!e del
g~ado di 1° slE'gretario.

l,noltre, la valutazione deHa posizione del
predetto dIpendente non può non tener con~
todei requisiti indi,spensabi:li per 'l'a;ttriibu~
zione della qua.Ufica 's'upe nOI'e, fra questi,
non ulbmo, ,il 'po~sesso di un adelguato ti~
tolo di studio: inlfatti l'interessato, all':atto
dell',assunzione, lera munito della licenza ele~
mentare e soltanto nel 1960 ha conse,guito
la lieenza di sCluoIa media imf.eriore.

P.e'raltro, il signor Morello, in base alle
norme del citato R,egola;menta .organico, po..

trà accedere, a .seguito del lconseguimento
deIla suddetta lieenza, alla carriera di 'con~
oetto, partecipando ai concorsi che potranno
,es'slere banditi in avvenire.

Il Mtn~8tro

SULLO




